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L'ultimo 
pulpito 



Un blog, come 
un pezzo di 
pane o un'ulti- 
ma sigaretta, non si nega a nessuno. È un 
fatto di umanità ancor prima che di demo- 
crazia. Infatti, quando tutto sembra perso, 
quando si è sul punto di sparire ingoiati dai 
marosi della vita, pronti a precipitare nel 
baratro dell'anonimato sociale, il blog costi- 
tuisce l'ultimo pulpito possibile. L'ultima 
collinetta sulla quale salire per farsi scorgere 
all'orizzonte almeno da qualche sparuto 
passante. Una cassetta di frutta sulla quale 
salire per gridare quella che tutti definiscono 
"la propria verità". Più la vita vuole seppel- 
lirti, più la società vorrebbe rinchiuderti e 
gettare la chiave, più la gente pare disprez- 
zarti, più il "diario elettronico" sul Web può 
rappresentare l'ultima occasione di rivincita. 
Alla faccia di chi ti vuol male. 
Se io fossi Bernardo Provenzano, Pietro 
Maso, Donato Bilancia o un membro della 
celebre accoppiata Erika & Omar aprirei un 
blog. Può persino darsi che già lo abbiano 
fatto, più probabilmente la legge glielo 
impedisce. Di certo avrebbe uno straordina- 
rio successo. La Rete ha la sconcertante 
capacità di trasformare la spazzatura in oro, 
l'orrore in morbosa libidine. Ha la forza di 
dare valore al nulla, di restituire rispettabili- 
tà all'osceno: pensate ad una perversione, 
nominatela, definitela nei dettagli e avrete 
dato vita ad un'affollata comunità. Volando 
(molto) più in basso, se anche fossi stato 
solo condannato a 10 anni di carcere per 
associazione a delinquere non rinuncerei 
comunque al mio blog. Se mi hanno con- 
dannato, e ho saputo giocare bene le mie 
carte, probabilmente sono già famoso. O, se 
non famoso, perlomeno famigerato. La mia 
faccia, la mia voce e i crimini per i quali 
sono stato condannato sono già sulla bocca 
di tutti: e questa è un'occasione che bisogna 
saper sfruttare. B pubblico disprezzo, se 
pilotato da un buon comunicatore, può tra- 
sformarsi in una straordinaria opportunità. 
I "carnefici" hanno sempre attirato intorno 
a sé immensi stuoli di ammiratori, maree di 
fan vocianti che vedono anche nelle incar- 
nazioni del male più estremo un che di eroi- 
co e di desiderabile. Quasi un'occasione di 
riscatto della propria personale inettitudine, 
la chance di brillare della malvagia determi- 
nazione altrui, come se si riconoscessero nel- 
l'anima gemella, anch'essa - guarda caso - 
ingiustamente perseguitata e bisognosa d'af- 
fetto. B blog è il pulpito ideale per girare le 
carte in tavola e rifarsi una verginità. 
Certo, quando ci si espone si deve mettere 
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in conto un linciaggio suscitato dallo sde 
gno popolare. Ma se il linciaggio sotterra 
i più deboli, fortifica i più cinici, che già 
sanno che presto potranno cogliere la 
palla al balzo e farsi passare per vittime 
del "sistema". Quale che esso sia. Non c'è 
crimine che non possa aspirare al suo 
negazionismo. È questo il momento in cui 
la comunità virtuale "dell'ultimo pulpito" 
si popola di personaggi piccolissimi, che 
si rendono ancora più piccini per poter 
meglio entrare nell'orbita dei loro idoli 
negativi. Potrà certo essere necessaria una 
piccola attività censoria iniziale, qualche 
messaggio "autoprodotto" che sia di sti- 
molo ai più timidi e d'esempio ai più 
intraprendenti, ma presto emergeranno 
degli "opinion-leader revisionisti" che 
traineranno la discussione, difendendo 
a spada tratta il proprio beniamino dagli 
inevitabili attacchi della massa razioci- 
nante. B blog però, visto in quest'ottica ha 
dei grossi limiti: è scritto. B che comporta, 
da una parte la necessità di redigerlo (ah, 
fatica maledetta!) e dall'altro la speranza 
che qualcuno poi si accolli lo sforzo di leg- 
gerselo. Gli adepti, quale che sia la loro 
"religione", tendono sempre a privilegiare 
il lato voyeuristico della comunicazione: 
sono figli della televisione e preferiscono 
farsi intontire da un eloquio spigliato piut- 
tosto che affrontare la molesta pesantezza 
di un testo scritto, anche se in formato 
elettronico. Peraltro la parola scritta non 
è adatta ad arringare la folla: serve invece 
una voce che strilli, risatine ironiche, 
sguardi supponenti, staffilate verbali, 
potenti proclami, insulti sguaiati, quella 
stentata improvvisazione che fa sembrare 
che tu creda davvero in ciò che dici. 
Proprio come in quelle televendite urlate 
a squarciagola... Perché allora non ricorrere 
ad un "videoblog", la cosa più simile alla 
televisione di cui possa disporre chi è stato 
estromesso dalla società mediatica, ma non 
può esisterne al di fuori? Un'ultima rocca- 
forte virtuale in cui ogni senza patria 
e senza mestiere può incoronarsi "re" 
(o "regina"), pontificando e sputando vele- 
no su questo e quello, secondo la strategia 
per la quale se sparli di qualcun altro in 
pubblico sembrerai inevitabilmente un po' 
migliore di quello che sei; un ultimo pulpito 
da cui guadagnare un'incredibile credibilità, 
ancora una volta, proprio quando tutti 
ti davano per spacciato. D'accordo?! 

Andrea Maselli 

andrea. maselli@bp. vnu. coni 



21 giugno - 4 luglio 

NUMERO 166 



Rubriche 



1 Lettere - Dite la vostra 
12 News -Tutte le novità dal mondo 
dell'informatica 



In prova 






Hardware 
14 Un po' palmare, 
un po' tablet 

Mavian Labs Origami 

14 Le e-mail... ovunque 

RIM Blackberry 8700G 




Software 
15 L'immagine conta... 

AcronisTruelmage9.0 



16 In pillole 

26 Domande & risposte 

I nostri esperti rispondono 

alle vostre domande 
64 Navigando - Pescati in Rete 
66 II mio sito - Realizzati da voi 
72 Tempo libero 

Giochi 

72 Controcampo 

73 TrackMania: Sunrise eXtreme 

73 City Life 

74 The Sims 2 

74 Project Zero 3: The Tormented 
74 Far Cry: Istincts Predator 
76 DVD 
78 Guarda chi ci legge 




^> 



^y 






54 Audio e video 

La foto 

si stampa on-line 

Gli scatti della fotocamera nella 
maggior parte dei casi non vedranno 
mai... la carta, ma è un vero peccato! 
Basta un clic del mouse per ordinare 
su Internet le stampe dei vostri file 
digitali, comodamente da casa. 
Scegliete il servizio che fa per voi. 

58 Internet 

La "scimmia" di Internet 

Siete davvero in grado di resistere senza 
una connessione? Provate a pensarci... 
Anche la Rete può diventare una vera 
e propria ossessione. Seguiteci in questo 
viaggio allucinante alla scoperta delle 
"Web dipendenze" 

68 Software 

Vi piacciono 
le alternative? 

Un foglio di calcolo, un editor 
di testi, il programma per fare 
le presentazioni e un buon 
database. Questo è tutto 
quello che serve per 
lavori d'ufficio 
e finalmente 
ci sono valide 
alternative 
(gratuite) 
alla suite 
di Microsoft. 
Ecco vantaggi 
e svantaggi di 
OpenOffice.org. 
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Cambiate formato! 

Il matrimonio del vostro migliore amico, la finale di 
coppa,quel particolare film d'autore.. .Questi e tanti 
altri ricordi si allineano sullo scaffale di casa in video- 
cassetta, ma il VHS è oramai al tramonto, sostituito 
dal più sofisticato DVD.Seguite la nostra guida 
passo a passo per convertire 
le vecchie registrazioni. 




Riproduzioni fedeli 

I colori del vostro monitor corrispondono a quelli 
riprodotti dalla stampante? Se la risposta è no, utilizzate 
il programma gratuito WiziWYG! 



Video più snelli 

Alla scoperta del DivX,il formato che ha^ 
cambiato il mondo dei filmati digitali 



vili Un accesso per tutti 

Ecco come aggiungere, rimuovere 
e cambiare le informazioni sugli 
account utente di Windows Xp 
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x II computer legge... le "carte 

Con un lettore di memorie, il vostro PC è in g 
di gestire tutti i tipi di schede 

xi L'avvio da CD 

Nero 7 Premium permette di creare un disco per avviare 
il computer senza entrare nel sistema operativo 

xiv II PC col silenziatore 

Il computer è meno rumoroso se si regola la velocità 
delle ventole di raffreddamento, fatelo con SpeedFan 

xvn "Start"... su misura 

I collegamenti nel menu di avvio di Xp devono trovarsi 
sempre dove li volete voi! 

xvni Quanti visitatori ho? 

Per saggiare la popolarità del vostro sito Web, basta 
aggiungere (gratuitamente) un contatore d'accessi 

xx Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi 
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Tutti 



i numeri 
del 2003 
in PDF! 



Il CD di Computer Idea 

Utilizzare il motore di ricerca per cercare l'articolo che vi interessa è molto facile. 
Basta seguire le indicazioni riportate nella guida rapida all'interfaccia. 
In questo CD-ROM trovate tutti i numeri del 2003, dal 76 al 101. 




La ricerca all'interno 
del file PDF 

Per ricercare del testo 
all'interno del file PDF 
visualizzato con Adobe 
Reader fate clic sul 
pulsante Ricerca e poi, 
nella colonna di destra 
inserite la parola chiave 
che vi interessa. 
I risultati saranno 
elencati nella finestra 
sottostante, e per 
raggiungere le pagine 
basterà fare un clic 
sopra i riferimenti 
evidenziati. 



2003_CI 
2003_CI 
2003_CI 
2003_CI 
2003_CI 
2003 CI 



089.pdf 
090.pdf 
092.pdf 
093.pdf 
095.pdf 
096.pdf 







Fate clic sulle icone di ciascun 
programma per procedere 

all'installazione. Leggete con 

attenzione le istruzioni, anche — 
perché in alcuni casi dovrete 
attivare il software e inserire 
un codice che vi sarà inviato via 
e-mail dopo esservi registrati 
al sito Web del produttore del 
software. Inoltre sono disponibili 
delle promozioni per l'acquisto 
di alcuni programmi. 




Quando avete terminato 
di esplorare il CD fate clic 
^^S sull'icona X per chiudere 
^ la finestra. Poi rimuovete 
CD-ROM dal lettore. 



Il comando "Elenco 
completo" consente 
di tornare a 
visualizzare la lista 
di tutti i PDF disponit 



hiudere 
nuovete 
ttore. 
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I programmi nel CD di Computer Idea 



Nel CD che avete acquistato assieme a Computer Idea 
(solo nella versione a 3,90 euro) sono inclusi 7 programmi 
completi gratuiti, che potrete utilizzare liberamente per 
il vostro PC. In alcuni casi dovrete ottenere il codice di 
installazione del prodotto registrandovi al sito Web indicato 
nella sezione"Attivazione software sul CD"che trovate nella 



tabella sottostante (per questo è necessario essere connessi 
a Internet). Per questi prodotti, inoltre, sono disponibili 
delle offerte speciali di sconto per acquistare l'ultima 
versione del software. Ricordatevi che all'interno del CD, 
nelle pagine relative ai singoli programmi, troverete tutte 
le informazioni qui riportate. 






Se siete interessati 
a consultare un 
numero particolare 
di Computer Idea, 
selezionatelo 
dall'elenco accanto 
e fate poi clic su 
"Apri PDF". Si avvierà 
Adobe Reader. 



Lelenco dei file PDF 

inclusi in questo CD, 
dalN.76alN.101. 



Cercate la recensione 
ola citazione di un 
prodotto specifico? 
Inserite il suo nome 
dentro questa casella, 
se necessario 
selezionate la voce 
"Cerca parola intera" 
e fate clic su "VAI". 
Nella sezione di 
sinistra apparirà 
l'elenco delle uscite 
di Computer Idea che 
contengono la parola 
ricercata. Se volete 
fare delle ricerche più 
dettagliate all'interno 
del file PDF dovrete 
utilizzare il motore 
di ricerca di Adobe 
Reader. 



Per consultare i PDF 
di Computer Idea 
è necessario 
installare Adobe 
Reader. Se non lo 
avete già sul vostro 
computer, fate clic 
su questo pulsante. 



Programma 




jjHHE 

ACDSee Fotoslate 3 




Descrizione 



Create calendari, 
copertine per CD, DVD, 
biglietti augurali, stampe 
per magliette con le 
vostre fotografie digitali. 

Software per la 
gestione, la 
conversione e la 
modifica dei file PDF. 



Attivazione software sul CD Informazioni per i lettori 



eXpert PDF Standard 3 



m 



HealthFrame 
Explorer Lite 1.0.3 



1555S 






Laplink Everywhere 4 

OpenOfficeorg 
OpeOffice.org 2.0.2 



o 



Openlndexer 2 




TurboDemo 5 Standard 



Software in lingua 
inglese per la 
gestione delle ricette 
mediche, i certificati e 
la documentazione di 
visite specialistiche. 



Programma per gestire 
l'accesso remoto al 
proprio computer., 
in pratica potete 
utilizzare il vostro PC 
collegandovi a Internet 
da qualsiasi parte 
del mondo. 



Suite di programmi 
per l'ufficio per 
scrivere, svolgere 
calcoli, disegnare 
e creare database. 



Motore di ricerca per 
itile di OpenOffice. 



Create proiezioni 
animate con 
sottofondo musicale 
e transizioni con le 
vostre fotografie 
preferite 




Prima di installare il programma 
dovete registrarvi al sito Web 
www.avanquest.co.uk/vnu/ 
expertpdf/register. Dopo 
questa procedura riceverete in 
casella di posta elettronica il codice 
di registrazione del software che 
potrete utilizzare gratuitamente. 



Fino al 31 luglio 2006 i lettori di Computer Idea 
possono usufruire di uno sconto sui prodotti indicati 
al sito Web http://it.acdsystems.com. 

Al momento dell'acquisto è necessario indicare 
il codice "VNU10OFF". 

Sconto sull'acquisto di eXpert PDF Professional 4 
per I lettori che visitano la pagina Web 
www.avanquest.co.uk/cmp/expertpdf4 

e inseriscono il codice "EXPDF4". 



Avviate l'eseguibile contenuto 
in questo CD e inizierà il download 
del programma: dovrete seguire 
la procedura di installazione 
registrandovi quando richiesto. 



Per installare il programma 
collegatevi al sito Web 
www. turbodemo. comi 
eng/vnu.php ed effettuate 
la registrazione. Riceverete 
in casella di posta elettronica i 
codici di attivazione del software. 



I lettori di Computer Idea possono acquistare 
l'aggiornamento del programma a 39,95 euro: 
una volta installato il programma fate clic su Help/Buy 
HealthFrame Online. 



Collegatevi al sito Web 
www.laplink.com/products/lle/plans.asp 

per estendere le funzionalità di Laplink Everywhere 4 
(la versione fornita nel CD permette un collegamento 
quotidiano di un'ora per tutto l'anno). 



Acquistate a prezzo scontato Turbo Demo 7 
facendo clic sul link contenuto nella e-mail 
con cui avete ricevuto il codice di attivazione. 
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Lettere I Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi, esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@bp.vnu.com 
o,tramite posta ordinaria, a Computer Idea 
VNU Business Publications,Via Gorki 69, 
20092 Cinisello Balsamo (MI). 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 

Per richieste di arretrati e abbonamenti o per eventuali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, oppure scrìvete all'indirizzo e-mail 
abbonamenti@bp.vnu.com 




Ps^7\ L'esilio 

\_ -* *i hitn a Tornata, un 
piccolo paese in provincia di 
Cremona, ai confini con la 
provincia di Mantova. Il mio 
comune è in associazione con 
Calvatone, che dista due 
chilometri. I due comuni hanno 
chiesto a Telecom Italia 
l'ammodernamento della linea 
telefonica che risale ormai al 
dopoguerra e spesso e volentieri 
si guasta. Non abbiamo l'ADSL 
e di certo Telecom non 
provvedere mai, visto l'esiguo 
numero di abitanti (500 Tornata 
e 1.250 Calvatone) a coprire la 
zona con quel servizio. Vorrebbe 
dire, infatti, sostituire la centrale 
e tutti i cavi (circa 2 chilometri) 
che ci uniscono a Calvatone. 
Purtroppo siamo in una 
situazione che oserei definire 
irrisolvibile, ma Telecom non 
ci sente. Eppure, in zona, è stato 
creato quattro anni fa un polo 
industriale di grandi dimensioni. 
Le aziende sono costrette a 
viaggiare a 56 Kbps o, al 
massimo, a 128 Kbps (chi ha 
sottoscritto un contratto ISDN). 
Un'ultima cosa: Piadina, grosso 
paese sempre in provincia di 
Cremona, dista da noi solo 
cinque chilometri e Bozzolo, 
in provincia di Mantova, solo 
quattro. Entrambi sono coperti 
dal servizio ADSL. 



Ora non resta che un unico 
spiraglio, la Teanet di Mantova. 
L'azienda, a quanto pare, 
proporrà di coprire la zona con 
il loro servizio WDSL (la banda 
larga wireless, Ndr), con 
installazione di antenne nella 
zona industriale. Sarà la volta 
buona? Di certo sarà l'unica 
soluzione a disposizione e, 
purtroppo, anche molto cara. 
I costi mensili dovrebbero essere 
il doppio rispetto a quelli 
di Telecom. 

Insomma, tutto questo è per dire 
che, come al solito, in Italia non 
abbiamo tutti gli stessi diritti 
e che ovviamente Telecom, con 
il suo monopolio, fa solamente 
il proprio interesse. Non voglio 
nemmeno pensare di dover 
cambiar casa per avere l'ADSL! 
In attesa di vedere la mia 
connessione galoppare (spero). 

Mario Federzoni 

Gentile Mario, 
capiamo la tua frustrazione. 
Essere ai margini della cosiddetta 
"rivoluzione digitale" può davvero 
rappresentare un handicap: sia per 
chi lavora con i computer, sia per 
chi è semplicemente un appassio- 
nato di informatica. Siamo ancora 
lontani dal vedere l'ADSL come 
un servizio imprescindibile (come 
il telefono), ma presto ci 
arriveremo. Se non altro, grazie ai 
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Primo piano 

D'annata o dannati? 



t*w/^A Mi rivolgo a voi per 
\ -*■■" problema "legale", 

che probabilmente non 
interessa solo me. Ho una 
vasta collezione di dischi in 
vinile e, col passare del tempo, 
ho ricomprato tanti di quei 
dischi anche nel (comodo) 
formato CD. Ora mi sono 
dotato di una nuova periferica, 
che permette di trasferire su 
CD il contenuto dei vinili. 
Alcuni dei miei vecchi dischi, 
però, sono rovinati, così ho 
scaricato quegli stessi brani da 
Internet, tramite i sistemi peer 
to peer. Domanda: il download 
di brani che ho già in altro 
formato è considerato illegale? 



Se questi download sono 
illegali, devo comprare due 
volte la stessa cosa? 

Renato Rinner 

Gentile Renato, 

la questione, dal punto di vista le- 
gale, è controversa. Secondo parte 
della giurisprudenza, si acquista il 
diritto di usufruire dei contenuti, 
indipendentemente dai supporti: 
se compri un CD musicale e lo 
copi su cassetta o nel lettore MP3, 
non infrangi la legge. Per quanto 
riguarda il tuo caso, ci sentiamo 
di confortarti: se hai gli originali e 
scarichi le stesse canzoni digitaliz- 
zate da un altro possessore di quei 
vinili, non corri alcun rischio. 



collegamenti senza fili. Credo che 
dovrai aspettare ancora un po' . 
E, nel frattempo, accontentarti di 
quel che passa il convento. Arrivare 
ad autoinfliggerti l'esilio, sincera- 
mente, ci pare un po' troppo. 

pCTVvOlPhurrà! 

V, ** Attualmente sono 
interessato al sistema di 
comunicazione telefonica VOD? 
(Voice Over IP, la telefonia digitale, 
via Internet, Ndr). Vuoi per il van- 
taggio economico, vuoi perché 
rappresenta un tema appassio- 
nante. Vi chiedo se nei vostri arti- 
coli non potreste trattare anche 
questo argomento che, secondo 



me, rappresenta la telefonia del 
futuro: via Internet e senza 
canoni. Nello specifico potrebbe 
essere utile proporre sia la 
telefonia con il PC acceso (telefono 
USB) sia quella a PC spento. 

Odano Radillo 

Gentile Oliano, 

abbiamo affrontato l'argomento 
VOIP in diverse occasioni (vedi, per 
esempio, la copertina del N. 150 
dello scorso novembre, e il N. 165, 
del 7 giugno 2006). In ogni caso, 
siamo perfettamente d'accordo con 
te: la telefonia via Internet è il futuro 
e, stai tranquillo, ce ne occuperemo 
sempre più spesso. 



10 
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f^7\ La "quintessenza" 
V i della lingua 

Ieri ho acquistato il N. 162 
(26 aprile) di Computer Idea 
e ho letto, nella rubrica Passo a 
passo, del software Quintessential 
per la riproduzioni di file audio 
e video. L'ho scaricato e installato. 
Devo dire che è veramente 
comodo, tanto che ho eliminato 
Winamp, che in alcune occasioni 
mi dava dei problemi. 
Questa premessa per segnalarvi 
che esiste anche la possibilità 
di scaricare l'integrazione del 
software in lingua italiana, per 
una più facile interpretazione 
(per noi poveri "ignoranti" 
della lingua inglese). 
Basta procedere come segue: una 
volta aperto il sito del programma 
( www.quinnware.com), 
basta spostarsi nella sezione 
Download. Qui si trova la sezione 
"Language Packs". 
Facendoci clic sopra, si apre 
l'elenco delle lingue in cui è stato 



tradotto il software. A pagina 
sei c'è il file per la traduzione 
in italiano, pronto da scaricare 
e installare. 

Per cambiare la lingua, basta 
aprire Quintessential, fare clic 
con il tasto destro sulla scher- 
mata principale del programma 
e andare in Preferenze/ Settaggi/ 
Linguaggi e Caratteri, quindi 
selezionare la lingua italiana. 
Ho ritenuto opportuno avvisarvi, 
in quanto a qualcuno potrà 
tornare utile. 

Maurizio Benzi 

Caro Maurizio, 

ma ci vuoi "rubare" il mestiere? 
Scherzi a parte: complimenti 
anzitutto per il tuo spirito 
d'iniziativa e, in secondo luogo, 
per il tuo ottimo passo a passo. 
Invitiamo anche altri lettori a 
inviarci segnalazioni di questo 
tipo: guide, nuovi programmi o... 
articoli interi. Ci risparmiereste 
un sacco di fatica! 



IL PRIMO DVD DI 

COMPUTER IDEA 



A FINE GIUGNO SARÀ IN EDICOLA 

IL PRIMO DVD DI COMPUTER IDEA 

A SOLI 5,9 EURO. PRENOTATELO! 

Un disco da 8 Gigabyte, con ben 17 programmi completi, 
5 giochi (demo) e l'annata 2000 della rivista in formato PDF. 

Ricchissima la sezione dei software, con oltre 40 utility, 
36 programmi per Internet, 10 software per la sicurezza e 
14 di grafica. Tra gli altri segnaliamo: Ad-Aware, Panda 
Platinum Internet Security, McAfee VirusScan 2006, 
PDFCreator, 0pen0ffice.org 2, Download Accelerator 
Manager, Mozilla Firefox, Adobe Premiere Elements 2, 
2006 FIFA World Cup e CSI: Omicidio in 3 dimensioni. 




ESPERTO CHI LEGGE 

Iscriviti gratuitamente alla newsletter di Computer Idea 




Ogni settimana dalla 
redazione di Computer Idea 
l trucchi, l consigli e 
le schede prodotto per 
aggiornarli e divertirti 
con il tuo pc. 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



News 



< Cellulari > 



Un telefono 
di cioccolato 

MILANO - Un telefono nero e con il display "mimetiz- 
zato" nella scocca. Il terminale, che ha l'esotico nome di 
Chocolate ed è prodotto da Lg Electronics, punta a far 
breccia in quella fascia di utenti che privilegiano stile e 
design nell'acquisto di un cellulare. Chocolate però non ha 
solo un look accattivante, ma una configurazione hardware 
di tutto rispetto. Il telefono vanta infatti un display a 
256 mila colori ed è equipaggiato con una fotocamera da 
1,3 Megapixel dotata di flash integrato. Chocolate supporta 
inoltre pressoché ogni formato audio e video (tra cui JPEG, 
MP3, AAC, WAVE e MIDI) e dispone di un equalizzatore 
con sei impostazioni. La memoria del cellulare è di 128 Mb 
e il terminale può essere collegato al PC tramite la porta USB 
in modo da trasferire rapidamente foto e brani musicali. 
Completano la dotazione hardware il supporto per lo standard 
Bluetooth, l'invio e la ricezione di messaggi MMS, la compa- 
tibilità con le suonerie polifoniche e la navigazione Wap via 
GPRS. Il cellulare è in vendita a 449 euro. 
Per informazioni www.lgemobile.com 





< Musica > 



"Urge" una sfida ad Apple 



REDMOND (Usa) - 
Un negozio di musica 
digitale integrato nel 
nuovo sistema opera- 
tivo Windows Vista, 
in grado di battere 
la concorrenza di 
iTunes. È questa la 
nuova sfida lanciata 
da Microsoft e MTV 
contro il Jukebox on-line di 
Apple. Dall'accordo tra le due 
aziende è nato infatti "Urge". 
Il servizio, che sarà già integra- 
to nella prossima versione di 
Windows Media Player (la nu- 
mero 11), offrirà agli utenti la 
possibilità di acquistare musica 
digitale al prezzo di 0,99 cen- 
tesimi di dollaro a brano. A dif- 
ferenza di iTunes, Urge propor- 
rà anche due abbonamenti fiat: 
10 dollari al mese per scaricare 
tutte le canzoni che si desidera 
e 15 dollari nel caso si voglia 



anche trasferire i brani comprati 
su un lettore audio portatile. 
A parte alcune scelte discutibili 
(come la mancanza di compati- 
bilità con l'iPod, il player audio 
più diffuso al mondo) alcuni 
analisti stanno già accusando 
Microsoft di abuso di posizione 
dominante: integrare Urge nel 
nuovo sistema Vista e nel pro- 
gramma MediaPlayer configu- 
rerebbe, a loro giudizio, l'enne- 
simo caso di violazione dei 
principi di libera concorrenza. 
E come dar loro torto? 



IN BREVE... 



Fastweb 
ricarica la banda 

MILANO - Da Fastweb arriva 
la prima tariffa ricaricabile per 
le connessioni a banda larga. 
Il servizio si chiamaTuttoricari- 
cabile e permette di avere sem- 
pre sott'occhio le spese rela- 
tive al traffico telefonico e alla 
navigazione su Internet. 
Il canone di attivazione è di 
49 euro per chi è già in posses- 
so di una linea Fastweb, e arri- 
va a 1 48 euro per i nuovi utenti. 
La tariffa prevista per il collega- 
mento a Internet è di 1,5 euro 
l'ora, mentre quella per il traffi- 
co telefonico è di 0,15 euro 
al minuto, più uno scatto alla 
risposta di 0,15 euro: tutti 
questi importi verranno scalati 
dalle carte prepagate disponi- 
bili in tagli da 25, 50 e 1 00 euro. 
Per informazioni 
www.fastweb.it 



< Hardware > 



I nuovi portatili 
Apple "Intel inside 



CUPERTINO - Si chiameran- 
no Macbook i nuovi portatili 
Apple con processore Intel 
Core Duo dedicati al grande 
pubblico. La gamma prevede 
tre modelli. Il prodotto più 
economico è in vendita a 1 . 199 
euro ed è equipaggiato con 
processore Intel a 1,83 
GHz, display a 13 
pollici, 5 12 Mb di 
memoria RAM, 
scheda grafica Intel 
Media Accelerator 
950 e disco fisso da 
60 Gb. Il prezzo 
previsto per il 
modello di fascia 



media, dotato di un processore 
a 2 GHz, è invece di 1 .3 19 euro. 
Infine il modello di punta, 
venduto a 1 .5 19 euro, monta 
anche un masterizzatore DVD 
e un disco rigido da 80 Gb. Per 
informazioni www.apple.it 
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< Videogiochi > 



Giocando 
con Paris 



LOS ANGELES (Usa) - 
Paris Hilton, la celebre eredi- 
tiera dell'impero economico 
degli Hilton e regina del 
pettegolezzo e delle cronache 
rosa, ne ha combinata un'altra 
delle sue. Invitata dalla software 
house Gameloft all'E3, la fiera 
mondiale dell'intrattenimento 
elettronico, per presentare il 
videogioco a lei ispirato, non 
ne ha azzeccata una: è riuscita, 
in ordine, ad arrivare con un 
mastodontico ritardo, a fare 
un discorso di dieci secondi 
e a sbagliare il nome del gioco 
chiamandolo "Diamondquest" 
invece di "Paris Hilton's Jewel 
Jam" (quasi uguali, eh?). Dopo il boato di risate 
in sala e l'imbarazzo tra gli addetti ai lavori, i 
dirigenti di Gameloft si sono ripresi e hanno 
spiegato in modo certosino quale sia il vero nome 
del gioco e le caratteristiche del titolo. 





< Privacy > 



IN BREVE... 



Campioni 
del mondo... 
di videogiochi! 

MILANO -Dal 23 al 25 giu- 
gno si terranno nell'Auto- 
dromo di Monza le finali 
del World Cyber Games 
2006, Il Campionato del 
mondo del videogiochi. 
È la prima volta che que- 
sta kermesse si celebra 
non solo in Italia ma in 
Europa. Gli atleti si sfide- 
ranno in diverse categorie 
di giochi: strategico in 
tempo reale (Warcraft III: 
FrozenThrone, 
Warhammer 40.000: 
Winter Assault), 
sparatutto 



(Counter Strike), sportivi 
(Fifa 2006), guida ("Need 
for Speed: Most Wanted", 
"Project Gotham Racing 
3" per Xbox360) e picchia- 
duro (Dead or Alive 4" per 
Xbox360). In bocca al lupo 
agli Azzurri! 

Il bollettino 
si conserva 
in digitale 

ROMA - Postecom, 
azienda del gruppo Poste 
Italiane, ha presentato il 
servizio di Conservazione 
Sostitutiva che permetterà 
la digitalizzazione dei 600 
milioni di bollettini pagati 
ogni anno presso gli uffici 
postali. Le Poste dovreb- 
bero così riuscire non solo 
a contenere i costi, ma an- 
che a smaltire le 720 ton- 
nellate di materiale carta- 
ceo corrispondenti alle 
ricevute di pagamento dei 
bollettini che tutti gli uffici 
postali hanno l'obbligo di 
conservare per dieci anni. 



< Copyright > 



L'Inno che non 
piace alla RIAA 




WASHINGTON (Usa) - 
Dopo Napster e gli altri 
programmi P2P, la RIAA, 
l'associazione delle case 
discografiche americane, si 
scaglia contro i prodotti che 
permettono di registrare 
canzoni trasmesse alla 
radio. L'accusa è diretta 
principalmente contro XM 
Satellite Radio che ha 
commercializzato, in 
collaborazione con Pioneer, 
il lettore audio portatile 
, "Inno". Il dispositivo 
| permette infatti di 

registrare i conte- 

| nuti delle radio digitali 
gestite proprio dal circuito di XM. 




Con qualche clic e pochi comandi Inno 
consente anche di pre-impostare la regi- 
strazione dei programmi preferiti 
e di creare e personalizzare le 
proprie playlist. Si tratta di 
funzionalità che non sono piaciute 
affatto alla RIAA che è arrivata 
a chiedere ben 150 mila dollari 
di multa per ogni brano registrato 
alla radio attraverso questo 
dispositivo. A niente sono servite 
le spiegazioni di XM e Pioneer 
volte a far presente all'agguerrita 
associazione che la musica 
registrata con Inno non può 
essere trasferita su altri 
dispositivi portatili o su PC. 
Inno è comunque in vendita al sito 
http://shop.xmradio.com 



< Hardware > 



La GdF contro le 
'roulette on-line 



MILANO - Una gigantesca operazione 
contro il gioco d'azzardo on-line è stata 
compiuta dal GAT, il Nucleo Speciale 
Frodi Telematiche della Guardia di 
Finanza. I numeri sono imponenti: 
nell'ambito dell'"Operazione 17 sulle 
ruote di Internet" sono stati infatti 




sequestrati 364 siti, sono state effettuate 
38 perquisizioni e presentate 52 denunce 
grazie all'attivazione di 31 diverse Procu- 
re della Repubblica. Nel mirino delle 
autorità sono finiti i portali che, senza 
autorizzazione, in violazione della Legge 
401/89 sul gioco d'azzardo, permetteva- 
no di partecipare a 
giochi da casinò 
on-line. Tra i siti denun- 
ciati figurano anche 
quelli che semplicemen- 
te pubblicizzavano altri 
portali in cui era possi- 
bile partecipare al gioco 
d'azzardo illegale. 
I responsabili dei siti 
Web sequestrati rischia- 
no ora l'arresto da tre 
mesi a un anno e 
un'ammenda non 
inferiore a 5 16 euro. 



L'Oscar 
dello spione 

FIRENZE - Durante il convegno "Pri- 
vacy on-line", svoltosi a Palazzo Vec- 
chio a Firenze, sono stati assegnati i 
"Big Brothers Awards Italia 2006" i 
"premi" destinati a persone e tecnolo- 
gie ritenute pericolose per la privacy. 
Nessuno dei "vincitori" ha presenziato 
alla cerimonia per ritirare questa... 
speciale" onorificenza. Il premio 
"Bocca a Stivale" è stato assegnato 
ad Enzo Mazza presidente della FIMI 
(Federazione Industria Musicale Ita- 
liana) per il suo impegno nel far ri- 
spettare la legge sul copyright secon- 
do il modello attuale che vede i pro- 
vider italiani agire come "sceriffi" della 
Rete. Nelle categorie 'Tecnologia più 
invasiva" e "Peggiore Azienda Pri- 
vata" ha primeggiato il consorzio Tru- 
sted Computer: l'associazione costi- 
tuita da alcune aziende di hardware 
e software che ha come obiettivo la 
realizzazione di un sistema di control- 
lo sull'attività degli utilizzatori di PC. 
Il premio "Minaccia da una vita" è sta- 
to attribuito a Mauro Masi, Segretario 
Generale della Presidenza del Con- 
siglio del Governo Berlusconi, per 
aver impedito la trasformazione del 
reato di duplicazione di opere protette 
da copyright in "illecito a querela": una 
modifica che avrebbe evitato cause 
penali nei casi più irrilevanti. 
Il titolo di "Peggiore Ente Pubblico" 
è stato invece assegnato all'Ufficio 
del Garante della Privacy perché 
è l'unico ente che secondo il DLGV 
1 96/03 può violare i domicili privati 
anche in assenza dell'autorizzazione 
preventiva di un magistrato. Infine 
il premio positivo "Winston Smith - 
Eroe della privacy" è stato assegnato 
all'associazione "Noi 984.org" che 
si propone 
di contrastare 
lo sviluppo 
delTrusted 
Computer. 
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MAVIAN LABS ORIGAMI € 1.200 



Un po' palmare, 
un po' tablet 

L'ultima famiglia di dispositivi portatili è 
in grado di coniugare praticità e versatilità. 



Al Cebit 2006 di Hannover sono stati 
presentati i primi esemplari dei pro- 
dotti realizzati secondo gli standard 
Microsoft per il progetto Origami. 
Questi dispositivi detti UMPC (Ultra 
Mobile Personal Computer) integra- 
no la maneggevolezza di un palmare 
e le funzioni di un Tablet PC. In par- 
ticolare, il modello arrivato in reda- 
zione per la prova ha un peso di 880 
grammi e uno schermo TFT sensibi- 
le al tocco con una diagonale da 
7 pollici e una risoluzione nativa di 
800x480 pixel. Questo Origami, 
si distingue per l'utilizzo di un pro- 
cessore Via C7-M ULV con una fre- 



quenza di 1 GHz: una CPU con 
consumi contenuti che prolungano 
di molto la durata della batteria. Per 
immagazzinare i dati sono dispo- 
nibili 40 Gb nel disco fisso da 2,5" 
e sono comprese sia la connessione 
Bluetooth sia quella Wireless con 
standard 802. 1 lb/g. La grafica inte- 
grata S3/Via Unichrome Pro Igp 
e la memoria di sistema DDR2 
di 256 Mb (di cui 16 Mb dedicati 
proprio all'acceleratore grafico) 
completano la dotazione hardware. 
È stato inserito un sistema di punta- 
mento e d'immissione dei dati tipo 
joystick. La tastiera è divisa in due 



parti e disposta sui due angoli infe- 
riori dello schermo in modo da poter 
essere utilizzata con il pollice sullo 
schermo, sensibile al tatto. 
A conti fatti, questo sistema di im- 
missione delle informazioni è risul- 
tato più comodo e veloce del clas- 
sico stilo. La versione di Mavian 
Labs dell' Origami è dotata Micro- 
soft Windows Xp Tablet PC Edition 



RIM BLACKBERRY 8700 



Le e-mail... ovunque 

Si può ricevere la posta elettronica senza dover configuarare nulla. 



BLACKBERRY 8700G 

Contatto 1 1 9 (800-846900 
per utenza business) 
Web www.blackberry.com/it 
Prezzo 468 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Gestione efficiente 
della posta elettronica, 
schermo luminoso, buona 
autonomia 

CONTRO Interfaccia 
macchinosa, mancanza filtro 
anti-spam nella soluzione BIS, 
appena 64 Mb di memoria 
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Un design più accattivante, il pas- 
saggio dal processore Texas Instru- 
ments a quello Intel e una serie di 
funzionalità in più rispetto alla ver- 
sione precedente. Si presenta così il 
Blackberry 8700g. Il punto di forza è 
la gestione della posta elettronica che 
permette la ricezione delle e-mail del 
proprio account come se fossero 
semplici SMS senza la necessità di 
eseguire sul terminale alcuna opera- 
zione. La configurazione avviene 
infatti in remoto: basta accedere alla 
pagina personale del servizio on-line 
di Blackberry, BIS (Blackberry In- 
ternet Solutions), digitare il proprio 
nome utente e password, e inserire 
l'indirizzo di posta elettronica che si 
intende gestire. Il terminale è carat- 
terizzato da un display luminoso da 
65.000 colori e integra un processore 



XScale PX901 a 3 12 MHz ottimiz- 
zato per la rete EDGE (una parti- 
colare rete UMTS). Risulta agevole 
la digitazione sulla tastiera 
QWERTY (la disposizione dei tasti 
come quella della tastiera del PC) e 
l'accesso alle funzioni "telefoniche" 
del terminale. Tramite la rotella posta 
sulla destra della scocca è possibile 
accedere alle varie voci dei menu. 
L aggiunta di un lettore MP3 , la 
possibilità di inviare SMS e MMS e 
di gestire i file PDF e quelli scritti in 
Word e Excel si rivelano un "di più" 
per un prodotto che ha la sua ragion 
d'essere unicamente nella gestione 
della posta elettronica. La mancanza 
di una fotocamera e di uno slot per 
schede di memoria, la scarsa connet- 
tività (F 8700g dispone solo di una 
porta USB), e le meccaniche un po' 



'Origami 

Contatto Mavian Labs 

Web www. mavian .com 
Prezzo 1 .200 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Facilità d'uso, 
impugnatura ergonomica, 
peso e dimensioni contenuti 
CONTRO Eccessivo surriscal- 
damento, garanzia limitata 




Voto 8 



2005 e di un programma 
| per il VOIP (Voice Over IP, 
la tecnologia che permette le 
telefonate tramite Internet). 
Una nota negativa: l'elevato riscal- 
damento del dispositivo rende fasti- 
diosa l'impugnatura dopo un utiliz- 
zo prolungato. 

Lino Garbellini 



UN'ALTERNATIVA... 

FLYB00K€ 1.900 

Il portatile che per dimensioni e peso 
si avvicina di più a un Origami: con 
schermo TFT 8,9" e processore da 1 GHz. 




ingessate del sistema operativo, non 
consentono assolutamente di poter 
confrontare il Blackberry con un 
qualsiasi smartphone che punta 
"anche" sulla multimedialità. 

Lorenzo Cavalca 

UN'ALTERNATIVA... 

NOKIA 9300 €750 

Uno smartphone completo, in ogni funzione. 
Voto 8,5 - Computer Idea N. 1 41 



ACRONIS TRUE IMAGE 



» 



40,80 



L'immagine 
conta... 



Gestione guidata di Acronis Secure Zone 



Dimensione 



È possibile specificare 



Il software adeguato può facilitare il backup 
completo del disco fisso, ma si tratta sempre 
di un'operazione delicata... molto delicata! 



Partizione minima 
Dimensione: 39,22 MB 



La copia identica "1 : 1" di un disco 
fisso su un nuovo supporto, per 
esempio un CD-RW, un DVD-RW 
o un hard disk esterno, è una forma 
di backup particolare, chiamata "im- 
magine". Una volta effettuata questa 
copia, i dati sono al sicuro, pronti 
per essere infilati in un cassetto e 
tirati fuori nei casi di emergenza 
che ci potrebbero costringere a 
ripristinarli. Acronis True Image 9.0 
è uno dei due principali software in 
commercio per il backup: negli 
scorsi anni il migliore della cate- 
goria è sempre stato PowerQuest 
Drive Image, ma ora non esiste più, 
come soluzione a sé stante, poiché 
è stato incorporato in Symantec 
Norton Ghost 10. 



True Image 9.0 

Contatto Italsel 
Tel. 0372/38791 
Webwww.italsel.it 
Prezzo 40,80 euro 



Facilità d'uso 


7 


Funzionalità 


7 


Prestazioni 


8 


Qualità/prezzo 


8 



PRO La funzione "Secure Zone" 
facilita le fasi di backup e ripristino 
CONTRO II ripristino 
dell'immagine di un disco non 
è trasparente e può mettere 
in difficoltà gli utenti inesperti 
REQUISITI Windows 98/Me/ 
2000/Xp, Pentium 133 MHz, 
64 Mb di RAM 



Voto 7 



In questo panorama, 
la versione 9 di Trae 
Image, finalmente 
in lingua italiana, 
si propone come 
programma per il 
backup alla portata 
anche dell'utente 
meno esperto: 
vediamo se risponde 
alle aspettative. 
Le principali opzioni 
offerte per mettere al 
sicuro i dati sono due: 
"Backup", per il salvataggio 
totale o parziale del disco, è la 
funzione che probabilmente sarà 
più utilizzata; "Clonazione disco", 
invece, permette l'esportazione del 
contenuto di un hard disk in uno 
nuovo, più capiente. Si tratta di 
uno strumento molto utile quando 
si decide di mandare in pensione 
un disco vecchio perché troppo 
piccolo. Il backup totale (la 
creazione dell'immagine) avviene 
seguendo la medesima procedura 
guidata riservata per il salvataggio 
di file. L'utente può scegliere se 
memorizzare l'archivio su un disco 
fisso alternativo, se suddividerlo in 
più parti da masterizzare successiva- 
mente, oppure se salvarlo in una par- 
tizione del disco fisso stesso. 
Una volta messo al sicuro il backup 
si hanno due possibilità: ci si può 
dimenticare della sua esistenza e 
riutilizzarlo solo per il ripristino 
quando sarà necessario, oppure si 
può sfruttare la funzione "Collega 
immagine" che permette di 




Specificare la dimensione di Acronis Secure Zone. Acronis Secure Zone deve essere 
sufficientemente grande da contenere i file di backup che si stanno per creare. 



J 



Partizione massima 
Dimensione: 15,47 GB 



Dimensione della partizione: 8j838 GB 



▲ Anche se creare la "Acronis Secure Zone" è davvero sem- 
plice richiede la dovuta attenzione: si tratta di una partizione 
invisibile che può essere gestita solo da True Image 



^ assegnare una 
lettera di unità 
all'archivio (anche solo tem- 
poraneamente) per poterlo esplorare 
e ripristinare eventuali file in esso 
contenuti. Fino a questo punto tutto 
procede in modo davvero semplice: 
le note dolenti, però, iniziano al 
momento del ripristino dell'imma- 
gine del disco fisso, una procedura 
che dovrebbe essere molto traspa- 
rente se non altro perché la posta in 
gioco è alta (si sta sovrascrivendo 
una partizione). In realtà il ripristino 
non è affatto semplice, soprattutto 
se lo si esegue da un'unità esterna 
USB. Per chi non vuole incontrare 
nessun ostacolo esiste una soluzione 
alternativa legata a una funzione 
peculiare di Trae Image: la cosid- 
detta "Acronis Secure Zone", una 
partizione nascosta che può essere 
vista solo dal programma e che può 
essere utilizzata per archiviare i 
backup isolandoli dal resto del disco 
e in particolare da eventuali malfun- 
zionamenti del sistema operativo. 
Anche se è semplice da creare e 
ridimensionare, la Acronis Secure 
Zone obbliga l'utente a dedicare 



dello spazio vuoto al backup e quin- 
di può non rispondere alle esigenze 
di chi non è pratico con le partizioni 
e vuole sfrattare tutti i Gigabyte di- 
sponibili. Tuttavia chi salva l'imma- 
gine dell'hard disk In questa "zona" 
avrà la possibilità di ricorrere allo 
"Snap Restare", che in pratica scam- 
bia in poco tempo la partizione atti- 
va da eliminare con quella memoriz- 
zata, rendendo davvero semplice il 
recupero. Per chi non si vuole avva- 
lere di questa opportunità resta co- 
munque il consiglio di salvare l'im- 
magine in un disco o unità interni. 
La confezione include un manuale 
da leggere con cura prima di iniziare 
a utilizzare il software per evitare di 
fraintendere il significato di alcune 
funzionalità (per esempio non biso- 
gna confondere la funzione di clo- 
nazione del disco con quella di crea- 
zione dell'immagine di backup). 

Elena Avesani 



UN'ALTERNATIVA... 

SYMANTEC NORTON GHOST 10 €69,99 

Include le funzionalità di Drive Image, 
il miglior software di backup esistente. 
Voto 8 - Computer Idea N. 1 62 
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In pillole 




a cura di Elena Av< 



SONY WALKMAN SERIE E 1 GB 



SWEEX HM501 



Una vecchia conoscenza 



Negli anni Ottanta "walkman", un marchio Sony, 
è diventato un termine di uso comune per indicare 
i mangiacassette portatili 
Lo stesso marchio è pro- 
posto ora anche per i 
lettori MP3. La nuova 
serie E Sony Walkman 
cerca di distinguersi 
per eleganza, design 
e per la durata delle 
batterie (27 ore 
di riproduzione 

MSI D310 



La TV 
in tasca 



249,99 
euro 



Con il suo schermo LCD 
da 4,2 pollici, la TV portatile 
MSI D3 10 consente di 
guardare anche i programmi 
trasmessi per il digitale terre- 
stre. Inoltre riproduce video, 
musica e fotografie memoriz- 
zate sulle schede SD e MMC. 
Leggera (solo 1 80 grammi) 
e sottile (1,56 centimetri di 
spessore), questa TV portatile 
ha una autonomia di tre ore. 
Per informazioni 
www.msi.com.tw 
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ininterrotta di file MP3 con carica rapida in tre minuti 
per tre ore di ascolto). Disponibili nelle versioni da 
5 12 Mb, 1 e 2 GigaByte, questi 

lettori sono compatibili 
con i formati MP3, 
ATRAC e WMA 
non protetti. 
I file possono 
essere scaricati 
collegando via USB 
il lettore al PC e utiliz- 
zando il software incluso 
nella confezione. 
Per informazioni 
www.sony-europe.com 



Le orecchie 
vibrano''! 



// 




Le cuffie Sweex HM501 inclu- 
dono un chip che simula l'effetto 
audio 5.1, per guardare i film 
sentendosi quasi come al cinema. 



LOGITECH MM32 





A tutto volume! 

Stufi di ascoltare la musica nel vostro lettore MP3 con 
gli auricolari? Basta collegarlo al set di speaker portatili 
mm32 di Logitech, compatibile con qualsiasi lettore 
anche l'iPod, basta che abbia una presa 
standard per le cuffie. Inoltre il set include 
una base per la ricarica della batteria 
del lettore. Potete portarli sempre con 
voi riponendoli nella sacca di nylon: 
difficilmente li rovinerete perché 
sono fatti in materiale molto 
resistente. 
Per informazioni 
www. logitech. com 



TUCANO LUXA 



Inoltre la funzione di vibrazione 
incorporata può essere combinata 
alle funzionalità dei videogame 
per PC, in modo da rendere 
più coinvolgente l'esperienza 
di gioco. Il set include anche 

il microfono. 

Per informazioni 
www.sweex.com 




Proteggete il vostro Shuffle 




Nonostante la sua leggerezza e le ridotte dimen- 
sioni, anche l'iPod Shuffle merita di essere 
protetto. Tucano propone delle custodie in 
morbida pelle in rosso, azzurro, verde e 
bianco. Potrete sempre appendere il 
vostro lettore MP3 al collo e utilizzare 
la ghiera di comando attraverso 
l'apertura di plastica trasparente. 
Per informazioni www.tucano.com 





KINGSTON TECHNOLOGY MICROSD 512 MB 



Così piccole, così grandi! 



I lettori MP3, le fotocamere 
digitali e i palmari sono 
"affamati" di memoria e da tempo anche con un 
semplice cellulare si possono scattare fotografie 
e si può ascoltare la musica. Tutto ciò richiede 
un'ampia capacità di archiviazione. Kingston 
ha reso disponibili nuovi supporti microSD da 
512 Mb e propone le sue memorie (sono grandi poco più 



di un'unghia) con un adattatore SD (Secure Digital) che incorpora 
uno switch per la protezione della scheda dalla scrittura. 
L'adattatore è compreso nella confezione in una piccola custodia 
di plastica trasparente e le memorie sono garantite a vita. Se non 
sapete qual è il formato che fa al caso vostro nessuno problema, 
perché sul sito www.kingston.com/flash è possibile 
consultare un motore di ricerca creato proprio per questo scopo. 
Per informazioni www.kingston.it M.D.A. 



MAGNEX DVS612GB 



TX ITALIA CYBER PHONEW 

Un telefono 
per Apple 

Skype, il software 

di comunicazione 

VOIP (Voice Over 

IP), è disponibile 

anche per i 

Macintosh: 

per questo 

sono necessarie 

periferiche 

compatibili che 

strizzino l'occhio 

al design dei 

prodotti Apple. 

IlCyberPhoneWsi 

collega alla porta USB del 

vostro Mac e offre la possibilità di personalizzare 

la suoneria con un file WAV. All'interno della 

confezione troverete anche un buono per 30 minuti 

di telefonate gratuite con Skype verso telefoni fissi 

e mobili. Per informazioni www.txitalia.it 




MP3oV0IP? 




È un telefono o un lettore MP3? Il DVS612GB di Magnex è entrambe 

le cose: oltre a riprodurre i file audio MP3, WMA, ASF, 

WAV, incorporare un sintonizzatore radio 

e un registratore vocale, 

la periferica portatile — ^^ ^^^L^S ^. "* 

può anche essere 

collegata al computer ed 

essere utilizzata come 

cornetta telefonica con i 

software di VOIP. La capacità è di 2 Gigabyte (ma esiste anche la versione a un 

solo Gibabyte) e lo schermo a colori è da 1,5 pollici. Per informazioni www.magnex.it 



NGS KANGAROOWALLABY 

Due mouse in uno 




^V 



È azzeccato il nome del mouse Kangaroo che 

facendo riferimento agli adorabili marsupiali 

australiani, riesce a incorporare un mouse più 

piccolo all'interno di uno più grande. Tutta la 

tecnologia dedicata al funzionamento è inserita nel mouse più 

piccolo. Quello più grande senza F altro non può funzionare 

La periferica è wireless con sensore a 800 DPI, due tasti e 

rotella di scorrimento. Il ricevitore dispone di interfaccia 

USB. Per informazioni www.ngslutbe.com 



CELLULARLINE SOCKS 



Giovani e alla moda 





* 



Perché gli accessori per telefonini e lettori MP3 devono essere 
rigorosamente unisex? Per le ragazze appassionate di Hello Kitty 
non può mancare il calzino in cotone elasticizzato per conservare e 
proteggere dai graffi il cellulare. È un accessorio alla moda impedibile. 
Per informazioni www.cellularline.com 



21 giugno 2006 



In copertina Da VHS a DVD 



Cambiate 




La videocassetta è ormai al tramonto, 
sostituita dal più sofisticato DVD. 
Ecco come fare per convertire 
le vostre vecchie registrazioni. 



* 



di Renzo Zonin 



Il matrimonio del vostro miglior amico. La finale di 
coppa vinta dalla vostra squadra del cuore. Il film 
d'autore, introvabile, registrato fortunosamente dalla 
TV alle tre del mattino. Questi e altri mille ricordi si 
allineano sugli scaffali di casa, fissati per sempre nelle 
videocassette VHS. Per sempre? Forse non è il caso di essere 
così ottimisti: all'interno di una videocassetta VHS c'è una 
bobina di nastro, lungo qualche centinaio di metri e spesso 
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pochi centesimi di millimetro, ricoperto di un sottilissimo 
strato di materiale magnetico, quello che, fisicamente, 
contiene la registrazione. Ogni volta che inserite la cassetta 
nel videoregistatore, una complessa meccanica estrae una 
quarantina di centimetri di nastro e lo fa passare intorno a 
più di una dozzina fra perni e pulegge. Il tutto per portarlo 
a contatto fisico con il tamburo delle testine di lettura: un 
cilindro di acciaio che ruota, inclinato rispetto al nastro, a 



Se avete un Mac 



migliaia di giri al minuto. Visto il trattamento cui vengono 
sottoposte, non c'è da meravigliarsi se le videocassette non 
sono eterne: Fuso continuo e ripetuto delle funzioni di avanti 
e indietro veloce può portare il nastro a stirarsi e addirittura a 
strapparsi, la funzione rallentatore incrementa l'usura dello 
strato magnetico, ma anche la normale visione comporta un 
decadimento qualitativo della registrazione, come ben sa chi 
ha figli piccoli che riguardano decine di volte lo stesso carto- 
ne animato. Naturalmente, un supporto più durevole esiste: è 
il DVD, che negli ultimi anni ha soppiantato la videocassetta 
nella maggior parte degli impieghi. Ma cosa si può fare per 
preservare la propria collezione di vecchie registrazioni 
VHS dall'azione distruttrice del tempo? Semplice: le 
registrazioni vanno digitalizzate e copiate sui supporti ottici. 

Cosa serve 

I nastri VHS contengono registrazioni analogiche, e il 
segnale video che emettono verso il televisore è in genere 
di tipo videocomposito: in pratica, un solo cavo porta le tre 
principali componenti del segnale, ovvero la luminanza 
(l'immagine in bianco e nero), la crominanza (i colori 
della scena) e i sincronismi (i segnali che fanno capire al 
televisore quando inizia ogni fotogramma del video). Oltre 
al segnale videocomposito, il videoregistratore riproduce 
anche il segnale audio, su un cavo separato (se mono) o 
su due cavi (se stereo). Per trasferire una registrazione dal 
nastro VHS al DVD, dovete prendere sia la componente 
video che quella audio, digitalizzarla, convertirla nel for- 
mato richiesto dal DVD (chiamato MPEG-2) e masterizzare 
il risultato. Suona facile? Lo è, disponendo degli strumenti 
giusti. Vediamoli con ordine. Prima di tutto, il videoregistra- 
tore deve essere in buono stato, con le testine pulite (se 
necessario, sono in vendita apposite cassette per la pulizia) 
e i meccanismi di trascinamento in perfette condizioni. 
Naturalmente, anche un ottimo videoregistratore non può 
fare miracoli se la registrazione è stata eseguita male, o con 
una videocassetta di qualità scadente, o ancora se il nastro 
è stato visto e rivisto. Tuttavia, riprodurre la cassetta nel 
miglior modo possibile è la prima condizione per ottenere 
un risultato di qualità. Per catturare il segnale audiovideo 



Fatene "buon uso" 



Ogni volta che si parla di copiare materiali audio video, 
salta fuori una domanda: è legale o no? 
A parte i filmati "autoprodotti", praticamente qualsiasi 
cosa sia passata in video (film, programmi musicali 
eccetera) è protetta da copyright e quindi può essere 
copiata solo con il permesso di chi ne detiene i diritti. 
Tuttavia, la legge dice che è possibile eseguire una 
copia "a uso privato" dei materiali audiovideo in proprio 
possesso - diritto che viene pagato a caro prezzo 
tramite la tassa sui supporti vergini e sugli apparecchi 
di registrazione e masterizzazione. Nei paesi anglosas- 
soni, i casi in cui è possibile eseguire legalmente la 
copia sono detti "fair use", letteralmente buon uso: in 
pratica sono quei casi in cui la copia non lede gli 
interessi commerciali legittimi del detentore dei diritti. 



I computer della Mela vengono forniti già equipaggiati con tutto il software necessario per la 
realizzazione di DVD, quindi l'unica cosa da aggiungere è il digitalizzatore. In ambiente Mac, 
i preferiti sono quelli con interfaccia FireWire. La fase di digitalizzazione e cattura del video viene 
gestita dal programma di montaggio iMovie, che può catturare il filmato separando già le scene 
(cosa che semplifica l'eliminazione delle parti non volute - leggi pubblicità). Sempre da iMovie 
è possibile suddividere il video in capitoli, applicare filtri e transizioni, arricchire la colonna sonora; 
aliatine, un solo clic del 
mouse passerà il filmato ap- 
pena elaborato al programma 
iDVD, dove potrete creare i 
menu animati e procedere 
alla codifica MPEG-2 e alla 
masterizzazione del video. 
iMovie e iDVD fanno parte 
della suite iLife, fornita 
di serie con tutti i Mac. 




dal videoregistratore bisogna sfruttare una delle sue uscite. 
Generalmente, i videoregistratori hanno sul retro una o due 
prese SCART, connettori multipolari che portano tutti i 
segnali necessari. Basterà collegare a uno di essi un cavo 
SCART- Video Out, oppure un adattatore SCART/RCA cui 
collegare il cavo verso il computer. Se optate per l'adattatore 
SCART/RCA, ricordate di usarne una con la possibilità di 
selezionare il funzionamento in ingresso o in uscita (ovvia- 
mente, dovrete usarlo in uscita). Gli adattatori forniti per 
esempio con le telecamere non vanno bene, perché sono fatti 
per funzionare in ingresso - ovvero portando il segnale verso 
il videoregistratore. Alcuni registratori infine hanno sul fron- 
tale tre connettori audio/video che sembrano fatti al caso 
nostro; purtroppo, nella maggior parte dei casi essi sono 
abilitati solo in ingresso, e quindi non si possono usare per 
far uscire il segnale. 

La parte digitale 

Il cavo audiovideo in uscita dal videoregistratore andrà 
collegato a un dispositivo chiamato digitalizzatore. Si tratta 
dell' apparecchio che realizzerà la vera e propria conversione 
del segnale da analogico a digitale. Ne esistono decine di 
modelli, sia interni (su scheda PCI o PC-Card per notebook), 
sia esterni (con interfaccia USB 2.0 o FireWire). Se la con- 
versione di video in digitale è per voi un' attività saltuaria, 
consigliamo decisamente gli apparecchi esterni. Una distin- 
zione fra i digitalizzatori riguarda il tipo di conversione che 
realizzano. Quelli di tipo USB possono inviare verso il PC 
un flusso di dati non codificato, che andrà poi convertito dal 
software in un formato standard, oppure possono eseguire 
direttamente in hardware la codifica verso il formato 
MPEG-2 o MPEG-4, inviando al PC un flusso di dati già 
compresso. I digitalizzatori di questo secondo tipo sono 
ovviamente più costosi, però consentono di utilizzare un 
PC meno potente; viceversa, quelli del primo tipo sono in 
genere più economici, ma richiedono un computer molto 
potente e dischi veloci e ben deframmentati, per evitare di 
perdere fotogrammi per strada. I modelli FireWire, infine, 
sono in genere più costosi perché eseguono in hardware la 
codifica del segnale, che però non sarà in formato MPEG ma 
in formato DV - lo stesso usato nelle videocamere digitali. 



▲ iMovie (in foto) e iDVD, 
forniti di serie, sono gli stru- 
menti da usare per creare 
perfetti DVD sul Mac 




Crominanza Parte del 



segnale video che contiene 
solo le informazioni relative 
al colore della scena. Queste 
informazioni sono codificate 
separatamente da quelle di 
Luminanza per consentire 
comunque la visione del vi- 
deo anche a chi dispone solo 
di apparecchi bianco e nero. 

DV Sigla di Digital Video, uno 
standard per la registrazione 
digitale di segnali video. 
Lo standard DV PAL prevede 
25 fotogrammi al secondo 
da 720x576 pixel, compressi 
di un fattore 5:1 e registrati 
tutti separatamente. 
Lo standard DV viene usato 
sulle telecamere digitali 
amatoriali per registrare su 
nastri detti miniDV. 

FireWire Interfaccia di 
collegamento ad alta velocità, 
utilizzata frequentemente in 
ambito video - per esempio 
nel collegamento fra videoca- 
mera DV e PC, o fra quest'ulti- 
mo e il digitalizzatore. 
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In copertina Da VHS a DVD 



a passo 



DAVIDEO VHS COPY 



Il vecchio nastro diventa un DVD 

Ecco un esempio pratico delle fasi di lavoro che portano dalla registrazione analogica su VHS di un programma televisivo 
a un DVD perfettamente rifinito, con tanto di menu interattivo. Una volta collegato il digitalizzatore al PC e installati i relativi 
driver, dopo aver installato il software Davideo e collegato il videoregistratore al digitalizzatore si è pronti a procedere. 




1VHS Copy è 
organizzato in 
un'unica finestra che 
vi guiderà nelle 12 fasi 
del lavoro. Appena 
lanciato, si apre sulla 
fase Progetto. Un clic 
su "Nuovo" vi permet- 
terà di crearne uno 
assegnandogli nome, 
formato (scegliete 
PAL) e di scegliere 
dove memorizzare 
i file intermedi (deve essere un disco spazioso). Potete pas- 
sare alla prossima fase facendo clic su "Acquisizione" o sul 
tasto Avanti, in basso a destra. 

2 Nella fase di 
acquisizione po- 
tete configurare il di- 
gitalizzatore, che vie- 
ne riconosciuto auto- 
maticamente; se ne 
avete collegato più di 
uno, potete selezio- 
nare quello preferito 
da "Dispositivo". Noi 
abbiamo usato il 
Terratec Grabster, 
scegliendo l'ingresso Video Composito, lo standard PAL 
e l'ingresso audio Linea. Un clic su registra, e potete azionare 
"Play" sul videoregistratore. 

3 È il momento di 
selezionare le 
scene da tenere - fase 
Taglio. Attivate la fun- 
zione automatica per 
il riconoscimento delle 
scene facendo clic 
sul pulsante a destra 
in basso (la lente, 1). 
Il programma analiz- 
zerà il filmato e lo 
dividerà automati- 
camente nelle singole scene. Per selezionarne una, iniziate 
facendo clic sul pulsante "+" in verde (2). Nell'elenco Tagli appa- 
riranno due fotogrammi vuoti. 
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4 Ora, scorrete il fil- 
mato scena per 
scena, usando i due 
pulsanti sotto "Scene" 
(1). Individuata quella 
desiderata, spostan- 
dovi fotogramma per 
fotogramma con i tasti 
di Controllo (2) sele- 
zionate il punto esatto 
di inizio e selezionate- 
lo con un clic sul pul- 
sante Taglio di sinistra (3); quindi spostatevi alla fine della scena 
e selezionate il punto con il pulsante Taglio di destra. La scena 
selezionata apparirà a questo punto nell'elenco Tagli, sulla 
destra della finestra. 
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5 È il momento 
di procedere al 
Ritaglio. In questa fa- 
se si può adattare il 
formato della registra- 
zione a quello dello 
schermo del DVD, che 
è 4:3 - lo stesso dei 
vecchi televisori. 
Se per esempio avete 
registrato un film tra- 
smesso in formato pa- 
noramico (1 6:9, con bande nere sopra e sotto) potete scegliere 
se mantenerlo così (facendo clic su "4:3 letterbox"), o se elimi- 
nare le bande nere usando la tecnica Pan&Scan (in pratica, 
tenendo solo la parte centrale dell'immagine). Le dimensioni 
possono essere impostate numericamente (nelle caselle in alto 
a destra) o con i cursori che trovate a fianco dell'anteprima. 

6 Raramente una 
registrazione 
è perfetta dal punto 
di vista della qualità 
video. Nella fase Cor- 
rezione, è possibile 
ottimizzare tutti i 
parametri dell'imma- 
gine: la resa del colo- 
re, la luminosità, il 
contrasto e così via. 
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7 La fase Effetti 
consente di 
introdurre ulteriori 
e più sofisticate 
correzioni all'imma- 
gine. La più utile 
è sicuramente la 
cancellazione del 
logo dell'emittente: 
basta fare clic sulla 
casella "Elimina 
logo", quindi usare 
i due cursori sotto 
l'anteprima e i due sul fianco destro per delimitare un 
rettangolo di schermo, il cui contenuto verrà automaticamente 
sfocato (di quanto lo decidete muovendo il cursore Posizione). 
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quindi 
comunicare al 
programma che 
tipo di disco si 
vuole ottenere. 
In questo caso 
abbiamo scelto 
il DVD-Video, e 
selezionato un 
singolo supporto 
da 4,7 Gb -il 
video era molto 
breve. Se il video 
fosse molto lungo, potete scegliere di usare un supporto 
a doppio strato, usare più di un disco, o ridurre la qualità 
video e audio (ovvero aumentare la compressione). 



8 Nella fase 
Scene, potete 
scegliere definiti- 
vamente quali parti 
del filmato entre- 
ranno a far parte 
del video finito, 
quali scartare (un 
clic sul pulsante 
con il "-" rosso), 
e quali spostare 
in altra posizione. 
Questa finestra 
torna quindi utile quando il vostro filmato è composto da 
varie parti totalmente indipendenti fra loro. O quando volete 
sostituirvi al regista per rifare il montaggio di un film... 




44 A questo 
I punto, il 
programma deve 
solo sapere se 
limitarsi a preparare 
un file con i 
contenuti già nel 
formato richiesto 
dal DVD (servirà 
ulteriore spazio su 
disco), ose deve 
procedere alla ma- 
sterizzazione una 
volta convertito il materiale nel formato richiesto. 
Qui è stata scelta quest'ultima possibilità, quindi si è 
selezionato "Esegui rendering e masterizza", specificando 
il formato PAL. Tutto è pronto, basta fare clic su "Fine". 




9 Eccovi 
finalmente 
alla fase Menu, 
dove ovviamente 
verrà creato il 
menu introduttivo 
del DVD. 

La finestra agisce 
in pratica come 
un programma 
grafico: potete 
scegliere uno 
sfondo fra quelli 
forniti a corredo, aggiungere simboli o immagini, 
e modificare le scritte, inserendo per esempio un nome 
per ogni scena. A questo punto, la fase di creazione 
dei contenuti è terminata. 



Utili 
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4 ^% Apparirà 
I.4m una fine- 
stra chiamata 
"Codifica", che 
mostra l'anteprima 
del fotogramma 
che il programma 
sta convertendo in 
MPEG-2,edue 
barre di progres- 
sione: una indica 
il punto del filmato 
dove ci si trova 
(nella forma "minuti:secondi:fotogrammi"), l'altra il tempo 
attuale e previsto per la codifica. Più in basso, viene 
indicato il "trame rate", ovvero quanti fotogrammi vengono 
codificati in un secondo. I computer più veloci codificano 
più velocemente del tempo reale, ma in genere dovrete 
armarvi di pazienza. Finita la codifica, il PC chiederà 
di inserire il disco e procederà alla masterizzazione. 
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In copertina Da VHS a DVD 



a. 



Luminanza Parte del 
segnale video che riproduce 
la scena in bianco e nero, 
ovvero senza le informazioni 
relative al colore. 

MPEG Sigla di Motion 
Picture Expert Group, 
ovvero Gruppo di esperti 
dell'industria del cinema. 
Si tratta di un consorzio di 
aziende che detiene i diritti 
di numerosi standard di 
codifica audio e video, in 
particolare quelli noti con 
le sigle MPEG-1.MPEG-2 
e MPEG-4. 

MPEG-2 Standard di 
codifica e compressione 
per il materiale audiovideo, 
utilizzato principalmente 
sui DVD video. Permette 
di registrare a 24/25/30 
fotogrammi al secondo, con 
risoluzione di 720x576 pixel, 
e flusso di dati fino a 8 Mbps. 

Videocomposito 

Segnale video analogico 
che comprende, miscelate, 
le tre componenti fonda- 
mentali di Luminanza, 
Crominanza e Sincronismi. 

Enhancer Letteralmente 
"miglioratore", sono così 
definiti gli apparecchi che 
puliscono e rettificano il 
segnale video analogico. 
Il loro scopo principale, 
anche se non esplicita- 
mente dichiarato, è 
rimuovere i segnali di 
disturbo introdotti nel video 
dai sistemi di protezione 
anticopia. 




Il DV è un formato perfetto per eseguire elaborazioni e mon- 
taggi: ingombra relativamente poco, è poco compresso e 
tutti i fotogrammi sono registrati integralmente, al contrario 
che nel formato MPEG-2, dove della maggior parte dei 
fotogrammi vengono registrate solo le variazioni rispetto 
al fotogramma precedente. Tuttavia, anche il formato DV 
richiede un PC in piena forma (niente trojan, Spyware ecc.) e 
dischi capienti (un'ora di video DV occupa circa 14 Gbyte). 
Se per caso possedete una telecamera digitale dotata anche 
di ingressi analogici (spesso hanno una "i" in fondo al 
nome), potete usare quella al posto del digitalizzatore: 
collegate l'uscita del videoregistratore al suo ingresso 
analogico, e dalla porta FireWire essa trasmetterà al 
computer il segnale in formato DV. Infine, il 
software. La maggior parte dei digitalizzatori viene 
fornita con programmi proprietari di acquisizione 
video. In generale, comunque, i driver di questi 
apparecchi si appoggiano all'infrastruttura di Windows 
e quindi in genere ogni digitalizzatore funziona con la 
maggior parte dei software per il trattamento video. 
Se volete eseguire estese modifiche al video che intendete 
digitalizzare, la soluzione migliore è utilizzare un program- 
ma di montaggio, come i classici Pinnacle Studio, Magix 
Video DeLuxe o Adobe Premiere Elements. Se invece 
dovete semplicemente realizzare una copia ottimizzata 
(per esempio, togliendo le interruzioni pubblicitarie da un 
film registrato dalla TV, aggiungendo un semplice menu e 
magari coprendo il logo dell'emittente) vi conviene utilizza- 
re un programma dedicato. Nel passo a passo che trovate in 
queste pagine vi mostriamo come procedere con VHS Copy 
2006 di Davideo, un programma in italiano facilmente repe- 
ribile a prezzi "popolari" (intorno ai 30 euro). Buoni risultati 
si ottengono anche con DVD MovieFactory di Ulead, forni- 
to a corredo del digitalizzatore che abbiamo usato per realiz- 
zare il passo passo (Grabster AV250 di Terratec). 
Ovviamente, diamo per scontato che il vostro PC disponga 
di un masterizzatore di DVD, meglio se di tipo a doppio 
strato, che consente di memorizzare una maggiore quantità 
di video, o di registrare a qualità più elevata, usando gli 
appositi (e costosissimi) supporti a doppio strato ("DL" 
Doublé Layer). 

Come si fa 

Una volta collegati videoregistratore, digitalizzatore e PC, 
e installati driver (del digitalizzatore) e programma di 
cattura, prima di iniziare la digitalizzazione vera e propria 
dovete tarate gli eventuali controlli del registratore. 



I collegamenti necessari 



Ecco i collegamenti da realizzare fra il videoregistratore, il digitalizzatore e il PC. 
Al posto del digitalizzatore è possibile usare una telecamera digitale dotata di ingressi 
analogici e funzione di conversione in tempo reale 



Pulire il video 



Quando ci si trova davanti a registrazioni particolarmente 
critiche dal punto di vista della qualità, con frequenti 
sganciamenti dei sincronismi, molto rumore (disturbi) sul 
video, o peggio con la presenza di segnali anticopia, può 
essere utile inserire nel sistema un componente in più: fra 
l'uscita del videoregistratore e l'ingresso del digitalizza- 
tore bisogna inserire un apparecchio detto TBC, ovvero 
correttore della base tempi. Si tratta in pratica di un dispo- 
sitivo in grado di ripristinare le condizioni ottimali 
segnale video, ricostruendo i sincronismi 
mancanti, riducendo i disturbi e miglio- 
rando la resa del colore. Apparecchi di 
questo tipo si trovano nei più forniti 
negozi di materiale audio- 
video, e vengono a volte 
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: indicati come processori 
■» video", "correttori video" 
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o "video enhancer". 



A II Sima CT-2 è uno dei 
dispositivi più usati per 
pulire il segnale videocomposito. Va inserito sul cam- 
mino del segnale, collegando il cavo giallo in uscita 
dal videoregistratore al suo ingresso, e collegando 
sua uscita all'ingresso video del digitalizzatore 



Alcuni dispongono di un comando per variare manual- 
mente il "tracking", ovvero l'angolo fra testina e nastro, 
operazione che aiuta a minimizzare gli sfarfallii che a volte 
si notano nella parte più alta dell'immagine. 
La cosa si rivela utile soprattutto se la cassetta è stata 
registrata su un videoregistratore diverso da quello che 
state usando. In altri casi, potreste trovare un controllo 
Sharpness, ovvero dettaglio, che varia la nitidezza del 
fotogramma. Taratelo in modo da avere un'immagine 
morbida: quello che perdete in "dettaglio", lo rigua- 
dagnerete abbondantemente in pulizia dell'immagine 
a fine lavoro. Infine, se la cassetta non è stata riprodotta 
da molto tempo, fatela scorrete tutta in modalità avanti 
veloce, e poi riportatela all'inizio con l'indietro veloce. 
Questo aiuterà a evitare che eventuali "incollamenti" 
del nastro creino inconvenienti in fase di digitalizzazione 
(perdita di sincronismi, audio "miagolante" eccetera). 
A questo punto tutto è pronto: fate partire il programma, 
verificate che il segnale arrivi e che ci sia spazio sufficiente 
sul disco fisso, quindi fate clic sul pulsante di registrazione 
del software e, dopo qualche secondo, premete 
"Play" sul videoregistratore. Inizia l'avventura. ^J 




Videoregistratore 



Cavo RCA *^*» ^H^^^ 

adattatore Scart/RCA videocomposito ^^Digitalizzatore 



Adattatore Scart/RCA videocomposito 

+ Audio stereo 
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Avete un problema con il vostro computer? 
Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 
Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



ADSL2+ Uno standard di 
comunicazione a banda larga. 

I dati viaggiano sul doppino telefonico 
e possono raggiungere velocità di 
picco di oltre 20 Megabit al secondo. 

CAD (Computer Aided Design). 
Software o computer utilizzati e 
realizzati appositamente per la 
progettazione e il disegno di prodotti 
nel settore meccanico, architettonico 
o industriale. 

CPU (Central Process Unit). 
La CPU è il processore del computer, 
il cervello del calcolatore, la parte 
in cui avvengono la maggior parte 
delle operazioni di calcolo. 

II compito della CPU è quello 

di leggere le istruzioni e i dati dalla 
memoria ed eseguire le istruzioni. 

Dual Core Un'architettura di 
costruzione dei processori per PC 
che comprende due nuclei integrati 
in una sola unità al fine di consentire 
la gestione simultanea di più attività. 

Provider Un fornitore di accesso 
alla rete Internet. 

Shareware Una licenza d'uso 
del software a fini dimostrativi che 
l'utilizzo gratuito di un programma 
per un periodo di tempo limitato 
(solitamente 30 giorni). 
Alla scadenza per continuare a 
utilizzare il software è necessario 
pagare la licenza. 



Il dilemma 
della scheda 

D Anche se sono un 
giocatore incallito 
di videogiochi, ho deciso di 
rinunciare alla scheda grafica 
più adatta a questo tipo 
d'applicazioni, la Radeon 
X1900 a causa del prezzo troppo 
alto: circa 700 euro. Le richieste 
di potenza di elaborazione dei 
videogiochi però sono sempre più 
elevate. Mi sono orientato quindi 
verso una scheda con 5 12 Mb di 
memoria. Confrontando prezzi 
su Internet ho trovato più volte 
la proposta di una Radeon 
X1600PRO da 512Mb con prezzi 
oscillanti fra i 120 e i 180 euro. 
Comparando prezzi e caratteri- 
stiche delle due schede, viene 
spontaneo chiedersi: come pos- 
sono una manciata di schermate 
al secondo e di pixel in più costare 
la bellezza di 500/600 euro? 
Ho la vaga impressione che sotto il 
prezzo stracciato di questa scheda 
si nasconda qualche inghippo, voi 
cosa mi consigliate? La Radeon 
X1600 è un acquisto valido? Se lo è 
perché è così poco pubblicizzata? 
Paolo Pozzi 

RTralaschedaX1900XTe 
la X1600PRO c'è una grande 
differenza in termini di prestazioni. 
Il processore grafico (GPU) della 
X1600PRO funziona a 500 MHz 
e calcola fino a 12 pixel per ciclo 
di lavoro, mentre la RAM lavora 
a 780 MHz e 128 bit con una 




prestazione di 
12,48 Gb per secondo. 
La scheda X1900XT ha una 
GPU che funziona a 550 MHz 
ed elabora fino a 48 pixel per clock, 
la RAM lavora a 1450 MHz e 256 
bit con una prestazione di 46,4 Gb 
per secondo. Anche se nei test di 
velocità tra le due schede c'è un 
abisso, in pratica i videogiochi 
sono programmati per dare buoni 
risultati con le schede mediamente 
più diffuse, quindi hai ragione 
a essere perplesso: se scegli la 
scheda più veloce, paghi una cifra 
molto alta per ottenere un beneficio 
visibile modesto. Il prezzo così alto 



della XI 900XT dipende dal fatto 
che è uno dei modelli potenti, 
che i costruttori propongono 
ai pochi utenti chi vogliono 
il massimo delle prestazioni 
senza badare al prezzo. 
Le schede di categoria media 
come X1600PRO non sono mai 
pubblicizzate in modo insistente, 
perché non ne hanno bisogno. 
La pubblicità si concentra sui 
prodotti più evoluti che danno 
maggior prestigio al produttore e 
hanno bisogno di una spiegazione 
adeguata in grado di giustificare 
anche il prezzo. 

Quando Xp rifiuta 
lo scanner 

D Qualche anno fa ho acqui- 
stato uno scanner ScanMagic 
600CU che funzionava 
perfettamente sul mio PC 
in ambiente Windows 98. 
Successivamente sono passato 
a un PC con Windows Xp. 
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I Kensington 



Il vincitore è... 

La domanda del signor Marcello 
vince la luce per il PC di Kensington 



Modem o router, 
è la stessa cosa? 

D Volevo chiedervi che differenza 
esiste tra un modem ADSL e un 
router ADSL, per quello che riguarda 
la velocità di navigazione. 
Potete consigliarmi? 

Marcello 

RLa velocità della connessione Internet 
dipende dalla qualità della linea ADSL 
e non dall'apparecchio che usi per collegarti. 
Questo perché i dati sono scambiati in forma 
digitale con una cadenza imposta 
dall'apparecchiatura che il provider 
installa nella centrale. Questa 
analizza la qualità della linea e i 
tipo d'abbonamento durante la 
fase d'allineamento iniziale; quando 
la spia del modem o del router smette 
di lampeggiare, per segnalare che il 
collegamento è stabilito, la velocità della 
connessione è fissa e non cambia. In breve, 
la linea ADSL funziona in modo opposto 
rispetto a quella telefonica tradizionale, 
dove è il tuo modem che prova a collegarsi 
a diverse velocità fino a stabilire la più veloce 
che sa gestire. Per questo motivo modem 
e router funzionano alla stessa velocità, 
quindi devi scegliere in base ad altri criteri: 



il più importante è la sicurezza. Il router offre 
spesso migliori margini di sicurezza rispetto 
al modem ADSL: se però vuoi risparmiare 
la spesa del router puoi compensare questa 
carenza installando nel PC un firewall. 
Il router ha almeno quattro prese di uscita 
a cui puoi collegare altrettanti PC in grado 
di navigare contemporaneamente. 
Invece, il modem ha una sola presa: 
quindi è poco adatto a chi utilizza più 
di un computer o se vuoi collegare 
la console Xbox per giocare in rete. 



"11°*?Mc s 




In compenso il modem chiude 
automaticamente la connessione quando 
spegni il PC, mentre se dimentichi acceso 
il router e hai una tariffa ADSL a consumo 
continuerai a pagare per la connessione. 
Se devi comperare un router o modem 
nuovo, ti consigliamo di sceglierne uno 
compatibile con il protocollo ad alta velocità 
ADSL2+, che in pochi anni sarà 
implementato da tutti i provider fino a 
sostituire del tutto l'ADSL tradizionale. 



Connessione 
lenta? 



Volta pagina, 

prova 

ONSPEED... 



Questo sistema operativo non ha 
accettato l'installazione del programma 
di funzionamento dello scanner. 
Come devo fare per riuscire a utilizzare 
la periferica sul mio nuovo computer? 
Rosario Torrisi 

R Mustek non ha rilasciato driver per 
Windows Xp adatti allo scanner 
ScanMagic 600CU, però con un piccolo 
trucco puoi aggirare il problema. 
Collegati a Internet e scarica il driver 
per Windows 2000 dalla pagina Web 
www.mustek.com.tw/Downloatl/ 
driv scanr/europe/600cu.html 
Al termine, fai clic su "Start", scegli 
"Esegui" e batti "regedit". Premi poi il tasto 
Invio. Sfoglia il registro sul lato sinistro 
dello schermo facendo doppio clic sui nomi 



delle chiavi fino a espandere quella chiamata 
"HKEY_LOCAL_MACIHNE\SOFTWAR\ 
MicrosoftYWindows NT\ CurrentVersion", 
poi fai doppio clic sulla riga chiamata 
"ProductName" che si trova nella metà 
destra della finestra e cambiala da 
Microsoft Windows Xp a Microsoft 
Windows 2000. Ora installa il driver che 
hai scaricato da Internet; al termine entra 
di nuovo nel registro di sistema e ripristina 
il valore originale della chiave. 
Per provare lo scanner, fai clic sulla voce 
Start, scegli "Programmi", poi "Accessori" 
e scegli la procedura guidata d'acquisi- 
zione immagini, oppure installa un 
programma per la gestione e acquisizione 
delle immagini come Photoshop 
e richiama la funzione di scansione 
dal suo interno. 
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Gli aggiornamenti invasivi 

D Mi potete chiarire alcuni dubbi riguardo 
agli aggiornamenti automatici di Windows 
Xp? Esaminando la finestra "Installazione 
applicazioni" ho riscontrato numerosissimi 
aggiornamenti che riempiono la quasi totalità 
della finestra stessa. Al riguardo vorrei sapere 
se gli aggiornamenti cronologicamente 
successivi riepilogano anche il contenuto di 
quelli precedenti o se contengono elementi 
nuovi o diversi. Infine, vorrei sapere se esiste 
un file riepilogativo di tutti gli aggiornamenti 
scaricati fino a quel momento. In caso positivo 
è possibile cancellare i file ormai inutili, al fine 
di semplificare o alleggerire la finestra "Installazione applicazioni" in modo 
tale che questa possa contenere (oltre naturalmente a tutti i programmi 
installati) anche quei pochi file comprensivi di tutti gli aggiornamenti 
automatici? 

Graziano Grazioli 

ROgni aggiornamento di Windows si aggiunge ai precedenti e non li 
sostituisce; fanno eccezione soltanto gli aggiornamenti chiamati Service 
Pack e quelli chiamati "Aggiornamento cumulativo", che però vengono 
rilasciati molto raramente. Non devi spaventarti se alla voce "Installazione 
applicazioni" trovi cento e più aggiornamenti di Windows Xp installati: è una 
situazione normale, perché ogni aggiornamento corregge uno o più errori noti 
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di Windows Xp. Per avere un'idea del nu- 
mero di correzioni applicate al sistema ope- 
rativo, considera che il solo Service Pack 2 
di Windows Xp, una volta decompresso in 
una cartella sull'hard disk, occupa lo stesso 
spazio della cartella di Windows. Gli aggior- 
namenti automatici successivi dipendono 
dalla configurazione del computer e nor- 
malmente sono più di trenta. La finestra 
"Installazione applicazioni" è stata proget- 
tata per gestire senza problemi queste 
quantità d'aggiornamenti; se l'elenco ti dà 
fastidio e nel tuo PC è installato il Service 
Pack 2 di Windows Xp, puoi nasconderlo 

togliendo il segno di spunta dalla casella "Mostra aggiornamenti". Non esiste 

un file riepilogativo di tutti gli aggiornamenti installati, ma puoi consultare 

l'elenco aprendo l'editor del registro di sistema prestando attenzione a non 

apportare modifiche. Fai clic su "Start", scegli "Esegui" 

e batti regedit.exe seguito dal tasto Invio. Sfoglia 

con il mouse il registro sul lato sinistro della 

finestra fino a espandere la chiave 

"HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFTWARE\ 

Microsoft\Windows\CurrentVersion\Uninstall" 

gli aggiornamenti corrispondono 

alle chiaviche iniziano con la sigla 

Kb seguita da un numero. ■ 




Le possibilità 
del disco virtuale 

D Posso utilizzare la 
funzionalità di Gmail drive 
(mail.google.com) con il mio 
computer, un Acer Veriton 7200 
con sistema operativo Windows 
Xp Professional? 

Fernando De Santis 



RPer sfruttare i 2 Gb di spazio 
messi a disposizione gratis 
dal servizio di posta elettronica 
Gmail come un disco virtuale che 
appare nelle risorse del computer 
devi scaricare e installare il 
programma apposito: Gmail 
Drive Shell Extension dalla pagina 
Web www.viksoe.dk/code/ 
gmail.htm. 
Durante l'installazione, 
il programma ti chiederà nome 
utente e password di accesso 
al servizio Gmail. 



Ogni volta che salvi un file nel 
disco virtuale Gmail, il programma 
lo spedisce alla tua casella sotto 
forma di allegato di posta 
elettronica; per visualizzare 
i contenuti si limita a scaricare 
le intestazioni dei 
messaggi a inter- 
valli regolari. 
Google non sup- 
porta questo tipo 
d'utilizzo del 
proprio servizio 
di posta elettronica, 
anche se per il 
momento non lo 
osteggia ufficial- 
mente. Di tanto in 
tanto però il disco 
non è più acces- 
sibile a causa di 
cambiamenti nel 
servizio Gmail; 
in questo caso devi 



chiudere la finestra Risorse del 
computer, riaprirla e provare 
nuovamente a entrare nel drive. 
Se il trucco non funziona, devi 
aspettare che l'autore del 
programma rilasci l'aggiorna- 
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mento, prelevarlo dal sito Web 
e installarlo. Per evitare questa 
seccatura puoi usare un servizio 
gratuito che offre l'accesso a un 
hard disk virtuale sul Web. 
Ne esistono tantissimi, al punto 
che alla pagina Web 
www.driveseek.com 
è stato creato un motore 
di ricerca per trovare 
quelli più adatti alle 
proprie esigenze. 
Per esempio il sito 
www.openomy.com 
offre un disco 
gratuito con 1 Gb 
di capacità, mentre 
https://mozy.com 
ne offre uno da 2 Gb 
con accesso cifrato 
e sicuro, ma con limiti 
nelle possibilità 
di condivisione con 
gli amici. 
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Computer instabile 

DIl mio computer è dotato di 
Windows 98 SE. Anche se 
questo sistema operativo è un po' 
datato non mi ha mai dato 
problemi fino a quando non ho 
installato alcuni programmi in 
versione shareware. Da quel 
momento il PC è diventato 
instabile e spesso, senza alcuna 
segnalazione di errore, il sistema 
si blocca. Dopo il successivo spe- 
gnimento e riavvio Windows 98 
si blocca 
sempre anche 
una seconda 
volta, senza 
alcun motivo 
apparente. 
Per tentare 
di risolvere 
il problema, 
ho utilizzato 
il programma 
Spybot che 
mi ha segnalato 
il seguente 
problema: 

"DSO Exploit. Data source object 
exploit (modifica al registro.fixed): 
HKEY_USERS\DEFAULT\ 
Software\Windows\CurrentVersio 
nUnternet Settino\Zones\0\ 
1004!=W=3". 

Un problema che viene corretto 
dal suddetto programma, ma che 
ritrovo comunque alla scansione 
successiva. Cosa devo fare? 
Nel tentativo di risolvere la 
situazione devo aver cancellato 
qualche file utile, perché ora 
all'avvio mi compare il seguente 
avviso: "Errore: impossibile indivi- 
duare il file INFD:\content\Win9x\ 
win98SE\WSEresume.inf"? 

Aldo Lombardi 



RI1 messaggio di errore che 
appare all'avvio è provocato 
dal setup di qualche programma, che 
non è stato completato correttamen- 
te e ha lasciato Windows in attesa di 
ricevere istruzioni a ogni riavvio per 
il completamento dell'installazione. 
Il messaggio di errore di Spybot 
potrebbe essere un falso allarme. 
Si riferisce infatti a un DSO Exploit, 
che è una minaccia difficile da indi- 
viduare correttamente: spesso questi 




messaggi compaiono dopo aver 
eseguito attività del tutto normali, 
come l'installazione di un program- 
ma innocuo. Questi sintomi si ac- 
compagnano all'instabilità di fun- 
zionamento perché la causa è comu- 
ne: l'installazione di programmi che 
hanno sovrascritto file di libreria e 
componenti del sistema operativo. 
Questo è il punto debole di Windows 
95, 98 ed ME, che è stato risolto in 
modo accettabile solo a partire da 
Windows 2000. Se preferisci conti- 
nuare a usare 
Windows 98 e 
vuoi provare un 
nuovo software 
oppure navigare 
su Internet senza 
la protezione 
di un firewall o 
router installato 
tra la linea tele- 
fonica e il com- 
puter, devi rasse- 
gnarti a reinstal- 
lare il sistema 
operativo di 
tanto in tanto. Per farlo hai bisogno 
del CD-ROM originale di Windows 
e del codice di attivazione che si tro- 
va su una etichetta applicata al PC, 
sulla custodia del CD di Windows o 
in un foglio con ologramma e adesi- 
vi anticontraffazione. Se il tuo com- 
puter si blocca durante l'installa- 
zione di Windows, o segnala che non 
trova file che dovrebbero invece es- 
sere sul CD-ROM, probabilmente 
c'è un guasto alla scheda madre. 
Il più comune lo puoi scoprire facil- 
mente anche da solo: ti basta togliere 
il coperchio del computer, che di so- 
lito è fissato da una levetta o da due 
viti. Individua il dissipatore di calore 
della CPU, che è sulla scheda 
principale ed è raffreddato da una 
ventola; tutto intorno vedrai dei 
componenti verticali a forma di 
cilindretto. Sono i condensatori elet- 
trolitici, essenziali per il funziona- 
mento stabile del PC ma soggetti a 
usura. Se la loro estremità superiore 
è gonfia e coperta da una crosta bru- 
na, o addirittura il cilindretto è divel- 
to e magari caduto sul fondo del 
computer, significa che i condensa- 
tori sono fuori uso e bisogna 
cambiare la scheda madre. 



...Pensa che mentre giravi 
pagina, con ONSPEED 
avresti già scaricato 
tutta la tua posta! 

www.onspeed.com 

La soddisfazione di poter finalmente 
navigare sulla rete con una connessione 
molto più veloce di quella a cui siete 
abituati diventa realtà. E per una cifra 
a cui non siete abituati. 

ONSPEED è un software scaricabile da 
internet, che, comprimendo i dati in 
accesso, è in grado di aumentare la 
velocità di navigazione, fino a 10 volte 
per una connessione analogica e fino 
a 5 per una Banda Larga. Testato 
dalle riviste opinion leader nel campo 
dell'information technology, ONSPEED 
aumenta la velocità di una connessione 
analogica da 30kb a 300kb e di una ADSL 
da 1Mb fino a 5Mb, in totale sicurezza. 

Più di 500.000 persone nel Mondo già 
lo usano e l'affidabilità di ONSPEED 
è ulteriormente garantita dalla formula 
soddisfatti o rimborsati fino a 14 giorni 
dall'acquisto. Sicuro e veloce. E la rapidità 
di ONSPEED salta agli occhi. Si scarica in 
pochi minuti dal sito www.onspeed.com 
e si è da subito connessi ad una nuova 
velocità, nuova come il prezzo perché 
ONSPEED costa solo 39,99€* all'anno, 
cioè 3,33€ al mese, o se preferite 
10 cent al giorno. 






Rapido no? 




ONSPEED 

WAKE UP YOUR INTERNET 



'Connessione ad Internet necessaria - prezzo standard dell'ISP. Funziona con AOL quando si utilizza un 
browser alternativo. Accelera le connessioni a banda larga sotto 2 Mb. Accelera solo la navigazione 
Web e l'invio/scaricamento della posta elettronica. 
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Domande & risposte 




La CPU ideale 

DDi solito utilizzo il computer 
per applicazioni CAD 
e videogiochi. Ultimamente 
però è lento e quindi pensavo 
di cambiare macchina. 
Sono indeciso riguardo ai 
componenti. In particolare 
non capisco quale processore 
mi conviene acquistare: un AMD 
3000+ 64 bit, risparmiando 
qualche euro, oppure un AMD 
3800+ X2 64 bit sperando che 
con il nuovo sistema operativo 
di prossima uscita, Microsoft 
Windows Vista, venga sfruttata 
meglio la potenzialità Dual 
Core. Voi cosa mi consigliate? 

Antonio Di Meglio 



R Windows Xp già sfrutta 
completamente le 
caratteristiche dei processori 
Dual Core perciò, se scegli un PC 
con una CPU di questo tipo, non 
hai bisogno di aspettare Windows 
Vista per registrare un aumento 
delle prestazioni. Il vero limite 
attuale allo sfruttamento dei 
processori Dual Core sono i 
programmi, questi devono infatti 
essere modificati per usare 
contemporaneamente i due 
nuclei d'esecuzione della CPU. 
Nel tuo caso però la scelta è facile, 
perché molti software CAD e tutti 
i driver per le schede grafiche 
accelerate 3D sfruttano già da 
tempo la doppia CPU. 
Se puoi permetterti di acquistare 
una CPU Dual Core e cerchi 
prestazioni elevate non ti pentirai 
della scelta. 
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Scegliere la 
connessione 

D Avrei bisogno di un 
vostro consiglio 
riguardo al tipo di 
connessione a Internet 
che mi conviene scegliere. 
Purtroppo dove abito non 
ho il telefono, quindi mi si 
prospettano due 
soluzioni: attivare una 
nuova linea telefonica e su 
questa una linea ADSL, 
oppure utilizzare il 
cellulare. Con la seconda 
ipotesi sarei costretto ad 
acquistare un 
apparecchio UMTS. Mi sapete 
suggerire uno strumento per 
confrontare tariffe e gestori e 
individuare le più convenienti 
in relazione al tempo o al volume 
di dati per ogni connessione? 

Umberto Bassani 



| Per scegliere la connessione 
u a Internet più conveniente 
puoi servirti di uno dei tanti 
siti Web che contengono 
tabelle accurate realizzate in 
base alle tariffe dei vari provider 
italiani. Per individuare uno 
di questi siti, batti in un motore 
di ricerca come Google le tre 
parole "confronto tariffe internet". 
Ti consigliamo però di non basare 
la tua scelta soltanto 
sui tre parametri 
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usano la tecnologia radio, che 
funziona ad accesso condiviso: 
nelle ore di punta la banda 
disponibile deve essere condivisa 
tra un maggior numero d'utenti 
e la velocità scende vistosamente. 
Se scegli una connessione a 
volume, devi sempre controllare 
la quantità di dati scambiata dal tuo 
PC usando il Pannello di controllo 
della scheda "GPRS/UMTS". 
Infatti, basta uno Spyware o anche 
il semplice servizio d'aggiorna- 
mento automatico dell'antivirus 
e del sistema operativo per avviare 
(senza che tu te ne accorga) 
scaricamenti di decine di Mb. 
La possibilità di chiedere una 
linea ADSL senza pagare il 



canone Telecom, ma solamente 
la tariffa del provider internet 
è un argomento molto dibattuto 
su cui il garante delle telecomuni- 
cazioni dovrebbe pronunciarsi 
presto. 

La rete ballerina 

DHo recentemente cambiato 
provider della mia linea 
ADSL, sono passato a una 
connessione Tiscali. 
In seguito, ho installato una rete 
domestica WLAN per gestire 
senza problemi l'accesso a 
Internet sia con il mio PC 
desktop sia con il portatile. 
Tutto sembra funzionare 
regolarmente, a eccezione 
di un piccolo problema: ogni 
tanto la connessione non fun- 
ziona. Devo fare clic sull'icona 
della rete o su "ripristina" 
perché tutto ritorni a funzionare 
normalmente. La mia impres- 
sione è che i parametri di rete 
vengano momentaneamente 
persi. Probabilmente ho sbagliato 
qualcosa durante l'installazione 
del router: ho inserito prima il 
modem tiscali e poi l'ho collegato 
con il cavo di rete al wireless 
ADSL router D-Link e, infine 
ho collegato questo al mio PC. 
Mi potete aiutare? 

Sergio Cordeddu 



più reclamizzati: 
il canone mensile, 
il costo di connes- 
sione e la velocità 
di picco. Conta 
molto anche la 
qualità della 
connessione, e 
cioè la garanzia 
di una velocità 
costante dello 
scaricamento dei 
dati tutti i giorni, 
in tutte le ore 
del giorno. 
Le connessioni 
GPRS, UMTS 
e satellitari sono 
quelle dove il 
problema è più 
critico perché 



PER VINCERE LA LUCE PER 
IL PC FLYLIGHT 2.0, BASTA FARCI 
UNA BELLA DOMANDA 



Ogni 15 giorni, la domanda tecnica più interessante 
verrà premiata con una luce Flylight 2.0 di Kensington 
dotata un cavo flessibile e di 8 LED. 
La luce USB presenta un interruttore di accensione e 
spegnimento! Una Flylight 2.0 potrebbe essere vostra 
semplicemente inviando una lettera con il vostro que- 
sito tecnico; la redazione selezionerà il più interessan- 
te che verrà premiato! 




Kensington 



Per vincere basta spedire la vostra domanda al seguente indirizzo lettere.computeridea@bp.vnu.com 
oppure inviare un fax al numero 02/66034225 o, ancora, spedire in busta chiusa all'indirizzo: 
Computer Idea VNU Business Publications Italia - via Gorki, 69 - 20092 Cinisello Balsamo (MI). 
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RApri "Connessioni di rete", 
fai doppio clic sull'icona della 
tua connessione e poi sul pulsante 
Proprietà. Metti il segno di spunta 
nella casella "Mostra un'icona 
nell'area di notifica quando 
connesso": ti apparirà un'icona 
di connessione accanto all'orolo- 



Proprietà - Connessione 



Generale ^Autenticazione : Avanzate] 



Connetti tramite: 



Intel(R) PRO/1 00 VE Network Conne 



Configura 



La connessione trtfea i componenti seguenti: 



— Ì31 Condivisione file e stampanti per reti Microsoft 
< ^Utilità di pianificazione pacchetti QoS 
v 1 IP Protocollo Internet (TCP/IP) 



Proprietà 



Descrizione 

Consente al proprio computer di accedere a risorse in una rete 
Microsoft. 



Mostra un'icona sull'area di notifica quando connesso 
Notifica in caso di connettività limitata o assente 



gio, che ti permette di vedere a 
colpo d'occhio se è un cavo 
difettoso o inserito male che causa 
un contatto intermittente. 
Se è presente un errore, infatti, 
l'icona di rete in questo caso viene 
sostituita da una con una croce 
rossa. Per ripristinare la connes- 
sione di rete più comoda- 
mente, fai clic con il tasto 
destro sull'icona della 
connessione di rete che 
si trova nella barra di 
notifica e poi scegli 
la voce Ripristina. 
Quando esegui questa 
operazione il router svuota 
le tabelle NAT (le tabelle 
con le impostazioni 
di rete) e assegna nuova- 
mente al computer i dati 
che gli servono per acce- 
dere ai siti Web. Se la 
connessione di rete non 
ha difetti, probabilmente 
il tuo router non informa 
tempestivamente il 
computer dei cambiamenti 



del server DNS, oppure ha 
problemi nel gestire la tabella NAT 
delle connessioni IP mezze aperte. 
Questo problema si verifica 
soprattutto se usi programmi di 
scambio file. Per risolverlo devi 
scaricare dal sito Web D-Link 
l'aggiornamento del firmware del 
router e installarlo. Prima di fare 
questo intervento, potresti provare 
a configurare i tuoi computer per 
usare indirizzi IP statici, inserendo 
manualmente gli indirizzi DNS 



di Tiscali, e disattivare il server 
DHCP del router. La procedura 
richiede un po'di esperienza nella 
configurazione delle connessioni 
di rete, perciò se hai dei dubbi ti 
consigliamo di provare subito 
l'aggiornamento del firmware. 
Se la tua connessione ADSL è di 
tipo FLAT (paghi un fisso mensile 
per una connessione senza limiti 
di tempo), verifica anche di aver 
impostato il router per tenere 
la connessione sempre attiva. 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 



SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@bp.vnu.com, 
oppure, via fax, al numero 02/66034225 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Computer Idea VNU Business 
Publications Italia, Via Gorki 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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K Y P H O 



CON SKYPHO 

TELEFONI 

GRATUITAMENTE 

IN TUTTO IL MONDO 

USANDO LA TUA 
CONNESSIONE 

INTERNET 



CON UNA SEMPLICE REGISTRAZIONE GRATUITA, OTTIENI 

UN NUMERO TELEFONICO RAGGIUNGIBILE DA QUALSIASI 
TELEFONO DI RETE FISSA O MOBILE. 

HAI ANCHE GRATIS SEGRETERIA TELEFONICA E FAX 

IL NETWORK ^KYPHO E' FONDATO DA P^UTÉLIA 
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www.skypho.net 



LE TELEFONATE SONO GRATUITE VERSO TUTTI I NUMERI SKYPHO E TARIFFE 
ECCEZIONALI SONO APPLICATE VERSO LE ALTRE DESTINAZIONI ESEMPIO 



RETE SKYPHO 
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OFFERTA PER TUTTI I LETTORI DI COMPUTER IDEA fino al 30 Giugno 2006 
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Glossario 








AVI 


Audio Video Interleaved. 


Memory card Scheda 


Il formato standard di 


di memoria utilizzata come 


Microsoft Windows per i video. 


floppy disk: è possibile 




formattarla, per poi scrivere, 


BIOS Software memorizzato 


leggere, cancellare i dati. 


in una Eeprom o in una flash 


Ci sono schede di memoria 


ROM all'interno della scheda 


di vari formati standard: 


madre, in grado di gestire 


Compact Flash (CF), Compact 


l'avvio del computer e comu- 


Flash II, Smart Media (SM), 


nicare le informazioni riguar- 


Memory Stick, MultiMedia 


danti le periferiche e i compo- 


e SD (Secure Digital). 


nenti hardware installati. 






Memory stick E la 


Codec Sistema di codifica 


memory card d'elezione 


e decodifica per comprimere 


per i dispositivi Sony. 


e decomprimere i dati audio 


Il formato è stato inventato 


e video.Tra i codec più famosi 


nel 1999 e presto è giunto 


segnaliamo: MPEG, DivX e MP3. 


a coprire circa un quarto 




del mercato delle schede 


CompactFlash A volte 


di memoria. 


indicata con la sigla CF. 




Scheda di memoria flash 


SD Secure Digital. Standard 


RAM, che può essere cancel- 


di memory card di capacità 


lata e riscritta velocemente, 


molto elevate (diversi Gb) e 


utilizzata per computer pal- 


di dimensioni molto ridotte 


mari e fotocamere digitali. 


(circa 2 per 3 centimetri). 


Disc-at-once Anche 


SVCD Super Video CD. 


indicato con la sigla DAO. 


Formato video standard 


Metodo di masterizzazione 


che può arrivare a un 


di CD in modalità a ses- 


livello qualitativo simile 


sione unica. 


a quello dei DVD. 





In questo 
numero... 



Riproduzioni fedeli 

I colori del vostro monitor corrispondono a quelli 
riprodotti dalla stampante? Se la risposta è no, 
utilizzate il programma gratuito WiziWYG! Il 




STACCA 



ONSERVA 



Video più snelli 

Alla scoperta del DivX, il formato che ha cambiato 
il mondo dei filmati digitali V 

Un accesso per tutti 

Ecco come aggiungere, rimuovere e cambiare le 
informazioni sugli account utente di Windows Xp Vili 

Il computer legge... le "carte"! 

Con un lettore di memorie, il vostro PC è in grado 
di gestire tutti i tipi di schede X 

L'avvio da CD 

Nero 7 Premium permette di creare un disco per avviare 
il computer senza entrare nel sistema operativo XI 

Il PC col silenziatore 

Il computer è meno rumoroso se si regola la velocità delle 
ventole di raffreddamento, fatelo con SpeedFan XIV 



sistema operativo 



"Start"... su misura 

I collegamenti nel menu dì avvio di Xp devono trovarsi 
sempre dove li volete voi! XVII 

Quanti visitatori ho? 

Per saggiare la popolarità del vostro sito Web, basta 
aggiungere (gratuitamente) un contatore d'accessi XVIII 

Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene 
e i vostri programmi XX 

A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara. 



DIFFICOLT 



23 



Per i neofiti 



DIFFICOLTA 



Per chi usa il PC da qualche tempo 
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Per i veri appassionati 
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DIFFICOLTA 



WIZIWYG 



Riproduzioni fedeli 




I colori del vostro monitor corrispondono 
a quelli riprodotti dalla stampante? Se la 
risposta è no rimediate voi utilizzando il 
programma gratuito che vi proponiamo. 



Se prima di stampare le fotografie 
digitali controllate i colori a video, 
e poi li confrontate con quelli 
ottenuti con la stampa, è proba- 
bile che restiate un po' delusi. 
Quasi mai i toni su carta rendono 
giustizia alla qualità del vostro 
scatto. In genere il problema è 
dovuto al modo differente con cui 
monitor e stampanti generano il 
bianco: i primi combinano rosso, 
verde e blu, mentre le stampanti 
utilizzano il bianco della carta 



(in pratica, non stampano nulla). 

I programmi di foto ritocco 
permettono la calibrazione per 
simulare il bianco della carta, 
ma l'efficacia è limitata a ciò 
che state facendo all'interno 

di quei programmi. 

II software gratuito WiziWYG, 
invece, permette di calibrare 
il colore bianco in relazione 

a qualsiasi programma stiate 
usando; compresi, per esempio, 
gli elaboratori di testi. 
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^fl Sul sito www.praxisoft.com, spostatevi nella sezione 
Products e quindi in "WiziWYG". In fondo alla nuova 
pagina, fate clic su "Download". Tenete conto che in questo 
articolo parleremo della versione per Windows Xp. 



211 file (un archivio compresso) si chiama 
"Wiziwyg_xp_install.zip", di circa 2 Mb. Decomprimete 
il contenuto del file ZIP in una nuova cartella, e individuate 
il file "Setup". Fateci doppio clic sopra per avviare l'installazione. 
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Passo a passo 



Praxisoft WiziWVG | X | 


WÌ7ÌWYfi XP 


JSÌ 


Praxisoft WiziWVG guidt?s you through the process ofcrealing ICM ICC proflesfdr 




uulur pririÈtfrs, EL'aiiners and rnuniLurt;. 




Yoij cari use the profìlcs Ihroughout your workflow lo enoure consisterli color 




reproduehon wrtft your desktop applicai io ns and devices. 




Which ot your de vie e s wnuld ynu like lo Pratile? 




y^ ^ W 




C Printer C Scanner *■" [Monito e 




1 j Avanti > |. 1 Annullo | 







WìjìWYR XP 

Ad|uxl Muriiku Tur idi E ciance 



3 



Move back frani the monitor until you can no longei see the individuai line?. Far each 
color block, arjjusl the sliders ontil the center squares color matchos the ouier square's 
color (or as dose as you cari gel il). 

Fortino odjuctrncnt, click the up/down orrowo. 







311 processo d'installazione è molto semplice: continuate 
a fare clic su "Next" e "Yes" fino a che non arriverete 
al termine. Fate quindi clic su "Finish" per terminare 
la procedura. Avviate il programma. Si aprirà una schermata 
introduttiva, nella quale dovrete selezionare "Monitor" e fare 
poi clic su "Avanti". Nella finestra successiva, controllate che 
sia selezionata l'opzione "Visual, No Colorimeter" e fate ancora 
clic su "Avanti". 



5 Regolate i comandi posti sotto ai tre quadrati colorati 
per fare in modo che, anche in questo caso, i quadrati 
piccoli siano quasi indistinguibili da quelli grandi che 
li contengono. Andate a tentativi, cercando di essere più precisi 
possibile. Non vi preoccupate se, al termine dell'operazione, 
i colori del monitor dovessero sembrarvi un po' slavati. Fate clic 
su "Avanti" per raggiungere la schermata di selezione del monitor. 



Pro risoti WiziV.'YL - Hi 



WizìWY G XP 

Àdjurt Monitor CferAttt) and Brighine^. 



Before you cari creale a profile far your monitor, you must 
mal<o surc Ilio monilor's contrae! and brightneso controlli 
are set properly. 

Step 1. Set tris Contrae! 4 ' te ite highest setling. 

Step 2. Set trio Brightnase -Q to ite highest setling. 

Slep 3. Whila watching Ihe graphics lo tha right, dacrease 
Ihe briqhtness untili you can just bareJy see the innermost 
equoreo within the blaclr squares. 

Stop A. While watching Ihe graphics to the night, adjuet 
Ihe contras! until you can barely see the innermost squares 
wilhin the white squares. 








WiziWYG XP 

Eclcct Deaircd Gorwnn and White point 
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Selecl Ihe de3Ìr&d Whitepoinl snd Camma for your viewing 
c ondinone. 



White Point: |D50 -GtdforGrephicArte 
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4 A questo punto, dovete impostare la luminosità e il 
contrasto del monitor per far sì che mostri la più ampia 
gamma di luminosità compresa fra il bianco e il nero. 
Per farlo, dovete agire sui comandi che si trovano nella parte bassa 
del monitor. Abbassate la luminosità fino a che i quadrati neri sono 
appena percettibili. Fate lo stesso abbassando il livello di contrasto 
per rendere appena visibili i quadrati bianchi. Quando avrete 
terminato, fate clic su "Avanti". 



6 Selezionate il vostro monitor dalla lista o, nel caso molto 
probabile in cui non doveste trovarlo, scorrete l'elenco fino 
in fondo per selezionarne uno generico: "Generic sRGB 
Monitor". Fate ancora clic su "Avanti". Nella schermata che vedete 
qui riprodotta, selezionate "D50 - Std for graphics arts" alla voce 
"White Point" e "2.20 - Std PC or TV" alla voce "Gamma". 
Fate quindi clic su "Avanti". 
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WiziWYG XP 
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Step 6 or 7 



7 Fate clic su "Name the Monitor Profile... " e, nella finestra 
che si apre, inserite un nome per il profilo (noi abbiamo 
utilizzato "WiziWYG"). Fate quindi clic su "Salva". 
Il profilo è un file che contiene i dettagli delle vostre impostazioni, 
che potranno quindi essere richiamate senza dover ripetere tutti 
i passi compiuti finora. Ricordatevi, però, che per immagazzinare 
il profilo sul vostro hard disk dovrete fare clic su "Create Profile". 
Dopo averlo fatto, fate clic su "Fine". 
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8 Da adesso in poi, ogni volta che Windows si avvierà, 
vedrete apparire prima i colori impostati di base, e poi 
quelli che avete selezionato tramite il vostro profilo di 
WiziWYG. Questo avverrà grazie a un piccolo file che il program- 
ma inserisce nella sezione "Esecuzione Automatica", contenuta 
nel menu Start. Ravviate Windows per rendere effettive le nuove 
impostazioni. Ricordatevi, comunque, che con WiziWYG in funzio- 
ne, è molto probabile che i colori visualizzati sul monitor risultino 
meno brillanti e saturi rispetto a come siete abituati: significa che 
il programma sta facendo il suo dovere! 
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9 Molto probabilmente, per vedere un DVD, navigare in 
Rete o giocare, preferirete non utilizzare i colori del profilo 
di WiziWYG. Nessun problema: basta disabilitare l'avvio 
automatico del programma, per poi attivarlo solo quando serve. 
Fate clic su "WiziWYG", all'interno di "Esecuzione automatica" 
e trascinate fuori l'icona, mettendola sul desktop. In questo modo 
il profilo non si attiverà più all'avvio, ma solo quando vi farete 
doppio clic sopra. 



^fl ^^^k Se tutto è andato perii verso giusto, icolori che 
I visualizzate su schermo saranno molto più simili 
^kJ a quelli su carta. Se volete aumentare questa 
corrispondenza, è possibile effettuare ulteriori aggiustamenti 
tramite il pannello di controllo della stampante. Fate clic su 
"Preferenze", all'interno della finestra di stampa di un qualsiasi 
programma. Chiaramente questa finestra varia a seconda del 
modello della vostra stampante, ma tutti danno la possibilità di 
sistemare i colori. Sperimentate le diverse impostazioni per trovare 
quella che più vi aggrada. E ricordatevi che, a seconda del tipo di 
carta, varieranno le impostazioni. 



Che nome strano. 



WiziWYG richiama l'acronimo inglese WYSIWYG che 
sta per "what you see is what you get", ovvero "quello che 
vedi è quello che ottieni". Generalmente questa sigla si 
utilizza per indicare i programmi che mostrano a video 
esattamente il risultato che si otterrà su carta: per 
esempio i software di videoscrittura. 
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DIFFICOLT 



DIVX 



Video più snelli 



Allo scoperta del formato che ha cambiato il mondo dei filmati digitali. 



DivX è diventato, negli ultimi anni, il formato di compressione 
più celebre e diffuso. Sia per una questione di compatibilità, ma 
soprattutto perché consente di ottenere un ottimo compromesso 
fra qualità dei filmati e peso dei file. Come avviene per il codec 
MP3, è possibile produrre dei filmati di alta qualità dalle dimensioni 
relativamente ridotte: solitamente un film da un'ora e mezza 



occupa 700 Mb, la dimensione di un CD-ROM. Va da sé, quindi, 
che un comune DVD-R (della capacità di 4,7 Gb) può contenere 
ore di filmati, e sei film interi. 

Inoltre, il fatto che la maggior parte dei lettori DVD da salotto 
sia in grado di leggere correttamente questo formato, fa di DivX 
un'ottima alternativa ai codec MPEG tradizionali. 



o DivX Play Bundle Setup _ 


l*J 


Choose Components ^^ j* 

Choose which features of DivX Play Bundle you want to instali. LJIV/\ 


Check the components you wan 
instali, Click Next to continue, 


t to instali and uncheck the components you don't want to 




Select components to instali: 
Space required: 13,4MB 


EQ DivX codec 

□ DivX Player 

□ DivX Web Player 














Copyright® DivX. Ine 200G 


<Back Next> j\f Cancel 







% DivX Play Bundle Setup 



I-ree! Google Desktop 

Instantly searchyour own computer 



DtvX^ 



Google Desktop enables you to: 

* Instantly findyour emails.. files, media and web history 

* View web pages you've seen, even when you're not online 

* Search directly frornyour desktop with the deskbar 



Type to search 
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O Instali Google Desktop for Windows 

Ynn iì in rrrr i i i l mi ili t \ \ in tirne 
Don't instali Google Desktop 



By installing Google Desktop, you agree to the Google Desktop terms of use and privacy policy. 
Read the terrns of use Read the privaci policg 



Copyright '■ 



In 



200E 



^fl Se volete utilizzare il formato DivX (per comprimere dei 
filmati o riprodurre video così creati) occorre che vi 
procuriate il codec omonimo. Collegatevi all'indirizzo Web 
www.divx.com/divx/download. Qui, fate clic sul pulsante 
Download, dopo aver tolto il segno di spunta in corrispondenza della 
voce "l'd like to receive the DivX Newsletter" (Desidero ricevere la 
newsletter su DivX). Il download del codec parte automaticamente. 
In un secondo momento, se sarete soddisfatti dall'uso di DivX, 
potrete prendere in considerazione l'acquisto della versione Pro 
che, al costo di poco meno di 20 euro, offre possibilità di 
compressione superiori, senza intaccare la qualità dei filmati 
prodotti. Una volta terminato il download del file, fateci doppio clic 
sopra per avviare l'installazione. Vi verrà proposto di installare 
anche un lettore multimediale. Sappiate, però, che potete riprodurre 
i DivX anche con Windows Media Player. 



2 Durante l'installazione del 
codec, vi potrebbe essere 
proposta l'installazione di 
software aggiuntivo (nell'immagine 
è il caso di "Google Desktop' 
Sentitevi liberi di declinare questo 
cortese invito, dato che il codec 
funzionerà correttamente 
anche senza program- 
mi collaterali che, tra 
l'altro, non hanno 
nulla a che vedere 
con DivX. 
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3 Vediamo ora come sfruttare il nuovo codec per 
comprimere i filmati. DivX, da solo, non è sufficiente: 
occorre utilizzare un programma di montaggio video. 
In queste pagine utilizzeremo la versione 1 0.5 di Pinnacle Studio 
Plus (www.pinnaclesys.com), sebbene qualsiasi programma 
del genere (anche di qualità media) vada benissimo. 
Tutti tranne Windows Movie Maker, che purtroppo non supporta 
il formato DivX. Avviate il programma di montaggio video e create 
un nuovo progetto; importate un file video (tra quelli compatibili) 
all'interno dell'ambiente di lavoro. Per iniziare, consigliamo di 
lavorare su filmati di piccole dimensioni. 



DivX® codec properties 




E! ring DivX® video toyour gadgets, only where you see the DivX Certif ledervi) lego! 
General I Video | 



DivX® Certified Profile 




Select DivX® Certified Profile 



Home Theater 

The specifications for this profile will ensure that DivX® 
Certified Home Theater devices such as DVD players, 
set-top boxes.. and garning consoles.. can play back ali 
versioni of high-quality DivX® content. 
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5 Nella schermata successiva, portate in primo piano 
la scheda "Crea file". Successivamente, all'interno della 
sezione Formato, scegliete la voce DivX nel menu "Tipo 
file". Così facendo, si utilizza la configurazione di default (di base) 
che garantisce un buon rapporto fra qualità del filmato e relativo 
peso. Qualora vogliate dare un'occhiata alle impostazioni del 
codec, fate clic sul pulsante Opzioni, come da immagine. 
Nella finestra "DivX codec properties" potete apportare tutte 
le modifiche che volete. Consigliamo, però, di mantenere 
la configurazione predefinita ed, eventualmente, variarla solo 
se si ottengono risultati poco soddisfacenti. 
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4 Iniziate a modificare l'aspetto e la disposizione dei 
fotogrammi che compongono il filmato, utilizzando gli 
strumenti messi a disposizione dal vostro programma. 
Portate in primo piano il contenuto della scheda "Creazione filmato" 
e, in corrispondenza del menu a tendina Formato, optate per la voce 
AVI. I filmati codificati con il codec DivX, infatti, utilizzano questa 
estensione (".avi"). Fate clic sul pulsante Impostazioni per accedere 
a una finestra contenente i controlli per personalizzare le 
impostazioni del codec. 



'in noe le Studio Plua - Il mio filmato 1 .st* " 
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6 È arrivato il momento di creare il DivX. All'interno di Studio 
Plus 1 0.5, occorre fare clic sul pulsante verde "Creazione 
file", nella scheda "Creazione filmato". In seguito, scegliete 
il nome del filmato e dove salvare il file. Al termine della 
compressione, utilizzate Esplora risorse per individuare il filmato 
appena prodotto: fateci doppio clic sopra per avviarne la 
riproduzione e controllare se tutto è andato per il verso giusto. 
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7 Se volete controllare l'efficacia della compressione del 
DivX, ripetete la procedura scegliendo, all'occorrenza, di 
produrre un file di tipo MPEG-2 (compatibile con il formato 
DVD). All'interno di Studio Plus 1 0.5, basta scegliere prima la voce 
MPEG-2 nel menu "Tipo file" e, in seguito, optare per "Compatibile 
DVD" all'interno del menu Predefinito sottostante. 
Al termine dell'elaborazione, comparate dimensione e qualità 
di questo nuovo video con il DivX prodotto in precedenza. 
Troverete notevoli differenze: maggiori dimensioni, ma una qualità 
non di molto superiore. 
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Vediamo 
cosa succe- 
de creando 
un SVCD. Con lo 
stesso filmato ancora 
disponibile all'interno 
di Studio Plus 10.5, 
selezionate la sche- 
da "Creazione filma- 
to". In seguito, fate 
clic sul pulsante Di- 
sco. Tornati nel pan- 
nello di destra, sce- 
gliete SVCD dal me- 
nu "Tipo di disco". 
In seguito, fate clic sul pulsante Impostazioni per accedere alle 
(poche) opzioni disponibili per questo formato. Se lo ritenete 
opportuno, modificate le impostazioni contenute nella sezione 
"Qualità video / utilizzo disco". Fare clic su "OK" per terminare. 



Opzioni masterizzazione 

Masterizza 
direttamente su 

Modalità sicura: crea 1 
<Vimmagine del disco, 
.Lrooi masterizza 

Crea l'immagine del 
disco senza 
masterizzare 

f Masterizza a partire 
dall'immagine 
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Se presente all'inter- 
no del vostro pro- 
gramma, rimuovete 
il segno di spunta in corrispondenza 
della voce "Filtro video". Questa funzio- 
nalità serve per ridurre la nitidezza 
delle immagini con l'obiettivo di 
aumentare la fluidità del filmato, ma 
a volte produce risultati poco soddisfa- 
centi. In seguito scegliete fra VBR 
("Variable Bit Rate", quantità variabile 
di bit) e CBR ("Constant Bit Rate", 
quantità costante di bit). Il primo para- 
metro (VBR) dovrebbe ridurre la dimensione del file, rendendo però 
più lunga la operazione di codifica. Scegliete la modalità di generazio- 
ne e scrittura dell'immagine (un unico file che contiene tutte le infor- 
mazioni sul filmato) del SVCD: è consigliabile dapprima generare 
l'immagine e poi procedere alla sua masterizzazione. 




8 Per realizzare un DVD che contenga una collezione 
di filmati DivX, utilizzate il vostro programma di 
masterizzazione preferito (come Ahead Nero o Roxio Easy 
Media Creator) per trasferire quanto prodotto all'interno di un unico 
disco (anche riscrivibile). Scegliete un disco contenente dati (non 
video, dunque). Questo perché, a differenza di un DVD-Video 
standard, un disco pieno di filmati DivX non presenta strutture 
particolari, ma è una semplice collezione di file, disposti come 
avviene all'interno di una cartella del vostro disco fisso. 



11 



Se non disponete di un masterizzatore DVD, il formato 
SVCD consente di far stare circa 40 minuti di filmati 
(sebbene a qualità più bassa di quella di un DVD-Video) 
di tipo MPEG-2 all'interno di un classico CD-ROM. La quasi totalità 
dei lettori DVD da salotto riproduce senza problemi questo formato, 
mostrando la struttura classica di un DVD-Video (menu, capitoli, 
sottocartelle e così via). Quando siete pronti, fate clic sul pulsante 
"Creazione file" per avviare la generazione dell'immagine del SVCD. 
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DIFFICOLTA 1 



2 3l WIN DO WS XP 




Un accesso 



per tutti 



Ecco come aggiungere, rimuovere e cambiare 
le informazioni sugli account utente del vostro 
sistema operativo. 



Durante il processo di installazione 
di Windows Xp, vi è stato chiesto di 
creare un profilo utente, contraddistinto 
da un nome e da una password. 
Se invece avete acquistato un 
computer che già montava il sistema 



operativo, potreste avere la necessità 
di modificare le informazioni relative 
al vostro account utente. Per fare tutto 
senza difficoltà, così come per creare 
eliminare altri profili, non vi resta che 
leggere queste due pagine! 



il rwkaHnyrrt Lnv 



% J Ritorse direte 




1 Le funzionalità che 
consentono di agire 
sulle impostazioni 
degli account utente di Xp 
sono disponibili nel Pannello 
di controllo, accessibile dal 
menu Start. Fate doppio clic 
sull'icona "Account utente" 
per proseguire. 
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Scegliere un'operazione... 
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cegliere un account da modificare 
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2 La finestra di dialogo "Account utente" propone diverse 
possibilità. Se volete creare un nuovo account utente, fate 
clic sulla voce "Crea nuovo account" per poi seguire le 
istruzioni successive. 





> . .."i utente 
9J Uj :-:::. | tento 
,jf] Canna utente 


> 4 Account utente 

Scegliere un'operazione... 

PT| r^adiftca «cpunt 
CI Ti fd 1 iiiim ni 1 lh n il 




■bJlbÉÉjÉÌa^ÌÌaÌHÌUÌHlÉHHliiS 




scegliere un account da modificare 

Antonio ^m, RctlpalrH 


■» ES23 i^dE 



3 Le icone presenti nella sezione inferiore della finestra 
"Account utente" rappresentano i profili attivi. 
Nella maggior parte dei casi, saranno due: "Guest" (ospite) 
e un secondo account, probabilmente rappresentato dal vostro 
nome. Non vi allarmate qualora notaste la presenza di un terzo 
account indicato dal criptico nome "ASP.NET Machine A...": 
si tratta di un profilo speciale, creato da applicazioni e servizi 
Microsoft. Fate clic sull'icona dell'account che desiderate 
modificare. In alternativa, fate clic su "Modifica account" per 
poi selezionare successivamente l'account da aggiornare. 
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Passo a passo 




Cosa si desidera cambiare dell'account di 
Viaggia tore? 

QCaifaiBii 



4 Windows Xp propone due categorie di account: 
Amministratore e Account Limitato. Il primo permette 
di effettuare modifiche a qualsiasi livello, inclusa la 
cancellazione degli account di altri utenti. Ovviamente, gli utenti 
che dispongono di account limitato hanno molte meno possibilità 
(non possono installare e rimuovere programmi, per esempio). 
Il tipo di account è mostrato sotto ogni nome utente. Se il vostro 
PC dispone di un solo account, sarà necessariamente di tipo 
Amministratore. Per cambiare il nome utente, fate clic sul link 
"Cambia nome": inserite un nuovo identificativo e confermatelo 
con un clic sul pulsante "Cambia il nome". 




Cosa si desidera cambiare dell'account di 
Viaggiatore? 



5 Tutte le tipologie di utenti hanno la possibilità di impostare 
e modificare una propria password di accesso, così come 
di modificare l'immagine che li contraddistingue. 
Nella finestra "Account utente", fate clic sui link "Crea password" 
o "Cambia password", e seguite le istruzioni successive per 
completare l'operazione selezionata. Per cambiare l'immagine 
associata a un account, fate clic su "Cambia immagine". 
Grazie a "Cerca altre immagini", potete sfogliare il contenuto 
del vostro disco fisso alla ricerca di una vostra foto. 




Conservare i file di Viaggiatore? 




ÌL. '■--' " 



6 Come detto, dopo aver avuto accesso a Windows Xp 
come Amministratore, avete la possibilità di rimuovere 
gli account di altri utenti oppure di cambiarne la tipologia 
(da Amministratore a Limitato e viceversa). Se eliminate un 
account utente, il sistema operativo propone di mantenere file 
e documenti dell'utente in questione (salvati, per esempio, 
nella cartella Documenti o sul desktop). 
Fate clic sul pulsante "Mantieni i file" per spostarli in una cartella 
creata appositamente (contraddistinta dal nome dell'account), 
che verrà posizionata sul desktop dell'Amministratore. 



E se dimentico la password? 



Nel caso in cui vi dimentichiate la parola d'ordine di accesso 
a Xp, non disperate. Esistono un paio di scappatoie. Prima di 
tutto, se è stato creato un disco di reimpostazione password 
per Windows, inserite il floppy nel lettore e seguite le imposta- 
zioni che appaiono a video. Come si crea questo dischetto? 
Nel Pannello di controllo, fate doppio su "Account utente". 
Selezionate l'account che volete utilizzare. Poi, in "Operazioni 
correlate", fate clic su "Reimpostazione password". 
Si avvia, così, la creazione guidata del disco di ripristino della 
parola chiave. Fate clic su "Avanti". A questo punto, inserite 
un disco vuoto formattato nell'unità, e scegliete ancora "Avanti". 
Nella casella 
"Password account 
utente corrente", 
inserite la parola 
chiave, quindi 
scegliete "Avanti". 
Il disco viene creato 
automaticamente. 
Al termine dell'opera- 
zione, fate clic su "Fine". 
Se invece non avete 
questo dischetto, 
accedete al computer 
come amministratore e 
reimpostate la password 
dell'account che vi 
interessa. 




Ù 
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computer legge 

le... "carte"! 



Con un lettore di memorie, il vostro PC è in grado di gestire tutti i tipi di schede. 



Ormai i lettori di floppy disk non servono quasi più a nulla, 
e gli alloggi del case dedicati a ospitarli possono lasciare como- 
damente spazio a un bel lettore per le schedine di memoria. 
Questi dispositivi permettono di leggere e scrivere informazioni 
su tutti i tipi di memory card (per esempio CompactFlash, 



Memory Stick e SD), semplicemente inserendole nell'apposita 
fessura, proprio come se fossero dei dischetti. Se avete tanti 
dispositivi elettronici (fotocamere digitali, cellulari e palmari, per 
esempio) e siete stufi di doverli collegare al PC via cavo, potete 
utilizzare questo tipo di apparecchio. 




^fl Un lettore di carte di memoria multiformato si trova in 

commercio a prezzi non esorbitanti. Una volta acquistato, 
preparatevi all'installazione spegnendo il computer e 
scollegandolo dalla presa di corrente. Utilizzate un cacciavite 
per svitare qualsiasi vite blocchi l'apertura del case e scoperchiate 
la parte anteriore. Rimuovete eventuali piastre metalliche che 
potrebbero trovarsi davanti al cassettino scelto, quindi inserite 
il nuovo dispositivo dalla parte anteriore. Aspettate a fissarlo con 
le viti, perché potrebbe esserci bisogno di regolarne la posizione. 





2 A seconda del modello, potrebbe essere necessario colle- 
gare uno o più cavi fra il lettore e il computer. Alcuni devono 
semplicemente essere collegati solo a un'apposita porta 
USB che si trova sulla scheda madre. Altri modelli, invece, potreste 
doverli connettere anche alla porta FireWire. Leggete con attenzione 
il manuale d'istruzioni, ed eseguite tutti i collegamenti descritti. 
A questo punto, assicuratevi che il lettore sia posizionato nella posi- 
zione corretta, in modo che sia facilmente accessibile dall'esterno, 
e fissatelo con le apposite viti. Chiudete il case e accendete il PC. 



I lettori esterni 



Installare un lettore di schede di memoria 
interno è un buon modo per aggiungere 
funzioni al vostro PC. Eppure non è 
necessariamente il più economico. 
In alternativa, potete valutare l'acquisto 
di un lettore esterno: solitamente 
si collegano alle porte USB 
In genere, questi 
dispositivi hanno 
prezzi contenuti 
(attorno ai 30 euro). ^ "' 
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NERO 7 PREMIUM | 




L'avvio da CD 



Il vostro programma di masterizzazione permette di 
creare un disco per avviare il computer senza entrare 
nel sistema operativo. Ecco come utilizzare questa 
funzione per aggiornare il BIOS della scheda madre. 



Sono poche le operazioni che non si pos- 
sono compiere dall'interno di Windows. 
Una di queste è l'aggiornamento del 
BIOS. Anche se questa procedura non 
si fa di frequente, a volte è assolutamen- 
te necessaria: per esempio, per rimediare 
a qualche piccolo difetto della scheda 
madre, o per far funzionare un vecchio 
PC con delle periferiche nuove di zecca. 
Anche se alcuni dei computer più recenti 
permettono l'aggiornamento del BIOS 



da Windows, senza riavviare la macchi- 
na, nella maggior parte dei casi è neces- 
sario far partire il sistema da un floppy 
disk contenente solo alcune parti essen- 
ziali del sistema operativo (per esempio 
il vecchio MS-DOS). 
Se il vostro computer non ha un lettore 
di floppy disk (specialmente sui notebook 
è, ormai, una rarità) non dovete dispe- 
rare: potete creare in pochi minuti 
un CD da cui far partire il computer. 
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^fl Molti software di masterizzazione sono in grado di 

realizzare CD autoavvianti, utili per far partire il computer 
senza entrare in Windows. Abbiamo scelto di utilizzare 
Nero Burning ROM, poiché questo pacchetto si trova preinstallato 
su molti PC e viene fornito con buona parte dei masterizzatori 
in circolazione. La versione che abbiamo utilizzato è la 7, ma 
si possono usare senza problemi anche quelle precedenti. 
Se non avete già una copia del programma, potete scaricarne 
una versione di prova (attenzione: pesa 1 20 Mb!) all'indirizzo 
www.nero.com/ita/Downloads.html. 



2 Quando viene creato un CD avviabile, su di esso vengono 
memorizzati due gruppi di file. Il primo consiste nel "piccolo" 
sistema operativo che rende possibile l'avvio del PC, 
il secondo nei file scelti dall'utente secondo le proprie esigenze. 
Per questo passo per passo, i file in questione saranno quelli 
necessari per l'aggiornamento del BIOS, scaricati dal sito Web 
del produttore della scheda madre o, in caso di PC di marca, dal sito 
del produttore del PC stesso. Se avete dubbi sul modello esatto 
della vostra scheda madre, potete usare uno strumento di 
diagnostica come SiSoft Sandra Lite (iviviv.sisoftivare.net). 
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Passo a passo 



NERO 7 PREMIUM 
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3 Prima di proseguire, assicuratevi di avere a portata di 
mano i file giusti per la vostra scheda madre, e seguite alla 
lettera le indicazioni del sito del produttore. Di solito sono 
necessari due file, uno che contiene l'aggiornamento vero e proprio, 
e l'altro (un piccolo eseguibile) che legge il contenuto del primo file 
e lo scrive all'interno del BIOS. Questi sono spesso riuniti in 
un unico archivio compresso in formato ZIP. 
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5 Sempre nella finestra "Nuova compilation", nella sezione 
"Origine dei dati di boot", attivate la casella "File di immagi- 
ne". In questo modo viene selezionata automaticamente 
l'immagine di disco awiabile, installata insieme a Nero e memorizza- 
ta in una delle cartelle del programma. Nella lista "Locale avvio", 
qualora questa fosse attivata, indicate la lingua italiana: ciò assicura 
che la vostra tastiera funzioni nel modo corretto in modalità DOS. 
Barrate quindi la casella di comando "Attiva impostazioni avanzate" 
e verificate che sia impostato "Emulazione Floppy 1 .44 Mb". 
Il computer verrà "ingannato" durante l'avvio da CD o DVD: penserà 
di essere stato avviato da un floppy disk. 
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4 Avviate Nero 7. Se la schermata vi indica che state 
utilizzando Nero Express, fate clic sul pulsante Nero per 
passare dall'interfaccia standard. Nella maggioranza dei 
casi, Nero viene configurato per aprire automaticamente la finestra 
di dialogo Nuova Compilation (come mostrato in figura). 
Se non vedete questa finestra, andate in File/Nuovo. Nel menu a 
tendina, in alto a sinistra, selezionate CD o DVD, quindi nell'elenco 
sottostante fate clic sull'icona CD-ROM (avvio) o DVD-ROM (avvio), 
a seconda dei casi. 



6 Fate clic sul pulsante Nuovo per continuare. Nero mostra 
lo schermo diviso in due parti: a destra ci sono le cartelle 
e i file che si trovano sui dischi del PC, sulla sinistra due 
pannelli (inizialmente vuoti) che rappresentano il disco che si sta 
per creare. Nella finestra di destra individuate i file scaricati in 
precedenza, necessari per l'aggiornamento del BIOS. Selezionateli 
e trascinateli su uno dei pannelli a sinistra. A questo punto inserite 
nel masterizzatore un CD o un DVD vergini, e premete il pulsante 
Scrivi sulla barra degli strumenti di Nero. 
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Passo a passo 
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7 Nella finestra "Masterizza compilation", quasi tutte le 
opzioni sono automaticamente impostate in modo corretto 
da Nero. L'unica scheda che richiede qualche attenzione 
è l'ultima: Scrivi. Selezionate le caselle Scrivi e "Finalizza disco", 
nel caso non siano già attive. Scegliete la velocità con cui volete 
effettuare la masterizzazione. Tenete presente che la quantità di dati 
che scriverete è talmente ridotta che, anche a bassa velocità, 
i tempi di masterizzazione saranno comunque brevi. Impostate 
il metodo di scrittura "Disc-at-once", quindi premete "Scrivi". 
A scrittura terminata, fate clic su "Fatto" e prelevate il disco. 



9 Per impostare correttamente la lista dei dispositivi di avvio 
dovrete navigare tra le diverse schermate del BIOS. 
In linea di massima, le parole che dovete cercare all'inter- 
no delle schermate sono "Boot order" o "Boot device" (rispettiva- 
mente ordine di avvio e dispositivi di avvio) o altre combinazioni 
che contengano sempre la parola "boot" al loro interno. Purtroppo 
le finestre del BIOS sono interamente in inglese, nella grande 
maggioranza dei casi. Una volta individuata la lista dei dispositivi di 
avvio, sinceratevi che la voce CD-ROM sia posizionata prima della 
voce "Hard Drive". Se così non fosse, utilizzate i tasti "+" e "-" (a volte 
"PAG SU" e "PAG GIÙ'") per mettere a posto le cose. 
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Press F2 to enter Setup 
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^tn durinq hoùlfuji. I nrqcr numbfj-ft rrprc^erEt n ncwrr RTOFI filo. 



TVpe COFir O: ■ r AFL*SM'.»FL*5ll. EXE A~. ■ Ctiitmtng D Is yvur CD-RWì drive) tu tupy 

AFLA5H.EXE to the just created boot disk. 

NOTE": ÀflASH hih^ mly In m* «Offe* ti vi 1 9 ehi! rttnk LiHlli POS jnnwijjL in «iiiilm 



in doli mode, rype Ai'sAtLAbir vtncerv za run ff-Lfui. 



tr. Type a filenawe and the path, far exanp>e, A:\X>K-XX.XXX and then press vErrter>. 



! Updltlng BIOS Procedures 

Doiml oàd an updated ASUS BIOS file frotn the Internet (WtM or FTP} 



■ ASUS CuMTATT TNmitt'.flTTClM A 



1 'il "l'i ■: 



8 Per poter avviare il computer utilizzando il disco appena 
creato, dovete essere certi che il PC sia configurato in 
modo adeguato: appena acceso, cioè, il computer deve 
poter cercare un sistema operativo nel lettore CD/DVD, prima di 
cercarlo sull'hard disk. Nel caso in cui l'avvio dal disco appena 
creato non funzioni, dovete aprire la schermata di impostazione 
del BIOS, di solito premendo il tasto CANC o F2 appena il computer 
è acceso. La combinazione di tasti è quasi sempre indicata per 
un istante al momento dell'avvio del PC, nella parte bassa dello 
schermo, con un'espressione simile a "Press F2 to enter Setup". 



i^fl ^^^ Impostatoli lettore di CD o DVD come dispositivo di 
Il avvio, con il disco appena creato all'interno dell'unità, 
^k0 tutto quello che dovete fare è riavviare il computer. 
Per effettuare l'aggiornamento del BIOS, seguite le istruzioni che 
avete trovato sul sito del produttore della scheda (o in un file 
"ReadMe.txt" distribuito con i file scaricati). Di solito, la procedura 
è molto semplice e prevede un solo comando: dovrete cioè digitare 
il nome del programma di aggiornamento, seguito dal nome completo 
del file dei dati. 



21 giugno 2006 



PAaau a PAaau ibb.imp j±-us-^uub ±b"4/ pagina xiv 



&■ 



SPEEDFANJ 




PC con il 

silenziatore 

Il computer è meno rumoroso se si regola la velocità 
delle ventole di raffreddamento. 



Molti PC tendono a fare un rumore d'in- 
ferno, a causa del gran numero di ventole 
contenute al loro interno. Tutti i computer, 
infatti, ne hanno almeno una che raffred- 
da l'alimentatore, e a volte un'altra per il 
processore. Per non parlare del fatto che, 
ormai, se ne vedono spesso anche sulle 
schede grafiche e sulle schede madri. 
Le eliche purtroppo ruotano sempre alla 
velocità massima consentita, a prescinde- 



re dalla temperatura. Ovviamente la loro 
presenza all'interno di un PC è fonda- 
mentale e non andrebbero mai spente o 
rimosse, a meno di non sapere con cer- 
tezza che la cosa non creerà problemi. 
È però possibile regolarle in modo che 
girino al massimo solo quando è neces- 
sario, in modo da ridurre il rumore. 
Attenzione! Questo passo a passo 
si rivolge a utenti veramente esperti! 



<J frrijlhWi #rw&.ttni'Jt&trknii.ifQ 




ìt \w naed a tool idvat c»n thuno.? iour *wnputflr> fan tptetf, ra*d ttig tumn+ra turai of tv* 
rn (Uh* rinarri and (aur hard ànU, »r*d vaitagcs iP-d far. tsttfc and atinfe (hi Ma*»* sf fatir hard 
dHk IFIinfl 5-H-A.H.T. flr SCS] j|ttn^JliK J ttinn fati «(M fa Hw nght pigiai SpnnjlFnn li Hi* 

gn. Ir n Fnllr wntìgiiriihlr iinil f nu i-jn mi*) raiifùm avuiui hn hanflln flwrni ii*li*!iflri 5*11 jlntur^nt tisrd rli-iL 

-nini! ...r- Sjmr.lFnii -.nili i.mlnr M,n>1,i W > 1., HF, «T, illCrfl, .riJOS Jind Windiun HP . 
" ' Ijlil Ab<QliHnl T In» li 
LlDWnlDuu 



ir,.; .il !?.- . imi ■ — 



5pnniiFan'% ■,-!: i 



Whil-li SpHi'll! mi 



r, rMMTilnAri *snl n 



t iF nnt fngl Karti rt. Air Lttary fai Arre i 



iiir-iì- ImL 



rhe T-jrharfeaaTdl thflt 
ns nnt uv* barri v«fd r( 



i >ni rxiiiAriiT ni 

SWIJTTLF FtKt 
.'-...» ;■.■; 1- i I 



Sc-tadran |llo*i you to hi«* 1 (t*ap*r i>fw nf Uni si*bjt e* rou» cunringMr. ^Irnw l'nrp 
ccmpvtar indutf*i iuppsrt fair hi'dwirt mgr*jnnq. ftw+ifing i -ni t«-T>pir*t«f» fiBrOTF li 
iyhIIy mirili IH tnii ^n» trrlflfi In. tigi#ji tvut wih. yiMir de hringf hhnn iintfiir pir^vy IrjiiJ V flW« 

iiirar hinn-i nf <iinn», SprviJFMi impili hrl[i foli Ho Fmi| thfr rwfll fciiJV*. Va+j *ft»ri 1 I) t pn» 
pnurrr nlptilj', «r nn imfirnphrlT inifrtllnd fhn^.mk tlivil Inai] ki lirlmvinin Rh4> »~ t*ni| *0 
ili;- il'- wnh |W| Mimi ilm . imf' aIium in il-u -, bui Hill H Ilo*. F (i.«clF.ii mjInirulK jfl p 

listimi ■pouf mlnpuEar for inXjrartibg tfiipj; Din hirdnJn'a murino tfnui. k|ir*JFÉn Etri i>pMi 
pdM«v«i. Fan ipttdi in-J rrnrp«ràbrfWi. «ri rara 6otti-*ni h Ih* li [-7% dA«iri^ »rtiY*l« i^ir. 
Ft^urts "Jc-tid! ifì "jim (4 tnibli IMrrt *: Iftng « Chii if 4 tafe rflinfl M do. Mar DAlv '.ti* 
mi-in! rhoird ii *t»r£h*J. W. ilio scf-t wtdco i«rdf Jnfl jirntst r^»rt f*-:*nt hifd rJijl 



Si hMf tfift hivt- b«er 



■■fi h 51. ir,-. =iAMriiii : Ji" ■ r - 
it"'.-mt ;i -i-inijim 



p^fl Innanzitutto scaricate da Internet il software SpeedFan, 
all'indirizzo www.almico.com/sfdownload.php. 

La versione 4.28 del programma è quella disponibile al 
momento in cui scriviamo, e il file è di dimensioni abbastanza ridotte 
(1 .4 Mb). Salvate il file, poi apritelo con un doppio clic. Un avviso: il 
programma in genere funziona molto bene, ma durante i nostri test 
siamo incappati in qualche problema su un computer che montava 
una scheda madre ATI CrossFire. Se il programma dovesse 
bloccarsi continuamente, lasciate perdere: disinstallatelo e 
archiviate la cosa sotto la voce "Tentativi falliti". 



Rmifaigsj l o«k | Irjo | S.MAR.T. | Clvuti j 



Found VDC WD800BB-Ì >FJ13 E -1.055 i 
FoundACR temp«a(ura [354)C) 
End of delecttcfi 



Contigue 



:^U Jiaci- 
Fall DRFW 

r«ii ■Mn n™ 



31,5* 



a 



/VAccnaoc fan 



t AniUeiil. IX 
^fl»TBlc1:127C 
v' flcriBlc ^ 4X 
i HDCI ICC 
| Tallii: SEC 



Sifoni. | 



»2.W: 15W 


.13/: 3J3V 




Vano: 1.10V 


.1.5V: 1^0/ 




i3M MTV 


.1.0V: 1.74V 




.EV: 5.1 SV 






iia ii.Biv 







2 SpeedFan rileva e segnala i dati emessi dai chip di con- 
trollo che si trovano sulla scheda madre e che tengono 
d'occhio temperatura del computer e velocità delle ventole. 
La finestra principale del programma mostra una panoramica su 
tutte le ventole e i rilevatori di calore che si trovano all'interno del PC. 
Abbiamo effettuato un test anche con un altro computer: un Athlon 
64 contenente una scheda grafica nForce4. In questo secondo PC 
si trovano tre hard disk ed è abbastanza preoccupante il fatto che 
due rilevazioni di temperatura vadano ben oltre il punto di ebollizione 
dell'acqua. In realtà in questo caso la lettura di SpeedFan è errata, 
perché il programma non è riuscito a calibrare correttamente i 
rilevatori. Questi due esempi servono per mostrare quanto possa 
essere complicato interpretare le informazioni fornite dal software. 
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6 CPU: 


53C 


4 Internai Temp: 


40C 


4- Remote Ternp 


:31C 


J- Temp: 


OC 


| Temp: 


OC 


f HDD: 


41 C 



3 



L'immagine qui 
riportata mostra le 
temperature rilevate 
su un Pentium 4 a 3,8 GHz, 
con una scheda madre Intel 
955X. Il processore (CPU) ha 
una temperatura di 53 gradi, 
"tiepidina". Discorso simile 
per la temperatura generale 
del sistema, 40 gradi, e 
dell'hard disk, 41 gradi. 
Su questo computer c'è una voce particolare, chiamata "Remote 
Temp": indica sensori che non hanno un nome particolare o il cui 
nome apparirebbe privo di significato a una persona non troppo 
esperta. In generale, comunque, sembra tutto a posto. Fate però 
caso alle due rilevazioni di temperatura fisse a gradi: possono 
essere eliminate, dato che non servono a nulla. 



iKtojiffc 



[Sara 



..!.. eri "' f ™'. LJ . , !rÌ; Fans Voltages Speeds Options Log Advanced Events Internet 



Label 


| Chip 


Sensor 


Sample 


| BUS 


Address | 


H- E Tempi 


AsusAS99127F 


Tempi 


30C 


VIA 3... 


$2D 


EH- E Tennp2 


AsusAS99127F 


Temp2 


OC 


VIA 9... 


SS} 


H E Tennp3 


AsusAS93127F 


Temp3 


OC 


VIA 3... 


$2D 


E □ Temp 


LM75 


Temp 


-32C 


VIA 9... 


148 


+ [~ Temp 


LM75 


Temp 


G3C 


VIA 3... 


$49 


È E HDO 


HDO (41,1GB) 


HDO 


24C 


9MART 


$0 


+ 17 HD1 


HD1 (60,0GB) 


HD1 


39C 


SMART 


$1 



3elect a temperature to change its settings 



y OK 



)C Cancel 



4 Per eliminare le rilevazione superflue, fate clic sul pulsante 
Configure e aprite la sezione "Temperatures". 
Se anche il vostro computer ha delle voci che indicano 
una temperatura a gradi, togliete i relativi segni di spunta. 
Aprite la sezione "Fans" e, anche qui, togliete la spunta alle voci 
che indicano come valore uno zero. Fate clic su "OK" per tornare 
alla schermata principale. 




Passo a passo 



ìTaT5 



T emperatur^ Fans | Joltages | Speeds | Options | Log | Advanced] Events | Internet] 



Label 


Chip 


Sensor 


S ampie 


BUS 


Address 


W | Ventola principali 


AsusAS99127F 


Fani 


2778 RPM 


VIAS... 


$2D 


B Fan2 


AsusAS99127F 


Fan2 


ORPM 


VIAS... 


$2D 


W Fan3 


AsusAS99127F 


Fan3 


ORPM 


VIAS... 


$20 


I - Logged 



*/ OK X Caricel j 



5 Uno degli aspetti più complessi di SpeedFan consiste 
nel capire, a quale ventola si riferisce ogni voce quando 
il programma non riesce a fornire i nomi esatti. Il modo 
migliore per farlo consiste nel collegare fisicamente un controller 
a ciascuna ventola, per costringerla a rallentare e osservare quindi 
le letture del programma per vedere quale rallenta di conseguenza. 
Una volta che avrete collegato ciascuna voce a una ventola, fate clic 
su "Configure" e, quindi, su "Fans". Selezionate una per una le varie 
voci e premete il tasto F2 per rinominarle. 



SpeedFan 4.27 



Readings | Uocfc | Inlo | S.MAK.I. ] Lharts] 



OgVerson=01.D001 
bventsVeisron^n.UUUl 
Loaded C events 



MrÉnize 



Ce figure 



CFUUsaaBf 



_ C.0?i 



3 



Automatic Fan 
3pccd 



CPU fan 1716RPM 

Power sugpty fan: 1068 RPM 



; CPU: 41 C 

| Internai Temp: 35C 
v^KepOitffiHrir) -37T 



5peedOI:[20 [%] X 
Speed02:|30 [%j % 
Speed03:|30 |^| X 



t2.5V: 1.51V 

Vcore: I.23V 

t3.3V: 132V 

+6V: 5.D2V 

+IZV: ILDOV 



6 A questo punto dovete rinominare anche le voci delle varie 
temperature, con un procedimento un po' più complicato. 
Fate clic su "Configure" e, quindi, su "Temperatures". 
Selezionate ciascuna temperatura e premete il tasto F2 per 
cambiarne il nome. In generale, il processore (CPU) e l'hard disk 
dovrebbero avere già il nome corretto. In alcuni casi, appaiono voci 
strane come "LM85B". Si trovano su parti differenti della scheda 
madre, ma non è comunque necessario disporre di entrambe 
le letture. In questo caso, per sicurezza, togliete la spunta al valore 
più basso. Ora fate clic su "OK". Noterete che le letture nella 
schermata principale saranno molto più comprensibili: in pratica, 
saranno segnalati solo il processore, l'hard disk e la temperatura 
generale del computer. 
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Passo a passo 



SPEEDFAN 



SpeedFan 4.28 



Readings j Clock ] Info 1 S.MAR.T. | Charts | 



U I [K 



Fani: 2778 RPM 
Fan2: RPM 
Fan3: RPM 




SMART Enabled for drive 1 
Found MAXTOR GL0GQJ3 (60,0GB) 
End of detection 



CPU Usage 



v^HDO: 



7 Una volta individuate le voci utili, è giunto il momento 
di impostare una temperatura minima per ogni sensore 
e una soglia, oltrepassata la quale, scatterà un segnale 
d'allarme. Fate clic su "Configure", su "Temperatures" e, quindi, 
su ciascuna delle voci che hanno ancora il segno di spunta a fianco. 
Per ognuna di esse ci saranno una temperatura "Desired" 
(desiderata) e una temperatura "Warning" (pericolo), che potrete 
impostare a piacere. Abbiamo impostato una temperatura 
"Warning" volutamente bassa, a solo 30 gradi, che ha fatto apparire 
immediatamente una fiammella di fianco alla lettura relativa alla 
CPU nella schermata principale. 





ure 










niùw 


Temperatures 1 Toiìs 1 Ve 


Itoges | Gpeeds | Oplioni | Log | Advoiiccrf | 


CveiìU | 












Latel 


Chip- 1 Sensor 


| Sample 


| BUS 


Address | 




+ [• CPU 


_MS5B CPU 


47C 


Intel .. 


»2E 




> r7 iimmui^wi 


_M85B Interna 


3EC 


Intel... 


$2E 




+ | Remote Temp 


_M85E Remot.. 


28C 


Intel ... 


*2E 




+ \~ Temp 


AD741B Temp 


OC 


Intel... 


$4C 




+ |~~ Temp 


AD 741 B Temp 


OC 


Intel... 


$4E 




+ [7 SesgaìeHDD 


HDO (500.1 GB) HDD 


39C 


SMART 


JO 




Desired |30 [#| C(86F) 


Wsrnrng Ì5TJ (J^| C(131F) 




f~~ SliuwiriUdy 




1 Logged 
























X Canee! 






I 
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8 Ora che abbiamo visto come funziona il sistema di allarme, 
è giunto il momento di finire il lavoro. La maggior parte dei 
processori è in grado di lavorare in totale tranquillità anche 
a 80 o addirittura 90 gradi, ma per sicurezza è meglio controllare le 
indicazioni del produttore. Ricordatevi sempre che, qualsiasi sia la vo- 
stra scelta, state intervenendo a vostro rischio e pericolo. Nel nostro 
esempio abbiamo regolato una temperatura "Warning" di 75 gradi e 
una temperatura "Desired" di 40 gradi. La seconda è un po' ottimisti- 
ca: raramente un computer lavora a temperature così basse. Certo, 
però, non può fare danni. Nel caso una temperatura scenda al di sot- 
to del valore impostato come "Desired", SpeedFan mostrerà un'icona 
a forma di freccia blu verso il basso. In genere, comunque, non dove- 
te prenderla come un segnale di pericolo. Per quanto riguarda la tem- 
peratura generale, tenete conto che normalmente all'interno di un PC 
si registrano temperature di 20 gradi superiori a quella della stanza in 
cui si trova. Quindi, in linea di massima, impostate una temperatura 
"Desired" di 30 gradi e una temperatura "Warning" di 55 gradi. Lhard 
disk tende a scaldarsi facilmente, quindi impostate 40 gradi come 
"Desired" e 60 gradi come "Warning". Fate clic su "OK" per terminare. 



~ 








■fllBItf 




Temperatures | Fans 


Voltages 


Epeeds | Option 


ì | Log ] Advanced | 


ivents | Internet | 










Label 


"[Chip 


Sensor 


Sample 


| BUS | Address | 


17 VC0REA 


AsusAS99127F 


VC0REA 


1.84V 


VIAS... $2D 




W VINR0 


AsusAS99127F 


VINFiO 


0,1 1V 


VIAS... $2D 




E +3.3V 


AsusASS9127F 


+3.3V 


3,23V 


VIAS... $2D 




13 +5V 


AsusAS39127F 


+5V 


4,84V 


VIAS... $2D 




13 +12V 


AsusAS99127F 


+12V 


12.22V 


VIAS... $2D 




-12V 


AsusAS39127F 


-12V 


-8,43V 


VIAS... $2D 




13 -5V 


AsusAS99127F 


-5V 


-6,1 4V 


VIAS... $2D 



9 Ci sono molte altre funzionalità in SpeedFan: per esempio 
"Log", per creare un registro di funzionamento del com- 
puter. Fate clic su "Configure", quindi su "Log" e piazzate 
un segno di spunta su "Enabled". Andate nella sezione "Voltages" 
e selezionate, una per una, tutte le voci, mettendo la spunta nella 
casella di fianco alla scritta "Logged" in basso per le voci di cui 
volete tenere un Log. In questo modo il programma terrà d'occhio 
l'attività delle voci per cui l'avete richiesto, e vi permetterà di 
controllare, per esempio, eventuali problemi di alimentazione. 



T csnpcraturcs j Foms j VoUoot* Speeds i ofeona | Log | Àdvaiccd | Eventi | 



Ete.® 



Label 

SI 

63 5jjeeiJ02 
F Spccd03 



Chip 



Sensor 



| BJS 



LMtfbB 
LM80B 
LM86B 



Kwml Intel . 
P*vni2 IrAel. 

Pwm3 Intel .. 



RL 
*2E 



Minimum value |4Q [#| X Maxinum value |l00|^j £^ I* AuujuwtÌL*illy «nateli 




SpaadFan 4. 27 



Rrairaji | Ctock [ Info [ S.MAR.T. | Chat! ) 



01 = 11 



CruVoiun=01.0001 
EventsVssion=01.0!D1 
Li: ■:■:■:■: everta 



'.•:*■ :, » 



CPU Usarsi 

LHJtarc 1SUKPM 

Fuma sujulf fon 1066 RPM 



o.?;. 



E 



,/lHJ: 4/u 

V'Intanai Teit^. 3X 
{ Smgstn HDD: WC 



Si«cuu1. 100 [JfjJs 
SpsdCC atPg] v. 



•2.éV: ".51V 

Vcure: " Zdl 

.3.3/. 13ZV 

jBV: 5.0W 

>m. izoov 



10 



I passo 
finale 
consiste 
nel ridurre la velocità delle 
ventole quando è il caso 
di farlo. Vi consigliamo di 
utilizzare SpeedFan per 
qualche giorno, tenendo 
d'occhio le voci rilevate: 
se sono sempre vicine 
al valore impostato come 
"Desired", potete per- 
mettervi di ridurre un po' 
la velocità delle ventole. 
Se invece le temperature tendono a raggiungere il valore "Warning", 
evitate di farlo. Se avete deciso di rallentare le ventole, fate clic su 
"Configure" e, quindi, su "Speeds". Selezionate la ventola di cui volete 
modificare la velocità e impostate la velocità massima e minima, 
rappresentate da una percentuale della loro velocità massima 
possibile. Il nostro consiglio è quello di effettuare piccole modifiche, 
per evitare di far danni. Una volta terminate le impostazioni, fate clic 
su "OK" per tornare alla schermata principale e mettete un segno di 
spunta spunta sulla casellina di fianco a "Automatically variated". In tal 
modo, SpeedFan prende il controllo del sistema di raffreddamento del 
vostro PC: dovreste poter sentire la differenza con le vostre orecchie. 



i 
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DIFFICOLTA 



2 3I WIN DO WS XP 




su misura 



I collegamenti nel menu di avvio devono trovarsi 
sempre dove li volete voi! 






Da quando c'è Windows Xp, il menu 
Start (un tempo, Avvio) è diventato un 
po' più intelligente e un po' più pratico. 
Una delle sue funzioni più interessanti 
è l'elenco delle applicazioni utilizzate 
più di frequente: comodo specialmente 
se usate non più di tre o quattro appli- 
cazioni. Se invece utilizzate regolar- 



mente più di sei sette programmi dif- 
ferenti, questa lista può diventare quasi 
frustrante: in perfetto accordo con la 
"legge di Murphy", infatti, i programmi 
non saranno più visibili proprio quando 
vi servono. Vi mostriamo come essere 
sicuri che i collegamenti più importanti 
siano sempre là dove devono essere. 




Internet 

' Internet Explorer 



$ 



Posta elettronica 

Outlook Express 



Windows Media Player 



I Windows Messenger 




I Presentazione di vVindov 
XP 



i 



Trasferimento guidato fi 
FTipostazioni 



/ Documenti 
! ^j Documenti recenti 
" j Immagini 



Copto 



Rimuovi daTefenco 



1 Esegui AutoPateher 



Tutti i programmi \jf 



Proprietà 

>_• Cerca 
S Esegui... 



Dfcconnetb' © Sdegni -computer 




(*) Manu lì OVVTU 

Consente un rapido aceseeo a Internai, alla 
posta elettronica e af programmi preferei 

O Menu dì avvio classico 

Consente di utdjzjara ì tpo di menu deh 
VHtìm^Jarfi VM3k>r» lì Winijrvs 



Generate ; Avwirute 



Selezionare le dimensioni per le k 
JP QknEyuvidb 



e dei programmi 



O ^3 K uimie 



f menu rJ avvio contiene coteoamenti ai pfooramrrt dì uso più frequente. 
CancsHando i coflegamenti i programmi nonjamono elmi nati. 



Uumero di pfonramni nel menu oV 





[ Cancefla etenco | 


Modra ned manu di avvio 


[ Muoia Fichi* ^ 






O Posta dcttiwnea 





| *nja | 



^fl I collegamenti ai programmi preferiti possono essere 

aggiunti permanentemente al menu Start: non spariranno 
per far posto ad altre applicazioni usate più di recente, ma 
rimarranno in cima al menu insieme ai programmi che usate per 
navigare su Internet e per leggere la posta elettronica. Per fare 
questo, fate clic con il tasto destro su qualunque collegamento 
a un programma (nel menu Start, sul desktop o in una finestra di 
Esplora risorse) e selezionate la voce "Aggiungi a menu di avvio". 
D'ora in poi, quando aprirete il menu Start, troverete la vostra 
applicazione pronta... a "start". Potrete inoltre notare che i program- 
mi aggiunti in modo permanente al menu Start spariscono istanta- 
neamente dall'elenco di quelli più usati, che si trova al di sotto 
di una sottile linea di separazione. 



2 L'elenco dei programmi usati più di frequente si aggiorna 
in modo automatico, a seconda di quanto spesso avviate 
le diverse applicazioni. Se volete, potete modificare la 
dimensione di questa lista: fate clic con il tasto destro del mouse 
sul pulsante Start e selezionate la voce Proprietà. 
Nella finestra che appare (Proprietà della barra delle applicazioni 
e del menu di avvio) fate clic sulla linguetta "Menu di avvio", quindi 
sul pulsante Personalizza. Nel riquadro Programmi, potete variare 
il numero di programmi da includere nel menu Start. Inoltre avete 
anche la possibilità di eliminare dall'elenco i programmi per la 
navigazione e la posta elettronica o di rimpicciolire le icone 
dell'intero menu, così da poter visualizzare un numero ancora 
maggiore di applicazioni. 
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DIFFICOLTA 



BRAVENET 




Quanti 

visitatori ho? 



Per saggiare la popolarità del vostro sito Web, basta 
aggiungere (gratuitamente) un contatore d'accessi. 



Chiunque abbia realizzato un sito 
Web, è interessato a sapere quante 
persone lo visitano. Questa informazio- 
ne può essere particolarmente utile 
per chi possiede un negozio on-line, 
o magari è interessato ad attirare 
inserzioni pubblicitarie e vuole "certifi- 
care" il proprio successo sulla Rete. 



In ogni caso, se un sito è molto popo- 
lare, non c'è nulla di male nell'eviden- 
ziarlo con un bel contatore visibile 
da tutti. Ci sono diversi modi per farlo. 
Su Internet, infatti, molti siti forniscono 
proprio questo servizio, permettendovi 
di scegliere la soluzione più adatta 
alle vostre esigenze. 
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^fl Molti siti Web permettono di recuperare un contatore 

di visite. Nel nostro caso, abbiamo scelto di spiegarvi come 
utilizzare uno di quelli forniti da Bravenet. Per poterlo 

utilizzare, dovrete registrarvi sul sito www.btavenet.com. 

Nella home page, fate clic su "Join Now" nell'angolo in alto a destra. 

Compilate il modulo, fate clic su "Send Me My Password" 

e riceverete un'e-mail contenente i dati per accedere al sito. 



2 Eseguite l'accesso a Bravenet. Inserite la password 
quando richiesto e fate clic su "Finish" per completare 
la registrazione. A questo punto, scorrete la pagina verso 
il basso e fate clic su "Counter Stats", quindi su "Get Yours Now" 
e infine su "Get Your Free Counter Stats". Fate poi clic su "Creat A 
New Counter" per avviare il processo di creazione di un vostro 
account. Inserite un nome per il contatore (casomai voleste crearne 
più di uno) e inserite l'indirizzo del vostro sito. Scegliete, se preferite, 
che siano conteggiati i visitatori o il numero di volte in cui la pagina è 
visualizzata (anche dallo stesso visitatore), e se volete che le vostre 
visite siano prese in considerazione. Quando avrete fatto le vostre 
scelte, fate clic su "Save Settings". 
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3 Potete scegliere fra svariati stili grafici per il contatore: 
selezionate il vostro preferito con un clic, e poi il colore 
e fate clic su "Select Stats Image" per decidere come 
dovranno apparire le statistiche relative al vostro sito. A questo 
punto, fate clic su "Continue": sarà generato il codice HTML da 
aggiungere sul vostro sito per poter visualizzare il contatore. 
Fate clic su "Highlight & Copy" per copiare il codice e incollatelo 
nella pagina HTML del vostro sito, nella posizione che ritenete 
più opportuna. Se avete realizzato il sito con Microsoft FrontPage, 
per esempio, limitatevi a copiare il testo dove preferite, all'interno 
della finestra di visualizzazione in HTML. 



5 Oltre alle semplici informazioni visibili sul contatore, 
Bravenet ne fornisce altre. 
Recatevi su www.bravenet.com e inserite i vostri dati 
per visitare la pagina del vostro account. Nella sezione "Registered 
Services", fate clic su "Counter Stats". A questo punto, fate clic su 
"View Stasts" per visualizzare un grafico che illustra parecchie 
informazioni relative al traffico del vostro sito nell'ultima settimana, 
con tanto di numero di visite, numero di visitatori abituali e altro 
ancora. Se avete creato più contatori, ci sarà un apposito menu 
a tendina per passare dall'uno all'altro. 
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4 Una volta inserito il contatore, caricate sul sito la pagina 
modificata e visitate la vostra home page. Se è andato 
tutto bene, troverete il contatore esattamente dove lo 
avete messo. Se avete scelto di registrare ogni visualizzazione 
della pagina, vi basterà premere "F5" per caricarla di nuovo e 
vedrete aumentare di un'unità il contatore. Altrimenti dovrete 
attendere che arrivino altri visitatori. 



6 Se un sito è pubblicizzato su altri siti, può essere utile 
tenere nota di quali sono quelli da cui arriva la maggior 
parte dei visitatori. Bravenet fornisce anche questo tipo 
di informazione: fate clic su "Referrers Link" nella sezione "Visitor 
Analysis", sulla sinistra. Apparirà un elenco che indica se i visitatori 
arrivano sulla vostra pagina facendo clic su un link presente in un 
altro sito, oppure arrivano inserendo direttamente il vostro indirizzo. 
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PICCOLI PASSI 



Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 



WINDOWS XP 



Eliminare i documenti 



condivisi 
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In Windows Xp è stata aggiunta una cartella per i documenti 
condivisi, che appare nella schermata delle Risorse del compu- 
ter. Al suo interno si trovano altre due cartelle: "Immagini condivi 
se" e "Musica condivisa", che permettono ad altri utenti della 
rete domestica (LAN) di consultare i vostri file. Se il computer 
non è inserito in una rete domestica, e non occorre quindi condi- 
videre alcunché, è possibile eliminare queste cartelle, che oltre- 
tutto rallentano la visualizzazione delle risorse del computer 
e occupano spazio su disco. Per fare questo, occorre mettere 
mano al Registro di sistema. Andate in Start/Esegui e scrivete 
il comando "regedit". Spostatevi quindi sulla seguente chiave: 
HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFTWARE\Microsoft\Windows\ 
CurrentVersion\Explorer\MyComputer\NameSpace\ 
DelegateFolders 

Questa chiave contiene una sola sottocartella, vale a dire: 
{5903 1 a47-3f 72-44a7-89c5-5595f e6b30ee} 

Procedete alla sua eliminazione: fateci clic sopra con il tasto destro e selezionate l'opzione Elimina. 
Chiudete il Registro di sistema. In questo caso non è necessario riavviare il computer. Nelle Risorse 
del computer (che si raggiunge dal menu Start) noterete che non compaiono più le cartelle condivise. 
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▲ Eliminando una chiave del Registro di siste- 
ma, potete sbarazzarvi delle cartelle condivise 



OUTLOOK EXPRESS 



Stile sobrio 
o HTML? 

I messaggi in formato HTML sono più comodi da 
leggere, perché permettono di inserire parole in 
grassetto, colori, sottolineature, immagini, elementi 
multimediali e altro, ma non tutti gli utenti sono in 
grado di leggerli correttamente. Il linguaggio HTML 
presenta inoltre alcuni problemi di sicurezza, per 
cui il suo uso è spesso sconsigliato. Scegliere se 
inviare o meno messaggi in formato HTML è una 
decisione personale. Potete cambiare le imposta- 
zioni dal menu 
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Strumenti/Opzioni/ 
Invio/Formato invio 
posta (o "Formato invio 
news", per i messaggi 
destinati ai Newsgroup) 
e selezionando 'Testo 
Normale". 

■^ Comporre i messaggi con 
o senza fronzoli e decora- 
zioni? È una vostra scelta. . . 



WORD 



Nel blu, 
dipinto di blu 

Siete stufi di scrivere nero su bianco? Volete inver- 
tire i colori di Word? Potete scrivere banco su blu 
facendo clic su Strumenti/Opzioni. Nella scheda 
Standard, e in particolare nella sezione "Opzioni 
generali", selezionate la voce "Sfondo blu, testo 
bianco". Ovviamente la stampa su carta non 
cambia: sarà nero su bianco. 




INTERNET EXPLORER 



Cominciamo 
bene... 

Vi piacerebbe, aprire il browser 
e collegarvi automaticamente 
al vostro sito preferito senza 
muovere un dito? 
Con Internet Explorer è possi- 
bile. Andate in Strumenti/ 
Opzioni Internet. La finestra 
che vi appare mostra automati- 
camente la schermata 
Generale, nella quale trovate 
la sezione "Pagina predefinita". 
Nella casella Indirizzo, inserite 
quello del vostro sito preferito 
(anche senza "http://" davanti), 
poi premete il tasto "Pagina 
predefinita". Se invece in que- 
sto spazio c'è un sito che non 
vi piace, potete cambiarlo inse- 
rendo il nuovo indirizzo oppure 
potete premere il tasto "Pagina 
vuota": in tal modo, all'apertura 
del browser, vi apparirà una 
pagina completamente bianca. 
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Piagatimi 



Proiezione Privata 



Contenuto 



Ragna iniziale 

I \ È possWe scegliere la pagina da difezare come pagria 
J% iniziale. 
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Lingua.. 
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Appfca 



A In questa pagina è possibile impostare 
il sito Web che si apre automaticamente 
a ogni avvio di Internet Explorer 



▲ Vi ricordate il vecchissimo programma di scrittura 
WordStar, che aveva lo sfondo blu? Anche Word 
permette di avere uno sfondo. . . dipinto di blu! 



Prossimo numero... 



> Come risparmiare corrente e 

allungare la vita delle batterie 
» Convertite i file audio in MP3 
I Finestre in ordine! 
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Audio e video I Laboratori fotografici 






Un clic e la foto è pronta. Questa volta, però, il"clic"non è della macchina 
fotografica, ma del mouse... E le stampe dei file digitali si ordinano 
comodamente da casa. 



dì Marina Macrì 



Basta un clic e nel giro di un paio di giorni il 
postino suonerà alla porta per consegnare 
il pacco delle stampe desiderate. Oppure 
sarà il negozio fotografico di fiducia ad 
avvertirvi che sono arrivate. "È Internet, bellezza!". 
Avrebbe spiegato Bogart. Tutto semplice e imme- 
diato? Fool proof, a prova di cretino, come dicono gli 
anglosassoni? No. Nella Rete bisogna sapersi districare 
perché le offerte sono moltissime, ridondanti. Si digita 
la frase "stampa fotografica on-line", si sceglie la lingua 
italiana e si accede a migliaia di siti: 665.000 con 
Google, 20.572 con Excite, 197.000 con Altavista. 
C'è da perdersi. La cosa più semplice da fare, per 
non sprecare tempo, è considerare la questione 
da un altro punto di vista. Si cerca nei siti 
dei grandi nomi della fotografi: 
Kodak, Fuji, Canon. 
Ci si accorge che offre 
anche loro li 



stampa on-line dei file fotografici, rimanda 
ai siti dei laboratori che danno il servizio 
e con i quali hanno stretto accordi. 



Altro sistema veloce, per trovare 

il sito del laboratorio, è usare 

Google e scegliere tra quelli 

che hanno comperato 

uno spazio 

di maggiore 

visibili 



X/ 
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Compaiono nella colonna a destra della scher- 
mata. Si tratta sempre di grandi organizzazioni. 
A questo punto non resta che navigare al loro 
intemo per vedere cosa offrono. 

I punti qualificanti 

Tutti i siti offrono servizi simili. La navigazione 
al loro interno non riserva grandi sorprese da uno 
all'altro. Anche se si tratta di un' attività giovane, 
l'esperienza fatta nel corso di pochissimi anni ha 
portato ad adottare soluzioni simili e a offrire pro- 
dotti che se non sono uguali poco ci manca: stampe 
in vario formato e su vari tipi di carta, album e libri 
fotografici realizzati con le foto del cliente, stampa 
di foto in supporti diversi dalla solita carta, come 
tazze, magliette, addirittura peluche. Il vertiginoso 
calo del lavoro, nel segmento della stampa fotogra- 
fica tradizionale, ha spinto i fotolaboratori a offrire 
nuovi prodotti al fotografo digitale. I punti qualifi- 
canti di un sito, però, sono anche altri. Della facilità 
di navigazione si è detto: sostanzialmente buona 
per tutti quelli di una certa importanza. Qualche 
differenza si può trovare neh' assistenza al foto- 
grafo. I migliori hanno uno spazio in cui danno 
consigli sulla qualità della foto da mandare, sulle 
dimensioni del file, sulla risoluzione, anche sul 
formato. Quello che va per la maggiore e accettato 
da tutti è il JPEG, ma alcuni accettano anche i più 
pesanti TIFF, o i recenti PNG, qualcuno addirittura 
PDF e PSD. Si tratta di laboratori che lavorano 
parecchio per i professionisti e offrono stampe 
di grande e grandissimo formato, oltre a quelle su 
adesivi e altro, che richiedono i parametri tipici 
della stampa tipografica. Ma non sono questi i siti a 
interessare maggiormente chi fotografa per diletto. 
Per venire incontro a questo tipo di cliente e faci- 
litargli il compito molti offrono un software, per la 
gestione delle immagini da scaricare gratuitamen- 
te. Programmi semplici, ma che dimensionano 
automaticamente i file secondo il formato di stam- 
pa e consentono anche tagli dell'immagine, per 
ingrandirne un particolare, o eliminarne un altro. 



Secondo i servizi offerti 
dal sito, questi software 
aiutano anche nell'im- 
paginazione di album 
e fotolibri. Seguendo 
uno, o più, schemi fissi, si 
possono inserire immagini e didascalie, sicuri di 
ricevere l'album o il fotolibro, proprio come si era 
impaginato; anche se non si sa nulla di grafica e 
impaginazione. Una pecca, comune alla maggior 
parte di questi software, è di girare solamente su 
PC e non anche su Mac. Certamente la fetta di 
mercato del Mac è esigua, rispetto a quella del PC, 
ma è anche la fetta dove si trova il maggior numero 
di fotografi e "fabbricanti d'immagini", come 
grafici e designer. Non è un caso che il gruppo 
Rikorda, sinergia tra alcuni dei maggiori laboratori 
di sviluppo e stampa 
che già operavano al 
tempo della fotografia 
analogica, anche in 
campo professionale, 
offra un programma, 
denominato Taxi, 
che viaggia sia su PC, 
sia su Mac. 

Pagamento 

e consegna stampe 

Altri punti qualificanti riguardano le modalità di 
pagamento e il modo di consegna delle stampe ordi- 
nate. Accettato da tutti è il pagamento tramite carta 
di credito dei più diffusi circuiti internazionali, Visa, 
Master Card, oppure tramite carte prepagate tipo 
Electron. È ancora accettato, dalla maggior parte dei 
siti, il pagamento contrassegno o tramite bonifico 
bancario. Tre sono i modi di consegna delle stampe: 
via posta, via corriere o con consegna presso foto- 
negoziante. Alcuni li propongono tutti e tre, altri 
preferiscono appoggiarsi solamente ai negozi di 
fotografia. La scelta tra un sistema di pagamento 
e ricezione e l'altro dipende dalle preferenze di 



Alcuni produttori di pellicole, ma anche di fotocamere, 
offrono il servizio di stampa on-line. Kodak per esempio 
offre Easy Share, servizio di condivisione e stampa. 
Servizi dello stesso tipo sono offerti da Fuji e Canon: 
t'ultima utilizza Photocity. 




▲ Un grosso pacco del 
corriere DHL contiene le 
stampe di Mypixmania, 
il cui laboratorio è a 
Parigi. Assieme alle 
stampe anche un piccolo 
album a fogli trasparenti 
per inserire le stampe 



I consigli del super esperto 



Gino Ramerò, un nome storico del photofinishing, è ti- 
tolare dell'omonimo laboratorio che fa parte del grup- 
po Rikorda. Ecco cosa pensa della stampa on-line. 
"...Con la tecnologia che hanno, e che stanno 
acquisendo, i laboratori possono offrire cose nuove 
e diverse. Soprattutto si stanno attrezzando per 
offrire un servizio celere ed efficiente, in cui il 
fotonegoziante è una componente importante. 
Il fotoamatore può mandare via Internet i suoi scatti al 
negoziante la sera e ritirare le stampe la mattina 
dopo. Oppure può portare la scheda di memoria della 
fotocamera e lasciare che il negoziante la scarichi e 
mandi via Internet i file da stampare al laboratorio". 



Il negozio, secondo il gruppo Rikorda, rimarrà un 
punto di riferimento per il fotoamatore digitale. 
"... È una corsa continua all'aggiornamento, a 
dotarsi di server sempre più potenti per gestire 
la grande massa di immagini digitali che arriva - 
spiega Ramerò - Se non sei del mestiere 
difficilmente pensi 



► Gino Ramerò, 
dell'omonimo 
laboratorio che fa 
parte del gruppo 
Rikorda 




alla necessità di avere linee di trasmissione 
dedicate superveloci, che ti colleghino al server 
dove confluiscono le immagini". La velocità di 
trasmissione dei file è importantissima. I file 
d'immagine sono tanto più pesanti quanto più la 
stampa finale deve essere di qualità e quanto più 
deve essere di grandi dimensioni. Chi da casa 
possiede una linea veloce, a fibra ottica oppure 
ADSL, può spedire velocemente i file d'immagini 
al laboratorio. Altrimenti l'attesa per spedire una 
decina di file, per altrettanti ingrandimenti, non 
è inferiore al tempo impiegato per recarsi dal 
fotografo all'angolo. 
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Audio e video I Laboratori fotografici 



www.pixaco.it 



È un servizio offerto da Hp, il produttore di 
stampanti e apparecchiature per l'imaging. 
Anche in questo caso c'è un bonus d'ingres- 
so, di dieci stampe gratuite, nel formato 
standard 10x15 cm - sempre spese di spedi- 
zione escluse. Interessante il fatto che 
vengano accettati sia JPEG, normale e 2000, 
siaTIFF e Photoshop. Apprezzabile il sistema 
di caricamento facilitato delle foto da stam- 
pare: basta trascinarle sopra una finestrella 
che si apre nella pagina "caricamento" sele- 
zionata tramite la barra del menu. 
Naturalmente è previsto anche il caricamento 
tradizionale. Il sito prevede l'emissione di una 
carta fedeltà prepagata, da 1 euro, che 
garantisce sconti e facilitazioni, la Pixaco 
Fotocard. Oltre alla stampa dei tradizionali 
formati, Pixaco offre tutta una serie di gadget 
personalizzabili con foto. 



ciascuno e dal luogo nel quale abita. 
Il pagamento con carta di credito è il più 
pratico. I rischi che qualcuno possa 
utilizzarne il numero, per spendere 
all'insaputa del titolare, non sono 
frequenti. Chi avesse ancora questo 
timore può usare una carta prepa- 
gata. Meno efficienti e non sempre 
convenienti sono il bonifico banca- 
rio e il pagamento contrassegno. 
Se non si è sicuri di essere in casa, 
o non si ha un servizio di portineria, 
il postino o il corriere che non trova 
il destinatario, manda il pacco al 
deposito, dove il destinatario dovrà 
andare a prenderlo. E addio alla co- 
modità dell'aver ordinato le stampe 
on-line. Tanto valeva portare i file 
dal solito negozio di fotografia. 
Alcuni siti offrono ai propri clienti 
uno spazio Web in cui parcheggiare 
le loro immagini. Si tratta di una vetrina/ 
archivio, in cui si possono esporre le pro- 
prie fotografie, e a cui si può accedere tramite password. 
Basta comunicarla agli amici, e potranno vedere le foto 
delle nostre ultime vacanze; i parenti, zie e nonne, potranno 
far stampare l'ultimo ritratto del nipote. 



Navigando nei siti 

Provare tutti i siti che offrono la stampa on-line è impossi- 
bile, ci vorrebbero anni. Ne è stato scelto un campione rap- 
presentativo, tra quelli navigabili anche in italiano. Inutile 
complicarsi la vita utilizzando servizi in un'altra lingua, la 
scelta è amplissima. E poi vero che se il sito offre anche 
altre lingue, oltre all'inglese, dimostra di avere maggiore 
cura del cliente. È una buona dimostrazione della cosiddetta 
"customer care", l'attenzione verso il cliente, e va premiata. 
Per accedere ai servizi e alle promozioni, tutti richiedono 
l'iscrizione gratuita. Ecco le nostre impressioni. 



www.photocity.it 

È tra i siti di stampa on-line più conosciuti. Non a caso è 
quello che offre il maggior numero di lavorazioni: stampe 
dei formati più vari, gadget, calendari, fotolibri eccetera. 
Offerte e sconti sono all'ordine del giorno e di frequente 
rinnovati. Insomma, i responsabili di questo vero e 



photocity.it 
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4 Rutilante di 
colori, offerte, 
promozioni, la 
home page di 
PhotoCity indica 
la quantità di lavo- 
razioni offerte e le 
opportunità per 
stampare in mille 
modi le proprie 
foto. Di complessità 
solo apparente, è 
facile da navigare 



Come ordinare on-line... e vivere felici 

Semplicità nel fare l'ordine, rapidità nella consegna, stampe dai colori fedeli, costi dal conveniente rapporto 
prezzo/qualità. Sono le esigenze di chi ha scattato le foto e vuole le stampe. Ci siamo messi nei panni di questo fotografo 
tipo e abbiamo provato alcuni servizi di stampa on-line secondo varie tipologie di cliente. Volutamente, abbiamo fatto 
l'ordine minimo (5 stampe in formato 1 0x1 5) per avere le condizioni di costo più sfavorevoli. 



proprio portale del photofmishing sono attentissimi al 
marketing. Sono stati anche tra i primi a lanciare il cosid- 
detto Libro digitale. Un vero e proprio libro fotografico, 
che il fotografo può realizzare con le proprie immagini, 
utilizzando i modelli offerti dal software PrintEngine, 
scaricabile gratuitamente. Anche questo gira solamente su 
PC. Le offerte e le possibilità in cui ci s'imbatte, una volta 
completata l'iscrizione gratuita, sono veramente moltis- 
sime. Una visita accurata è certamente consigliabile. 
Si trova tutto quanto un fotoamatore, ma anche un profes- 
sionista, può desiderare. Compresi gli album fotografici 
di matrimonio e i fotolibri, anche di una certa mole. 

www.qebgrafiche.com 

Nel girovagare nella Rete abbiamo scoperto anche 
siti per la stampa on-line molto professionali. 
Quello della Q&B Grafiche è tra questi. 
È dedicato in modo particolare alle esigenze di studi 
professionali e aziende. Si possono ordinare, on-line, 
cataloghi, libri, riviste. Lavorazioni e prezzi sono 
chiaramente indicati, così come le 
caratteristiche che debbono avere i file. 



Q&BGRAFICHE \M 
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Servizio 


ricorda 

www.rikorda.it 


www.pixaco.it 


myPlXmania.com 


www.mypixmania.it 


Ordine effettuato 


Giovedì ore 18 


Giovedì ore 17:45 


Giovedì ore 17:30 


Consegna effettiva 


Venerdì in giornata, presso negozio 


Sabato mattina via posta prioritaria 


Martedì ore 12 via corriere DHL 


Costo totale 


1,85 euro 


3,79 euro 


6,30 euro 


Spese di spedizione 


Nessuno 


2,95 euro 


5,55 euro 


Costo a stampa 


37 centesimi 


75 centesimi 


1 ,26 euro 


Adatto per chi... 


Abita in città dove sono 

presenti fotolaboratori, 

non ha la portineria 


Non ha un negoziante 

di fiducia, non ha portineria, 

ordina molte stampe per volta 


Abita in provincia, ha la 

portineria o qualcuno a casa 

che può ricevere il corriere 






0,15 € Pannata A** 
0,30 € Formalo Al* 




▲ La home page di Q&B Grafiche è 
tipica delle aziende che lavorano con altre 
aziende. Semplice e immediata. Accanto 
a servizi utilizzabili anche da privati, sono 
pubblicizzate lavorazioni chiaramente 
rivolte ai professionisti 
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www.excite.it 



Si chiama Excite Stampa Foto il servizio offerto dal 
noto portale. Si va nella home di Excite e si fa clic sulla 
finestrella stampa foto. Si apre la home page con le 
varie opzioni. La carta su cui vengono stampati i file 
è Kodak, come ricorda il marchio della casa Gialla. 
In home sono indicati anche i modi di pagamento, 
tra cui anche il bollettino postale: il sistema più lento. 
Infatti l'ordine di stampa non diverrà effettivo finché 
l'accredito non giunge sul conto postale di Excite. 
Con un certo ottimismo tale tempo è indicato in 
tre giorni lavorativi. 



www.mypixmania.com 

E una organizzazione a livello europeo, con sede in Francia, 
a Parigi. Home page semplice e d'immediata lettura e navi- 
gazione. Due bottoni colorati consentono di accedere al 
modulo di iscrizione al sito e a al suo funzionamento. Nella 
home page si trovano le eventuali offerte e le lavorazioni 
che si possono richiedere: dalla semplice stampa della foto, 
alla stampa su oggetti di vario tipo. Il sito offre anche uno 
spazio, praticamente illimitato, in cui gratuitamente si pos- 
sono inserire i propri file fotografici ed eventualmente con- 
dividerli. Per i nuovi iscritti Pixmania offre gratuitamente 
30 stampe formato 11x15 cm, naturalmente escluse le spese 
di spedizione. Le stampe delle foto sono fatte su carta 



A La chiara 
home page di 
mypixmania, 
in alto a destra si 
sceglie la lingua. 
Le altre opzioni 
raggruppate 
sono sulla barra 
superiore 
e nei bottoni attivi 
nella pagina 



fotografica Fuji. Oltre che via e-mail le ordinazioni si pos- 
sono effettuare anche via telefono, al numero 899 788677 
pagando 0,25 euro al minuto. E prevista una carta cliente, 
denominata VIPix, che da accesso a sconti e promozioni 
varie. La consegna delle stampe è garantita entro 4 giorni 
lavorativi dall'ordine. Oltre che tramite posta, è possibile 
ritirare le stampe presso le Boutique PIXmania, pagando 
solamente 1 euro, in luogo delle spese di trasporto. 
Peccato che le boutique siano presenti solo a Milano e 
Roma, agli indirizzi: La Boutique Milano, viale Certosa 
101 ; La Boutique Roma, viale dei Consoli 1 85/189. 

www.sviluppofotonet.it 

Onore al merito: il sito è tra i pochi che consigli l'uso di 
monitor calibrati, per avere la certezza della fedeltà dei 
colori. E questo vale una citazione, perché è indice di 
professionalità. Come indice di professionalità sono anche 
i consigli sulle caratteristiche che debbono avere i file 
per ottenere stampe di qualità. Il programma di gestione 
immagini offerto si chiama StartPrint e, come al solito, 
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gira solamente su PC. Si può scegliere 
tra la consegna delle stampe a domicilio, 
tramite posta o corriere, oppure presso 
un fotonegoziante convenzionato. 



www.digitalpix.it 

Siamo arrivati a digitalpix attraverso il sito 
del Touring Club. Il sito offre agli iscritti di 
club e associazioni sconti particolari, in cambio anche 
della visibilità sul loro sito. Home page semplice e oramai 
in linea con quella di tutti gli altri: fondo bianco per una 
migliore visibilità, aree sensibili su cui cliccare per acce- 
dere alle varie pagine. Una volta il sito usava carta Agfa, 
oggi, a causa delle vicissitudini del produt- 
tore tedesco, si sta orientando su quella 
Fuji. Di questo sito molto apprezzabile il 
tutorial in cui si forniscono i concetti basi- 
lari sulla gestione del colore. Chi mastica 
almeno un po' di fotografia sarà grato per 
le informazioni, cui può accedere facendo 
clic sulla voce Tutorial nella barra del me- 
nu. Anche questo sito offre un software 
gratuito per la gestione facilitata delle im- 
magini e degli ordini: gira soltanto su PC. 




* m m.. 



▲ Le offerte e le lavorazioni 
sono tutte ben specificate 
nella home page di Sviluppa 
foto. È anche possibile richie- 
dere la stampa su una T-shirt 
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www.rikorda.it 

E il sito del gruppo che unisce un certo numero di affermati 
fotolaboratori. L'impressione che si ha, navigando al 
suo intemo, è che sia stato costruito con la mentalità del 
fotografo professionista e del fotonegoziante, quello che 
bada al sodo e non si lascia fuorviare da orpelli e lustrini. 
Già la home page è semplice, con pochi e chiari punti 
d'interesse. Offerte e lavorazioni non sono certo in numero 
minore rispetto a quelle offerte dai maggiori siti, però sono 
meno gridate. E generano meno confusione. Una scritta 
avverte che 3.479 fotografi sono al servizio del cliente, 
e per fotografi s'intende naturalmente 
fotonegozianti. Poco sotto si vede quanto 
differenzia Rikorda dagli altri: pagamento 
solamente al ritiro, senza carta di credito 
e senza spese di spedizione. Ordine 
massimo 50 euro, con la speciale fidelity 
card, oppure 20 euro. Le foto non sono 
spedite a casa, ma al fotonegoziante più 
vicino, grazie a una rete capillare costruita 
in decenni di sviluppo e stampa 
analogica. È un servizio che oggi, in molti 
casi, è più economico e rapido, rispetto 
alle altre modalità. Il collo di bottiglia che da sempre in 
Italia frena lo sviluppo della vendita per corrispondenza 
è proprio il servizio postale, non sempre all'altezza delle 
aspettative. La rete distributiva su cui può contare Rikorda 
garantisce tempi più rapidi. Il cliente ordina on-line e ritira, 
in genere dopo sole 24 ore, nel modo tradizionale. 
Altro punto che fa guardare con simpatia a Rikorda, 
perché indice dell'attenzione verso le esigenze del cliente, 
è il software gratuito per la gestione delle immagini. 
L'hanno chiamato Foto Taxi e gira sia in ambiente 
Windows, sia in ambiente Mac . & 



▲ Ecco la home page di 
Digitalpix. Nulla da dire in 
fatto di chiarezza e facilità 
di accesso. Come sempre 
per accedere ai servizi 
bisogna iscriversi. Sono 
accettate tutte le carte di 
credito e le prepagate 




Invia 

le t E fatD digitati 

Ritira le stampe 

dal t o fotografo 



▲ La home page di 
Rikorda, semplice ma 
con tutti i punti forti del 
servizio immediatamente 
individuabili 
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Internet I Web dipendenze 



La scimmia 

di Internet 

Ogni piacere,ogni comodità 
rimane tale soltanto fino a 
quando si può vivere bene anche 
facendone a meno. Siete davvero 
in grado di resistere senza una 
connessione al Web? Seguiteci 
in questo viaggio allucinante 
nel mondo della"retomania 




di Andrea Maselli 



Occhi arrossati, un fastidioso mal di schiena, 
il cerchio alla testa. Ma soprattutto il 
bisogno, nonostante tutto, di rimettersi 
seduti davanti al monitor al più presto 
possibile, di controllare nuovamente la propria casella 
di posta elettronica, di vedere se c'è qualche amico 



collegato in chat, di rispondere con veemenza a 
quell'ultimo post... E se la connessione cade è il panico: 
scatta una sensazione di asfissia, di impotenza... 
Bisogna trovare un PC, un palmare, un Internet cafè... 
E tornare a vivere. Anche la Rete, come tante altre cose 
piacevoli e divertenti, può trasformarsi in un vero e 
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proprio incubo se ci si fa prendere la mano. È così, in 
maniera lenta e subdola, che un passatempo diventa 
un'ossessione, una ragione di vita, una droga di cui non 
si può più fare a meno. In italiano, con un neologismo 
discutibile, viene definita "retomania", ma il suo nome 
scientifico è IAD, "Internet Addiction Disorder", ovvero 




▲ La IAD è un problema che 
gli americani prendono molto 
sul serio. Non si contano i siti 
Web d'oltreoceano facenti capo 
ad associazioni che offrono 
consigli e aiuto diretto a coloro 
che soffrono di "retomania" 
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"Sindrome di dipendenza da Internet". La sua esistenza 

è stata ipotizzata, tra risolini e incredulità, sin dal 1995, 

agli albori della navigazione in Rete. Già allora infatti 

erano note due caratteristiche che mettevano Internet 

nella condizione di innescare meccanismi 

di dipendenza: l'interattività e l'interazione 

sociale a distanza. Saltando ai giorni nostri 

bisogna constatare che alla diffusione della 

IAD ha contribuito in maniera sostanziale 

l'affermazione della banda larga o, meglio, 

quella delle connessioni di tipo "always 

on", sempre attive. Il passaggio da una 

connettività "a tassametro" a una di tipo 

"fiat", in cui appunto il maggior uso della 

Rete non è correlato a un esborso crescente, 

ha fatto sì che venisse meno un grosso 

freno, psicologico ed economico, al tempo 

dedicato dai singoli all' on-line. In altre 

parole, la connessione a Internet ha smesso 

di essere percepita come l'accesso a un 

servizio finendo per divenire "un modo 

per passare il tempo". 



Mi devo 
preoccupare 



Fuga dalla realtà 

Nell'ampia letteratura medica sulla 
materia, esistono decine di definizioni 
diverse per l' Internet Addiction Disorder. 
Tutte però concordano neh' individuare 
due sintomi principali: la compulsività 
neh' utilizzo di Internet e il conseguente 
impoverimento della vita reale. 
Chi è affetto da questa patologia tende a 
rifugiarsi in una realtà on-line, con tutte le 
implicazioni pseudo-sociali, rifuggendo al 
contempo le attività e le emozioni offerte 
invece dalla "vita fisica". Di solito questo 
atteggiamento non si sviluppa però sulla 



La IAD è una malattia abbastanza diffusa 
ma poco diagnosticata. Nonostante la sua 
relativa anzianità (la formalizzazione risale 
al 1995) e il riconoscimento ufficiale del 
quadro clinico da parte della medicina, 
Plnternet Addiction Disorder è ancora 
considerata da molti alla stregua di una 
"leggenda metropolitana". Questo curioso 
atteggiamento ha portato - e porta - a 
sottovalutare (o a ignorare) taluni comporta- 
menti che, se interpretati correttamente e 
per tempo, permetterebbero di migliorare 
drasticamente la vita di molte persone. 
Purtroppo la IAD è un malessere nel quale 
si può scivolare senza rendersene conto, 
fino a quando non se ne riscontrano i 
drammatici effetti sulla propria vita sociale e 
su quella delle persone che ci circondano. 
Il fenomeno colpisce più spesso persone di 
età compresa tra i 1 2 e i 40 anni, sia uomini 
che donne, soprattutto quando già presen- 
tino una tendenza nevrotica o al cosiddetto 
"ritiro socio-affettivo". Altri fattori di rischio 
sono l'isolamento geografico, lo svolgimento 
di attività notturne o che comunque compo- 
rtino la solitudine del soggetto e un alto 
grado di informatizzazione degli ambienti 
frequentati o delle attività svolte. 
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Internet I Web dipendenze 




A ognuno 
la sua droga 



Internet evidentemente non è una cosa sola. 
Le diverse tipologie di interazione che la Rete offre 
possono determinare differenti tipi di dipendenza. 
A queste ci si rivolge con il termine più generico di 
IRP, "Internet Related Psychopathology", ossia 
"Psicopatologie correlate all'uso di Internet". In buona 
sostanza ricadono in questo ampio bacino tutti i casi 
di abuso (o uso distorto) di specifiche funzioni o 
servizi disponibili tramite Internet. È il caso del 
gioco d'azzardo on-line, del cybersesso, delle 
chat, dello shopping in Rete, quest'ultimo 
soprattutto nella variante delle aste on-line. 
Tutte queste pratiche (di per sé fisiologiche, 
ossia utili o divertenti) sono caratterizzate 
da un'interazione ripetitiva e, ognuna a 
modo proprio, eccitante: proprio questa 
può far scattare nell'utente quella che in 
psicologia viene definita come "coazione 
a ripetere", ossia una specie di frenesia del 
gesto, in cui l'attivazione del meccanismo 
(per esempio, comprare con un clic) più 
che le motivazioni dell'agire (acquistare 
un determinato oggetto) determinano 
l'avvio di una dipendenza. 



base di una scelta cosciente. Al contrario, il soggetto 
tende a scivolare lentamente fuori dal proprio contesto 
sociale senza neppure accorgersene, rubando via via 
sempre più spazio e attenzione alle attività di tutti i 
giorni: dedica sempre meno tempo alle amicizie e al 
proprio lavoro finché, progressivamente, finisce per 
sacrificare persino funzioni biologiche essenziali come 
l'alimentazione e il sonno. L'indebolirsi dei suoi legami 
sociali con il mondo reale rafforza, a sua volta, la 
necessità dell'individuo di immergersi in quello virtuale, 
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A "Presi nella Rete" 
è il più famoso libro 
della dottoressa 
Kimberly Young. 
In Italia è edito 
da Calderini con 
prefazione di Tonino 
Cantelmi. È il frutto 
di uno studio 
condotto sul campo 
e durato oltre tre anni 



ove poter ritrovare quei sentimenti e quel riconosci- 
mento sociale cui egli stesso ha rinunciato, inconsa- 
pevolmente, nella realtà giornaliera. Un cane si che si 
morde la coda, un circolo vizioso. Secondo i principali 
studiosi, sarebbe proprio la "coscienza" la chiave di 
volta per comprendere l'instaurarsi di questa patologia 
"sottile". La Rete può essere infatti considerata come 
una sorta di "coscienza collettiva" che permette 
effettivamente una sorta di vita on-line. 
Tuttavia mentre taluni soggetti la considerano razional- 
mente un'opportunità ulteriore di conoscenza e contatto, 
altri ne fanno, senza neppure rendersene conto, uno 
strumento di "evitamento", di fuga dal mondo sensibile. 
Proprio per questa ragione gran parte della ricerca 
sostiene che la IAD abbia maggior probabilità di 
attecchire su persone già predisposte alle psicopatologie 
legate all'isolamento sociale, a una scarsa autostima 
e a una "identità del sé" vacillante o ancora in via 
di formazione (è il caso degli utenti più giovani). 
Il mondo virtuale viene infatti percepito come un 
ambiente sicuro, un guscio che stimola l'ego e induce 
nel "retomane" una specie di sindrome da onnipotenza. 



Proteggere i più giovani 



I ragazzi in età adolescenziale costituiscono una categoria particolarmente a 
rischio di cadere nella IAD. Sorvegliare la navigazione dei minori, pur con il 
dovuto tatto e con un dialogo schietto e sincero, è un ottimo mezzo per prevenire 
l'insorgere di questo genere di fenomeni. Tuttavia, ove si temesse l'instaurarsi di 
una forma di uso ossessivo della Rete è possibile contattare centri specializzati 
come quello del "SlIPaC" (al numero di telefono 800-368300) o uno psicologo di 
fiducia: la cosa peggiore che si può fare dinanzi a una forma di possibile 
dipendenza è quella di sottovalutarla. Ecco alcuni semplice accorgimenti, 
appena un passo oltre il buon senso, che noi vi consigliamo: 

• Non installare il PC con collegamento a Internet nella stanza da letto dei ragazzi. 

• Fissare delle regole, possibilmente condivise, per l'uso della connessione 
a Internet in termini di tempi e finalità. 

• Una sessione di navigazione non dovrebbe superare in media 45 minuti 
consecutivi, dopo i quali è opportuna una pausa di "decompressione". 




• Particolare rigore dovrebbe essere adottato se 
il ragazzo partecipa regolarmente a giochi 
on-line di massa (tipo MMORPG). I tempi da 
dedicare al gioco dovrebbero essere fissati 
anticipatamente, verificandone poi il rispetto 
e stabilendo comunque delle pause. 

• Verificare (con tatto e ricercando la collaborazione 
del minore) l'eventuale frequentazione di siti 
inerenti il gioco d'azzardo, acquisti on-line o contenuto erotico. 

• Verificare, ove possibile sempre d'accordo con il minore, l'assiduità e il tenore 
delle frequentazioni di chat, newsgroup e forum. 

•Tenere d'occhio i repentini cambiamenti dell'umore del giovane, la comparsa 
di segni di sonnolenza, svogliatezza, mancanza di appetito non riconducibili 
ad altre cause. 
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A colloquio con l'esperto 



Per saperne di più abbiamo rivolto 
qualche domanda al Dott. Cesare 
Guerreschi, responsabile del SlIPaC, 
"Società Italiana di Intervento sulle 
Patologie Compulsive", e autore 
di numerose pubblicazioni sulle 
patologie da dipendenza. 

Quanto è diffusa la dipendenza 
dal Web nel nostro Paese? 
Che forme può assumere questo 
genere di patologia? 

In Italia questo fenomeno non è anco- 
ra diffuso quanto in America perché 
la stessa diffusione di Internet è stata 
più tardiva e più lenta. Diverse perso- 
ne si sono rivolte presso il nostro 
centro per chiedere informazioni su 
questo tipo di patologia e alcune di 
queste stanno attualmente affron- 
tando un percorso di cura. Le attività 
on-line che possono generare una 
dipendenza sono il cosiddetto 
"gambling on-line" (gioco d'azzardo in 
Rete), il "cybersex" (tutte quelle attività 
che si possono svolgere in Rete e che 
provocano un'eccitazione sessuale), 
l'abuso di strumenti come le chat e il 
controllo ossessivo delle e-mail. 



Ci sono soggetti che corrono più 
rischi di altri di cadere in una 
forma di dipendenza dal Web? 

Per quanto riguarda le 
caratteristiche delle persone che 
soffrono di IAD, non sono rilevabili 
particolari caratteristiche socio- 
economiche o culturali. 
È più probabile che Nnternet 
Addiction sia legata a caratteristiche 
di personalità. In particolare, molti 
utilizzatori patologici della Rete si 
definiscono depressi o soli, con una 
bassa autostima nonché ansiosi. 
In effetti, possono esserci diversi 
fattori alia base dell'lnternet 
Addiction Disorder. 
Da una parte, possiamo avere una 
vulnerabilità dell'individuo legata a 
una psicopatologia pre-esistente, 
sulla quale va a innestarsi uno 
stimolo che produce stress, come 
appunto può rivelarsi Internet. 
Dall'altra, distorsioni cognitive e 
pensieri disfunzionali dell'individuo, 
su di sé o sul mondo circostante, 
possono essere sufficienti per 
far comparire i classici sintomi 
della dipendenza. 



Dottor Guerreschi, cosa si può 
consigliare a un genitore che riten- 
ga il proprio figlio a rischio di IAD? 

I genitori con un figlio "a rischio" 
dovrebbero contattare immedia- 
tamente una struttura specializzata 
nella cura di tali tipi di dipendenze. 
LIAD deve essere considerata e, 
di conseguenza curata, alla stregua 
di una qualsiasi patologia. 
Un consiglio è quello di contattare 
la struttura anche in caso di dubbio; 
saranno poi i professionisti ad 
accertare o meno la reale presenza 
di tale patologia. 

Con quale approccio terapeutico si 
può oggi combattere efficacemente 
la dipendenza da Internet? 

Nel trattamento dell' IAD si possono 
intraprendere diversi percorsi 
terapeutici. Di solito si ricorre ai gruppi 
di auto-aiuto, il "counseling" 
terapeutico oppure a una psicoterapia 
individuale. Noi, per esempio, 
operiamo su più livelli. Dopo un primo 
contatto telefonico, il paziente 
raggiunge la nostra sede di Bolzano 
dove affronta tre giorni di attività sia 




▲ Dott. Cesare Guerreschi, 
responsabile del SlIPaC, Società 
Italiana di Intervento sulle 
Patologie Compulsive 

individuali sia di gruppo che hanno 
uno scopo informativo e diagnostico. 
Dopo un primo colloquio di 
valutazione, vengono somministrati 
dei test di personalità, e poi attivati dei 
gruppi formativi in cui si illustrano le 
principali caratteristiche della 
dipendenza da Internet e il modello 
multimodale seguito dalla SlIPaC. 
Al termine dei tre giorni, se è 
effettivamente presente un disturbo 
di Internet dipendenza, viene proposta 
una terapia specifica. 

La SlIPaC può essere contattata 
al numero verde 800-368300. 



Il soggetto si sente al riparo e può dare sfogo alla propria 
istintività repressa, senza vincoli di tempo e di spazio, 
giungendo a volte a un aggressività insospettabile, 
sempre conscio di poter staccare la spina quando la 
tensione o il disagio (che nella vita reale spesso non 
possono essere aggirati) dovesse risultare intollerabile. 
La cosa diviene evidente soprattutto in certi contesti 
"simulativi", come quelli del gioco di ruolo on-line 
che sono progettati proprio come "mondi paralleli" 
in cui immergersi sino alla punta dei capelli. 
Tanto che il gioco si può dire del tutto riuscito quando 
si sviluppa un transfert tra sé e il proprio personaggio. 
In altre parole, il gioco prevede che il giocatore 
abbandoni il proprio universo reale di riferimento, 
per adottare quello alternativo che gli viene proposto. 
Sebbene qualunque persona in salute non abbia alcun 
problema nel migrare temporaneamente da un universo 
all'altro, soggetti predisposti potrebbero preferire 
di rimanere agganciati a quello artificiale. 

Giù, in fondo al tunnel 

Secondo la professoressa Kimberly Young (Università 
di Pittsburgh) la cyberdipendenza tende a svilupparsi 
seguendo un percorso standard, scandito da diversi stadi. 
A ogni stadio si registra un mutamento nel rapporto tra 
il navigatore e la Rete, che devia dagli obiettivi originari 
(quali ricerca studio o puro divertimento) per trasfor- 
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marsi in un comportamento ossessivo-compulsivo. 
La prima fase è quella del "coinvolgimento": è un 
passaggio ancora fisiologico, in cui il navigatore è 
mosso dalla propria curiosità, pronto a farsi travolgere 
dalla infinite possibilità offerte dalla Rete e a migliorare 
le proprie competenze tecniche. Può generare una certa 
ansia o sovreccitazione, che tendono però a rimanere 
nella norma se il soggetto acquista confidenza con 
le modalità di interazione. Man mano che l'utente coglie 



4 In Rete sì 
trovano numerosi 
questionari per 
verificare il proprio 
livello di dipendenza 
dall'uso di Internet. 
È importante tenere 
presente che I 
risultati hanno 
valore puramente 
indicativo e che 
questi test non 
possono essere 
considerati, in alcun 
modo, strumenti 
diagnostici 
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Internet I Web dipendenze 



I sintomi principali della IAD 



• Assuefazione, ossia la necessità di aumentare progressivamente la propria 
permanenza in Rete per raggiungere il medesimo grado di soddisfazione 

• Comparsa di fenomeni da "astinenza" che si verificano anche parecchi giorni 
dopo aver cessato l'uso intensivo della rete: 

- Agitazione psicomotoria 

- Ansietà 

- Pensiero ossessivo rivolto a "ciò che sta accadendo su Internet" 

- Comparsa di sogni o fantasie relative a Internet 

• Numerosi tentativi infruttuosi di ridurre il tempo dedicato a Internet 

• Riduzione (o azzeramento) del tempo dedicato a importanti attività ricreative, 
sociali o lavorative a causa dell'uso di Internet 

• Comparsa di problemi fisici connessi alla permanenza dinanzi al monitor quali 

-Secchezza degli occhi 

- Mal di testa 

- Mal di schiena (soprattutto zona cervicale e intrascapolare) 

- Disturbi dell'appetito 

- Disturbi del sonno (soprattutto alterazione del ciclo sonno-veglia' 

• Comparsa di problemi fisici, sociali, lavorativi o psicologici 
aggravati dall'uso stesso della Rete (per esempio mancanza 
di sonno, difficoltà di coppia, ritardi ad appuntamenti, 
trascuratezza negli incarichi di lavoro, sentimenti di abbandono 
nei confronti dei propri cari) 



la dimensione dell'aspetto sociale della Rete può però 
essere tentato di operare una "sostituzione" tra il proprio 
contesto di vita reale e quello proposto on-line. 
Instaura rapporti personali, percepisce la possibilità 
di scegliere interlocutori che lo comprendano e lo 
accettino, sente che può raccontarsi liberamente senza 
dover scendere a patti con la propria corporeità e con 
il proprio aspetto fisico e senza dover necessariamente 
interpretare un ruolo sociale predefinito. La tentazione 
è forte e man mano che acquista fiducia nelle proprie 
capacità tecniche, il soggetto può decidere (non 
necessariamente in maniera consapevole) di incentrare 
la propria esistenza sulla Rete. Da questo momento 
si instaura un rapporto di dipendenza. Siamo nella fase 
della "fuga", quella in cui si concretizza il disimpegno 
dalle attività quotidiane: le sessioni in Rete si fanno 
sempre più lunghe, intense e necessarie, mentre 
si manifestano veri e propri malesseri nei momenti 
in cui non è possibile rimanere connessi. 





1 Mettetevi alla prova 



Sul sito della SlIPaC (Società Italiana di Intervento sulle Patologie Compulsive) è riportato il test, 
ideato dalla professoressa Kimberly Young, per verificare il livello di dipendenza dalla Rete. 
Ovviamente si tratta di uno strumento dal valore puramente indicativo che non sostituisce (e non 
vi si avvicina nemmeno) al parere dì uno specialista. Il questionario si compone di 20 domande 
cui bisogna cercare di rispondere con la massima sincerità possibile. Il test si trova all'indirizzo 
http://www.siipac.it/newaddictions/testinternetaddictiondisordet.htm 



4 Kimberly Young 
è la principale esperta 
a livello mondiale delle 
patologie di dipen- 
denza da Internet. 
È stata lei la prima 
ad averne formaliz- 
zato la sintomatologia 
e le prime terapie 
psicologiche. 
Era il lontano 1995 



La fuga può esasperarsi fino al punto che la vita reale 
finisce con l'essere percepita come un sacrificio da 
sopportare, un prezzo da pagare, un'attesa spasmodica 
che separa il soggetto dall'anelato momento del colle- 
gamento ad Internet. Anche brevi periodi off-line pesano 
come macigni: chi è colpito da questo genere di 
patologia sente la necessità di controllare continuamente 
la propria posta elettronica o la presenza di nuovi 





▲ La Società Italiana di Intervento sulle Patologie 
Compulsive è una ONLUS (un'organizzazione non 
lucrativa di attività sociale) che si occupa di tutte le 
tipologie di dipendenza, rivolgendo una particolare 
attenzione ai settori del gioco d'azzardo, della 
retomania e dello shopping compulsivo 



messaggi sui forum o sui newsgroup, ricorrendo anche 
a Internet cafè o dispositivi portatili. Il pensiero corre 
sempre lì, alle discussioni e alle relazioni intrecciate 
on-line. Questo genere di "rapporti elettronici" vengono 
poi spesso esasperati, nei toni e nei modi, proprio perché 
su di essi si riversano le frustrazioni relative all'assenza 
di un contatto reale e a una sensazione di inesorabile 
impotenza affettiva. Non facciamoci però prendere 
dal panico. La IAD si può facilmente evitare, non è... 
contagiosa e, soprattutto, può essere curata, soprattutto 
se si interviene ai primi sintomi. 

Molto spesso basta il buon senso per proteggere sé stessi 
e i propri cari: la regola numero uno consiste nel coltivare 
sì i propri interessi, avendo però l'accortezza... 
di "ruotare le colture" di tanto in tanto. ^9 
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Naviaando 



a cura di Elisa Origi 




www.dvdrentalplanet.it 

Se siete tra quanti hanno provato a organizzare una 
maratona notturna di visione di film, questo sito può 
fare al caso vostro. Anche nel caso in cui siate dei 
"noleggiatori" più tradizionali, potrete trovare un 
ricchissimo catalogo di DVD. Il servizio offerto non 
prevede né code né penali per i ritardi. È sufficiente 
infatti pagare un canone fisso mensile di 1 6,90 euro 
per scegliere i DVD che si desidera, vederli, rispedirli 
al mittente e ordinarne altri. Non sono previsti limiti 
di tempo per la visione né spese di spedizione. 



IfeàL&ilM;' Tutti i DVD 

d " v 16,91) 


■^M r ■! ri ( i n ha ^ 


Noleggio DVD ^~^\ 
Un linei ^*^ 




[|],7* -ri 



www.quaestiones.com 

Questo portale raccoglie le domande rivolte agli 
studenti durante gli esami di molte facoltà delle più 
disparate università. Lobiettivo del sito è quello di 
offrire un punto di riferimento agli studenti nella 
preparazione degli esami. Nel momento in cui 
scriviamo sono state aperte le sezioni dedicate alle 
facoltà di Giurisprudenza, Economia, Lettere, 
Scienze Politiche, Psicologia, Economia, Scienze 
della comunicazione e Sociologia. 




www.ciao.it 

Si tratta di un portale "confronta-prezzi". Se siete 
indecisi tra prodotti diversi o tra una marca e l'altra, vi 
conviene visitare queste pagine. Potrete così scoprire 
se qualche negozio on-line offre il prodotto che vi 
interessa a un prezzo vantaggioso. Per molti dei beni 
catalogati nel sito è presente anche un'apposita 
sezione dedicata ai commenti e ai giudizi degli utenti. 
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www.hoepli.it 

Sito ufficiale della storica libreria italiana fondata nel 
1 870 in cui è possibile acquistare ogni genere di testo. 
È molto ricca l'offerta nel settore manualistico, dell'edi- 
toria scolastica, universitaria e professionale e dell'in- 
formatica. Non manca poi naturalmente un vasto cata- 
logo di romanzi e di narrativa italiana e straniera. Iscri- 
vendovi alla newsletter di Hoepli.it sarete informati su eventi letterari, presentazioni delle novità 
editoriali, incontri con gli autori e potrete, naturalmente, controllare lo stato dei vostri ordini. 



I DA NON PERDERE 1 

www.pirellifilm.com 

John Malkovich e Naomi Cambell sono i 

protagonisti del cortometraggio the Cali 

finanziato da Pirelli e visibile unicamente in 

Rete. Sfruttando lo slogan pubblicitario "La 

Potenza è Controllo" della celebre azienda 

di pneumatici, il registra Antoine Fuqua 

("King Arthur", "Training Day") ha realizzato 

questo mini-film in cui il prete esorcista (Malkovich) si scontra con un seducente 

demone (la Campbell). Lidea alla base di questo cortometraggio sembra un po' 

bislacca, ma il risultato finale è sorprendente. 




SCARICATELI 



WINRAR 3.60 

www.winrar.it 

L'alternativa a WinZip 

Nuova versione per il celebre 

programma di compressione di file rivale 

di WinZip. Disponibile anche in italiano il 

"nuovo"WinRAR promette di essere più 

agile nei tempi di caricamento e più veloce nell'esecuzione delle operazioni. 



Prezzo: 29 dollari (periodo di prova gratuito) 
Dimensioni: 1.009,22 Kb 



Voto 8,5 



RIPCAST1.9 

www.xoteck.com/ripcast 

Il P2P alla radio 

RipCast è un programma che 

registra e salva nel formato MP3 le 

canzoni trasmesse dalle Web radio. 

È semplice e facile da utilizzare. Una 

volta avviato promette di riempire in una giornata il vostro disco fisso 

con i brani scaricati dalla vostra stazione radio preferita. 




Prezzo: 1 8 dollari (periodo di prova gratuito) 
Dimensioni: 1 ,66 Mb 



Voto 9 



BABYLON 6 

www.babylon.com 

Una babilonia 
di lingue 

Il celebre programma di traduzione 

simultanea raggiunge quota 6. 

Quest'ultima versione promette la 

traduzione on-line in 17 lingue dei 

testi salvati nei file di Word, Excel, Powerpoint o presenti in un'e-mail 

o pagina Web. Offre inoltre una ricca banca dati di informazioni prese 

da Wikipedia, Larousse, dall'Enciclopedia Britannica e da altre fonti. 
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Voto 
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Prezzo: 59 euro 
Dimensioni: 11, 2 Mb 

KNIGHT ONLINE 

www.knightonlineworld.com 

Giochiamo 
ai cavalieri? 

Knight Online è un gioco di ruolo in 

Rete completamente gratuito. 

Lambientazione è un medioevo fantasy 

alternativo, chiamato Carnac, dominato dagli scontri tra uomini e orchi. 

Create il vostro personaggio, sceglietene la classe e le abilità e gettatevi 

nella mischia! Buon divertimento. 




Prezzo: Gratuito 
Dimensioni: 333,54 Mb 



Voto 



Tutti i software qui indicati possono essere sca- 
ricati gratuitamente, anche dal nostro sito Internet 
www.computer-idea.it cliccando sulla voce 
"Download" sotto la testata della home page... 
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Il mio sito 



a cura di Lorenzo Cavalca 




Avete realizzato un vostro sito personale 
che vorreste segnalare agli altri lettori di 
Computer Idea? Inviatene l'indirizzo e una breve 
descrizione a lorenzo.cavalca@bp.vnu.com: 
lo pubblicheremo commentandolo. 



UN SITO COME UN LIBRO 

www.fabiolentini.it 

Sono uno scrittore esordiente. 
Nel mio sito ho pubblicato i racconti 
che ho scritto. Fatemi sapere che 
cosa ne pensate. 

Fabio 

Questo è il sito ufficiale di Fabio 
Lentini, autore del romanzo 
"Oltre i confini del mare" e della 

raccolta di novelle "Racconti Notturni" parte dei quali pubblicati in alcuni 
siti letterari. Le pagine sono realizzate in modo molto curato e professio- 
nale, potete così leggere alcuni estratti delle opere di Lentini e conoscere 
da vicino questo scrittore. 




A SCUOLA NEL WEB 

www.amal ia7.altervista.org 

Sono un'insegnante della scuola 
primaria e adoro il computer. 
Lo uso da alcuni anni in classe 
anche coni miei alunni. 
Vi segnalo il sito che ho realizzato 
su cui sono pubblicati anche 
i lavori dei "miei" bambini. 
A noi piace molto... 

Amalia 

Ecco i racconti e le favole ideate e realizzate dagli scolaretti di Amalia. 
Più che per la facilità di consultazione e per le belle storie ideate dagli 
alunni, il sito è da elogiare perché rappresenta un ottimo esempio 
di come far familiarizzare i piccoli navigatori con la Rete e le sue modalità 
di funzionamento. Complimenti a tutti! 




IL PRESEPE... TUTTO L'ANNO 

www.ilpiccolopresepe.it 



Vi presento il mio sito dedicato a 
tutti gli appassionati del presepe. 
All'interno è raccolta una serie di 
suggerimenti su come realizzare 
soprattutto quelli di piccole 
dimensioni. 

Elio 



In queste pagine realizzate da Elio trovate molte indicazioni per realizzare 
un presepe come si deve: dai personaggi, agli accessori, fino alla "tecnica" 
su come costruire una casa con la carta. La disposizione dei link e 
l'impaginazione lineare dei contenuti rendono facile e divertente la 
consultazione del sito. Un ottimo lavoro. 





DI TUTTO UN PO' 

www.mondolol.forumfree.net 

Grazie a Forumfree abbiamo 
realizzato questo sito. All'interno 
trovate informazioni su molti 
argomenti, dal Wrestling ai 
programmi utili per il PC. 
Siamo agli inizi e vorremmo 
un vostro consiglio su come 
migliorare queste pagine. 

Dark Eleo e Lollo 



All'interno del sito di Eleo e Lollo trovate un coacervo di informazioni. 
Dalle notizie sui personaggi del Wrestling, ai trucchi per i giochi per 
console, fino alle dritte su film, serial TV, fumetti e manga. Il sito è diviso in 
sezioni a scorrimento ed è piuttosto semplice da consultare. Consigliamo 
però ai ragazzi di avere un approccio meno dispersivo e di concentrarsi 
solo su alcuni di questi argomenti per non mettere troppa carne al fuoco. 



BOVINO, IL PAESE DELLE ORCHIDEE 

www.orchideedibovino.it 



Vi presento il mio sito realizzato 
da me e dall'amico Antonio. 
Lobiettivo di queste pagine è far 
conoscere le bellezze del nostro 
paese e, in particolare, delle sue 
orchidee. Il sito è suddiviso in 
diverse aree per facilitare la 
consultazione da parte degli utenti. 
Giuseppe 



Accessibile sia in versione Flash e sia in HTML, il sito di Giuseppe offre 
una serie di informazioni su Bovino, paese della provincia di Foggia, noto 
per il suo bel centro storico. L'area principale del sito è invece dedicata 
alla galleria fotografica di bellissime orchidee che crescono nelle zone 
limitrofe del paese. Ottima la realizzazione tecnica, ma forse qualche area 
in più arricchirebbe l'offerta del sito. 



I DA NON PERDERE 1 

IL GATTO NORVEGESE 

www.magiadeifiordi.com 




Ho realizzato queste pagine che 
sono dedicate al gatto norve- 
gese della foresta. Non sono 
un'esperta anzi sono ancora 
alle prime armi e devo ancora 
migliorarmi, ma spero di avere 
lo stesso un vostro commento. 
Margherita 



Magia dei <FÌor&. 

Cfmft linfoma f-ftì Vm^rn JtGa Tofritti 
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Una buona occasione per conoscere da vicino il gatto norvegese. 
Dal pelo lungo e dalle orecchie a punta questo felino ha rischiato negli 
anni 70 l'estinzione ed è stato salvato dall'avvio di un serio programma 
di allevamento. Nel sito trovate foto, informazioni su questa razza, 
consigli, date di eventi e di manifestazioni, e una ricca galleria 
fotografica dei gatti iscritti dai padroni al "Club Magia dei Fiordi" 
Ottimi il design e i contenuti. 
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Software I OpenOffice.org 



Vi piacciono 




I programmi per l'ufficio sono 
rultimo"baluardo"del software 
proprietario e la suite di Microsoft 
si trova a fare i conti con OpenOffìce, 
una valida soluzione gratuita e in 
tanti casi decisamente vantaggiosa. 
Impariamo a conoscerla. 



di Stefano Costa 



OpenOffice.org 2.0 è uno dei programmi 
open source più conosciuti e, chiara- 
mente, non nasconde di essere "in compe- 
tizione" con il prodotto Microsoft più dif- 
fuso al mondo dopo Windows: Office. Nel lungo termine 
l'obbiettivo è offrire le medesime funzionalità senza 
imporne il costo. Infatti come gran parte del software 
libero disponibile su Internet, OpenOffìce (per brevità 
lo chiameremo sempre così) è gratuito. La strada da 
fare è ancora molta, ma i miglioramenti introdotti nella 
versione 2.0 sono tanti e tali da consentire l'utilizzo 
della suite con grande profitto, in diverse situazioni. 

Cosa c'è in OpenOffìce 

OpenOffìce è una suite di programmi, vale a dire una 
raccolta di più applicazioni indipendenti, ma fra loro 
compatibili. Le applicazioni sono sei: Writer per l'elabo- 
razione dei testi, Impress per le presentazioni, Cale come 
foglio elettronico, Draw per costruire diagrammi e figure, 
Mafh per visualizzare espressioni matematiche e Base per 
la gestione dei database. Installare OpenOffìce è molto 
semplice, l'unica difficoltà è reperire il file. Due sono le 
alternative possibili: scaricare la versione in italiano dal 
sito http://it.openoffice.org (il programma occupa 
all' incirca 100 Mb, il che implica un download piuttosto 
lungo), oppure installarlo direttamente dal CD-ROM di 
Computer Idea allegato a parte della tiratura di questo 
numero (oppure dello scorso N. 162). I requisiti 
per far funzionare OpenOffìce sono "alla portata" anche 
dei PC più vecchi: Windows 98/Me/2000/Xp e 128 Mb di 
memoria RAM (invece Microsoft Office 2003 funziona 
solo su Windows Xp con 256 Mb di RAM). Vi consigliamo 
di controllare se i driver della stampante che utilizzate sono 
i più recenti a disposizione: potreste risparmiarvi inutili 
perdite di tempo se vorrete "mettere su carta" i vostri 
documenti. Analogamente a Microsoft Office, durante le 
prime fasi di installazione è possibile scegliere se installare 
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le alternative? 



tutti i programmi che compongono il pacchetto o solo 
alcuni di essi. Entrambe le opzioni sono valide e non 
pongono particolari difficoltà all'utente. Si tratta 
sostanzialmente di una questione di praticità: qualcuno 
preferisce installare solo i moduli che utilizzerà di sicuro; 
altre persone, invece, scelgono comunque di installare tutto. 

La semplicità di Writer 

Il programma per l'elaborazione dei testi, Writer, è adatto a 
un utilizzo nelle situazioni più tipiche, come la scrittura di 
lettere, tesi di laurea, relazioni e simili. Writer assomiglia 
a Microsoft Word di qualche anno fa: non possiede molte 
funzionalità per la gestione dei documenti (per esempio 
manca di strumenti di revisione o per agevolare la scrittura 
a quattro mani, con i collaboratori), ma una volta che 
iniziate a usarlo non delude. La compatibilità con Word è 
molto buona, anche se non assoluta: si possono importare 
i modelli (*.DOT), ma alcuni documenti con macro non 
vengono visualizzati correttamente. Nella sua semplicità 
Writer è più affidabile di Word, per esempio nella gestione 
del controllo ortografico di un documento contenente 
paragrafi scritti in lingue diverse. La semplicità di Writer 
merita davvero di essere apprezzata dalla maggior parte 
degli utenti che deve scrivere un documento. 

Per i compiti di matematica... 

Con Math è possibile includere le formule matematiche in 
un testo di Writer mantenendo una buona qualità di stampa 
grazie all'adozione di un font specifico. Math permette di 
scegliere gli operatori necessari da un menu visuale molto 
comodo da utilizzare. I simboli disponibili sono in grado di 
soddisfare tutte le esigenze di studio. Il programma ha un 
unico difetto: è piuttosto lento. Anche se difficilmente un 
utente si troverà a dover scrivere formule particolarmente 
lunghe, chi usa in maniera intensiva l' algebra non rimarrà 
particolarmente soddisfatto dalle prestazioni di Math. 

Righe e colonne, come in Excel 

Cale è il foglio elettronico di OpenOffice, ed è molto simile 
a Microsoft Excel, sia come impostazione generale sia nei 
comandi. Rispetto al suo concorrente è meno potente, 
permette di creare fogli di calcolo più piccoli ed è meno 
elegante nella generazione dei grafici. Con Cale non avete 
a disposizione quegli strumenti di programmazione 
avanzata che hanno reso celebre Excel in campi dove 
meno ci si aspetterebbe di trovare un foglio elettronico. 
Difficilmente però un utente alle prime armi si sentirà 
limitato nel suo lavoro: occorre avere una certa 
dimestichezza con i fogli di calcolo per percepire 
la maggiore potenza di Excel, e questa carenza è 
comunque compensata dalla semplicità d'uso. 
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Sezionate < tipi di file per i quali kpertfJffice.org 2. U deve essere l'applicazione 
standard. 



OpcnOfficc.org 2.0 può essere impostato come l'appScazionc standard per aprrc i 
seguenti tipi dì File. Queste siqnif ita, ad esempio, che se fate dopo» tic su ino di questi 
fledNe vardt^JH tu limi OpeiiCffiLe.ufu 2.0 e iifliLuii il uruurdiiiiid (.lie viene LllLJdi.u 



□ [XtuiiHiUni.ruvufLWuru' 
I I Fogt elettronici Microsoft Excel 
I I Presentazioni Microsoft PowerPoint 
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▲ Al termine della proce- 
dura di installazione si 
possono associare a 
OpenOffice i formati 
dei file supportati. 
Se sul computer è pre- 
sente Microsoft Office 
si consiglia di non sele- 
zionare le voci di questa 
finestra, in modo da 
garantire la massima 
compatibilità. 
Se invece Microsoft Office 
non è presente, selezio- 
natele tutte 




Macro Un insieme di istru- 
zioni software memorizzate in 
un unico file. In questo modo è 
possibile automatizzare alcune 
operazioni ripetitive e richia- 
marle con un semplice co- 
mando (o un tasto). Le macro 
sono spesso utilizzate in pro- 
grammi del pacchetto Microsoft 
Office come Word ed Excel. 

Open source Detto anche 
"software libero". È così definito 
un software distribuito con il 
codice sorgente, in modo che 
l'utente possa modificarlo a suo 
piacimento e ridistribuirlo. Il sito 
di riferimento (in inglese) è 
iviviv.opensource.org. 
Un esempio di programma 
open source è il sistema ope- 
rativo Linux (iviviv.finux.it). 




Spiegare tutto 
con un grafico 

Per disegnare diagrammi di flusso, 
schemi e in generale illustrazioni 
di contorno a un testo, OpenOffice 
propone Draw. E un programma 
piuttosto semplice, che offre 
le principali funzioni essenziali 
adatte per gli usi più comuni. 
Non è particolarmente raffinato o 
elegante, ed è inferiore a Microsoft 
Visio. Le funzioni di allineamento 
alle griglie possono essere 
macchinose e l'interfaccia non 
sempre è particolarmente intuitiva. È adatto per un 
utilizzo non intensivo, e richiede un certo impegno 
se si mira a ottenere una grafica accattivante. 

Per presentazioni ad effetto 

Il programma per la gestione delle presentazioni 
di OpenOffice, Impress, è così simile a Microsoft 
PowerPoint che gli utilizzatori della suite Office quasi 
non si renderanno conto di usare un software diverso. 
Dato che nel settore delle presentazioni da tempo non 
ci sono grandi innovazioni tecnologiche, Impress è 
l'unico programma della raccolta che è riuscito a essere 
veramente concorrenziale con Office in termini di 
funzionalità. Alcuni tipi di animazioni non sono presenti, 
ma se si considera che è un prodotto gratuito, non ci 
dovrebbero essere dubbi sulla scelta tra l'uno e l'altro. 



Il problema della compatibilità 

Essere concorrenti di Office non è semplice: 
chi ha in ufficio la suite di Microsoft, a casa 
vorrebbe usare qualcosa di simile, altrettanto 
intuitivo e che permetta di importare senza 
problemi i documenti creati al lavoro. 
Tuttavia la compatibilità deve essere 
reciproca: poter utilizzare con Office 2003 
quanto si è scritto con OpenOffice non è 
meno importante. La compatibilità tra 
OpenOffice e Microsoft Office 2003 non 
è totale e non lo sarà mai: meglio quindi 
conoscerne i limiti in anticipo. 
Vi consigliamo alcuni accorgimenti che, pur 
non eliminando del tutto i problemi, rendono 
il lavoro molto più semplice. 
• Utilizzate gli stili ed i modelli per 
organizzare il documento. Questo 
consiglio vale in generale, anche se non 
avete intenzione di scambiare file tra le 
due suite. Organizzare e strutturare in 
maniera chiara un documento, sia dal 
punto di vista grafico che di contenuto 
è sempre utile. In caso di problemi di 
compatibilità vi basterà intervenire 
unicamente sui parametri di visualiz- 
zazione degli stili, e non correggere 
a mano tutto il documento. 




▲ Questo grafico è stato fatto in Microsoft Excel, 
importato prima in Microsoft Word e infine 
in OpenOffice Writer 



Evitate l'uso delle macro. All'interno di un documento 
Office possono essere inserite le macro, dei programmi 
veri e propri che sono poco supportati da OpenOffice. 
Disabilitare l'uso delle macro in un documento di Office 
e non inserirne di nuove nei documenti aumenta la 
sicurezza e compatibilità. Detto questo, i comandi 
macro principali sono compatibili con OpenOffice. 
Contenete la dimensione dei documenti. Anche 
questo consiglio è di utilità generale. Creare documenti 
molto grandi, con centinaia di pagine o di colonne non 
è mai una buona idea. Come minimo rallenta il lavoro 
anche all'interno di Office, dato che aumenta il consu- 
mo delle risorse della macchina. Inoltre in fase di 
caricamento con OpenOffice si potrebbero manifestare 
dei problemi che altrimenti non si verificherebbero. 



ci piace e cosa no 



Ricco di strumenti accessori, per 
esempio l'invio delle Raccomandate 



Writer 



Ha tutti gli strumenti essenziali per 
scrivere lettere e formule matematiche 



Gestione complicata di paragrafi 
in lingue diverse 



^ Non supporta tutte le macro 

_i 



Gestione avanzata dei calcoli 



Semplicità d'uso 



Non è di immediato utilizzo se non 
si possiede una mente predisposta 
alla matematica 



Crea fogli di calcolo più piccoli di Excel 



PowerPoint 


Draw 


Interfaccia semplice 


vJ, Ha le medesime funzionalità di PowerPoint 


Modelli predefiniti da svecchiare 


^ Manca qualche animazione 



Access 



Buone procedure guidate 



Buone procedure guidate 



programma è molto pesante 



1 1 Consigliato solo come database per uso per- 
j^ sonale, da non condividere con altri sistemi 
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Perché non pagare? 

OpenOffice è senza dubbio un buon prodotto per lo 
studente, il privato o il libero professionista non solo 
perché è gratuito, ma anche e soprattutto perché 
è compatibile con Office, è veloce ed abbastanza 
semplice da usare. Tenete presente che da molti anni 
Microsoft Office ha apportato migliorìe soprattutto 
nella gestione di elementi tecnici utili al flusso di 
lavoro aziendale (la creazione di documenti XML, 



la gestione tramite server dei file 

e dei permessi accordati per la loro 

modifica e diffusione). 

Dal punto di vista strettamente 

pratico però, buona parte degli 

utenti casalinghi di Office 2003 

utilizzano le stesse funzionalità che erano 

presenti in Office 2000, software non molto 

diverso dall'attuale OpenOffice. 
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▲ Se a\/efe bisogno di inserire 
espressioni matematiche, Mathè 
un programma valido anche se lento 



Un database 

a costo zero 



Creare un piccolo archivio personale può essere molto comodo 
quando si deve tenere traccia di una serie di informazioni, per 
esempio i titoli di CD musicali, file MP3 e così via. Lo stesso 
lavoro potrebbe essere svolto da un file di testo con un elenco 
in ordine alfabetico, ma se si supera una certa dimensione, 
mantenere un indice di questo tipo risulta scomodo e poco 
efficiente. È in casi come questi che si può utilizzare 
OpenOffice Base, il programma per la gestione di database. 
Gestire un database tuttavia è più complesso che mantenere 



un file di testo. In primo luogo bisogna decidere la struttura 
del database prima di crearlo. Si può pensare un database 
come una grande tabella. Le colonne sono in numero fisso 
e predeterminato, le righe sono potenzialmente infinite e tante 
quante le informazioni contenute nel database. La prima 
colonna è speciale, e indica la cosiddetta "chiave primaria" 
che identifica un dato nel database e permette di svolgere 
le ricerche. Le altre colonne contengono invece informazioni 
sull'informazione da memorizzare. 
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1 Prima di poter creare un 
database, OpenOffice 
richiede l'installazione del 
software Java Runtime 
Environment, se già non è 
presente sulla propria macchina. 
Purtroppo, per motivi legali, 
il programma non può essere 
incluso nel file di installazione 
di OpenOffice. Occorre scaricarlo 
dal sito di Sun www.java.com. 
Linstallazione è solo in inglese, 
ma estremamente semplice: 
l'unico comando da dare è 
l'accettazione della licenza d'uso. 
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2 La prima volta che viene eseguito, Base ri- 
chiede all'utente se costruire un database 
nuovo o agganciarsi a uno esistente: selezio- 
nate le voci "Crea nuovo database'Y'Non regi- 
strare database", "Apri database per modifica" 
e "Crea nuova tabella con procedura guidata". 
In questo modo potrete subito inserire degli 
elementi nel database appena creato. 
Per semplificare la procedura, è meglio 
utilizzare una categoria predefinita. Per seguire 
il nostro esempio selezionate "Collezione_CD". 
Per ciascun campo occorre selezionare il tipo 
di dato cui fa riferimento (un numero intero, 
una sequenza di caratteri e così via). Dato che 
si lavora su una tabella predefinita, utilizzate 
i valori proposti dal programma, che comunque 
potrete modificare anche in seguito. 
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3 Ora un passo fondamentale: 
la creazione della chiave primaria. 
È obbligatorio definire un campo 
che definisca in modo non ambiguo 
un qualsiasi dato inserito. Nel nostro caso 
la chiave primaria è il numero progressivo 
di inserimento nella tabella, che è il valore 
aggiunto automaticamente da Base. 
Finalmente potete aggiungere i dati 
nel database: questa è la fase più 
divertente! Ovviamente potrete inserirli 
e modificarli anche in seguito, dopo 
la creazione del database. 
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Tempo libero I Giochi 




Controcampo 

"Puntata speciale questa sera:tutti i golje polemiche e gli errori arbitrali.. ." {Sandro Piccinini) 



Controcampo è un manageriale di 
calcio atipico, in cui sono innestati 
elementi ispirati alla omonima 
trasmissione televisiva di Mediaset. 
L'idea di per sé non sarebbe male, 
ma il risultato finale risulta 
lacunoso sotto molti aspetti. 
In primo luogo la parte del gioco 
dedicata all'apprendimento delle 
regole è stranamente complicata: 
Sandro Piccinini ed Elisabetta 
Pedron, si sforzano di spiegare a 
parole una misteriosa interfaccia 
che non viene mostrata a video. 
Se considerate poi che anche il 
manuale è povero di informazioni, 
il risultato è che si passano le prime 
ore di gioco a cercare di capire 
come funziona l'interfaccia dei 
comandi e come svolgere i compiti 
tipici di un allenatore "virtuale": 
scegliere la formazione, sostituire 
un titolare in campo con uno in 



panchina o inserire nella lista dei 
"panchinari" un calciatore in 
precedenza non convocato. 
Le meccaniche di gioco non 
sembrano ben calibrate, perché 
alcune scelte risultano complicate 
o del tutto impossibili. 
Per esempio, se volete effettuare 
una sostituzione inserendo un terzo 
attaccante, ma allo stesso tempo 
continuare a utilizzare il modulo 
"4-4-2", che ne prevede solo due, 
il sistema provvede a effettuare in 
modo arbitrario la sostituzione di 
almeno due giocatori a caso! 
Alla prova del "campo" il gioco, pur 
con i suoi limiti, si rivela comunque 
discreto, capace anche di sorpren- 
dere per alcune scelte particolar- 
mente azzeccate. Per esempio è 
possibile modificare le caratteri- 
stiche di un giocatore, attraverso 
l'allenamento, per poi impiegarlo 



in un modulo in cui altrimenti non 
avrebbe potuto essere utilizzato. 
Senza infamia e senza lode si rivela 
il motore grafico: ha il pregio di 
essere relativamente "leggero" 
così che Controcampo è in grado 
di girare anche su PC dalla 
configurazione hardware non molto 
potente, ma il livello di dettaglio è 
basso. Il sistema di telecamere offre 
poi un' ampia varietà di inquadrat- 
ure, modificabili in tempo reale, e 
permette di osservare le partite 
nel modo migliore. Lascia invece 
del tutto a desiderare quello che 
dovrebbe essere il punto di forza 
del titolo, cioè il legame con la 
trasmissione. Il commento finale 
sulla partita, sul risultato e i relativi 
episodi è stereotipato e deludente. 
La discussione è ridotta a uno 
scialbo filmato che è più o meno 
sempre lo stesso e Piccinini com- 



menta con scarso entusiasmo la 
spesso imprecisa moviola di Cesari 
sugli episodi più discussi. 
Il fatto più grave è che, nel gioco, 
la trasmissione ricopre il ruolo di 
semplice divertissement. 
Nessuno infatti dei commenti 
del post partita ha effetti tangibili 
né sul morale né sulla qualità 
dei giocatori né tanto meno sulla 
stima della dirigenza nei confronti 
dell'allenatore. L'unico vantaggio 
è che interagendo con uno dei tre 
canali tramite cui la trasmissione 
reale è fruibile, cioè TV, digitale 
terrestre e sito Internet, è possibile 
recuperare dei codici particolari 
che consentono di ottenere insperati 
aumenti di budget, consigli e 
strepitose offerte durante il periodo 
di calcio mercato. E poi... dove sono 
Mughini e Abatantuono? 

Camillo Morganti 




21 giugno 2006 



TrackMania 
Sunrise eXtrem 

Un'edizione da collezione per il gioco di guida 
più pazzo del mondo. 



Acceleratore, volante e freno. 
Bastano questi pochi coman- 
di per entrare nell' esaltante 
mondo di TrackMania 
Sunrise, uno spensierato 
gioco di guida arcade basato 
su salti, evoluzioni e piste 
da fuori di testa. L'edizione 
eXtreme del gioco offre, 
in un'unica confezione, a 
prezzo scontato, sia Track- 
Mania Sunrise che l'espan- 
sione Extreme (in precedenza 
scaricabile gratuitamente 
da Internet), un CD con la 
colonna sonora del gioco e un 
poster. Rispetto all'originale 



Sunrise, la principale novità 
sono due modalità inedite, 
"Stunt" ed "Extreme": 
la prima richiede di eseguire 
vere e proprie acrobazie con 
le auto, mentre la seconda 
consiste in una serie di corse 
difficili per giocatori esperti. 
Sempre eccellente si rivela 
la modalità di gioco multi- 
player che, a meno di un 
anno dall'uscita, ha già dato 
vita a una florida comunità 
on-line. TrackMania 
eXtreme è consigliato a tutti 
gli appassionati dei giochi 
di guida arcade. 





Come è dura la vita di città 



City Life metterà alla prova 
le vostre capacità di gestire 
una metropoli. Nei panni 
del sindaco vi troverete a 
dover scegliere le strategie 
più idonee per garantire 
prosperità e felicità ai 
cittadini. Agli inizi potrete 
contare solo su un budget 
ridotto e un territorio 
piuttosto limitato all'inter- 



no del quale edificare il 
vostro municipio. 
Progredendo nel gioco, 
dopo aver conseguito una 
serie di obiettivi (come 
il raggiungimento di un 
certo numero di abitanti 
o un determinato livello 
di reddito medio della 
popolazione) aumenteranno 
il budget disponibile, le 



variabili e, di conseguenza, 
il livello di difficoltà. 
Dal punto di vista della 
giocabilità City Life non 
è dunque un titolo 
rivoluzionario e ricorda da 
vicino un classico assoluto 
come Sim City. Oltre però 
all'ottimo impatto grafico 
colpiscono nel segno 
soprattutto le meccaniche 



di gioco incentrate sulle 
interazioni "sociali". Sono 
previste infatti sei "classi" 
diverse a seconda del censo 
e dello stile di vita dei 
cittadini. Gli incontri tra 
abitanti appartenenti a ceti 
diversi originano tutta una 
serie di dinamiche che il 
giocatore, come ogni buon 
sindaco, deve tener 



d'occhio per adottare le 
politiche più opportune: 
come aumentare i luoghi di 
svago, potenziare la polizia 
o smantellare una centrale 
energetica. Nel complesso 
si tratta di un gioco che, pur 
non brillando per originalità, 
si rivela profondo e molto 
divertente. 

C.M. 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



The Sims 2 

Il gioco è una "straordinaria occasione sprecata". 
Le buone premesse c'erano tutte, a cominciare 
dall'ottima idea di farne una versione "riveduta 
e ridotta" dell'originale per PC, sfrondandola da 
quelle raffinatezze che su una console portatile 
si sarebbero trasformate in fastidiose complica- 
zioni. Via quindi il DNA dei Sims, il loro proces- 
so di invecchiamento e l'accumularsi dei ricordi. 




Più che a un 
simulatore di 
vita, ci si ritrova 
di fronte a una 
sorta di avventura 
infarcita di umorismo demenziale, gustose 
scenette e tanti simpatici minigiochi. Tutto viene 
però totalmente affossato da una realizzazione 
che grida vendetta, soprattutto per ciò che 
riguarda i tempi di caricamento: qualunque 
azione decidiate di intraprendere, che si tratti 
di raccogliere un oggetto o avviare una conversa- 
zione, richiede una lunghissima attesa. 
Si tratta di pause continue e frustranti che spen- 
gono la voglia di sperimentare, rompono la con- 
tinuità del gioco e lo trasformano in un assurdo 
esercizio di pazienza. Dalle stelle alle stalle... 

Andrea Maselli 



Project Zero 3 
The Tormented 




The Tormented ripropone la formula già vista in Project Zero 2. 
Torna cioè il "survival horror" privo di efferatezze e 
incentrato sulle suggestioni evocate da ambientazioni e 
sonorità inquietanti. La protagonista assoluta è ancora una 
volta la diabolica macchina fotografica in grado di contrastare 
le entità ectoplasmatiche, anche se in questo seguito gli attori 
co-protagonisti sono ben tre (Rei, Miku e Kei) e offrono la 
possibilità di affrontare il gioco secondo approcci leggermente 
diversi tra loro. Gli enigmi sono molti, ben integrati nel con- 
testo e non richiedono di ripercorrere vasti tratti già esplorati in precedenza. Il meccanismo della paura 
funziona alla perfezione: le atmosfere sono davvero agghiaccianti e la storia si sviluppa in un crescendo 
d'intensità senza falle narrative. La grafica, pur suggestiva, non fa invece gridare al miracolo e le 
ambientazioni "maledette" si somigliano tutte un po'troppo. Se si eccettua qualche incertezza dei 
controlli, l'unico vero difetto di The Tormented è quello di non aver saputo evolversi rispetto ai due 
capitoli precedenti. Consigliato a chiunque intenda trascorrere quindici ore di estrema tensione. A.M. 

Far Cry 

Istincts Predator 

Nuova avventura per Jack Carter, l' ex-militare ora impegnato a scorrazzare i turisti nelle isole del Pacifico. 
Istincts Predator è caratterizzato da un bell'impatto grafico in cui spicca la splendida realizzazione della 
flora tropicale. E un vero peccato, però, che alla prova dei fatti il gioco non soddisfi le attese. Far Cry 
infatti, pur rientrando nel genere degli sparatutto classici un po' sboccati (buona la traduzione in italiano), 
ha il grosso limite di proporre un giocabilità poco ispirata. Infatti mentre si rivela terribilmente complicato 
affrontare più avversari all'aperto, le meccaniche di gioco non prevedono opzioni per mettere in atto un 

approccio più "furtivo". Le abilità "bestiali" del protagonista, la 
guida di una serie di veicoli, e la possibilità di costruire trappole e 
interagire con la giungla non si rivelano altro 
che divertenti varianti che poco incidono sullo 
schema di gioco. Il difetto maggiore di 
Istincts Predator è comunque la ripeti- 
tività: lo schema fisso "villaggio-giungla- 
villaggio", alla lunga, mina seriamente 
la voglia di continuare a giocare. 




IN PILLOLE 



The Elder 

Scrolls Oblivion XBOX360 

Oblivion per Xbox 360 è un capolavoro 
che giustifica da sé l'acquisto della console. 
Lesperienza di gioco è la solita: affrontare 
il vasto mondo di Cyrodiil puntando 
sulla vostra curiosità e intraprendenza. 
Ottima è la grafica, anche se meno 
dettagliata di quella per PC. 



Genere Gioco di Ruolo 
Produttore Bethesda/Take2 
Web www.take2.it 
Prezzo 64,90 euro 



Voto 8,5 



Virtua Tennis World Tour PSP 

Versione miniaturizzata del celebre titolo 
tennistico della storica console Dreamcast. 
Meccaniche di gioco e grafica sono rimaste 
più o meno le medesime: sono stati aggiunti 
solo nuovi giocatori. Peccato che i tempi 
di caricamento siano lunghissimi, e sia più 
complicato superare i mini-giochi utili per 
affinare le proprie abilità da tennista provetto. 



Genere Sport 
Produttore Sega 

Web www.leaderspa.it 
Prezzo 51, 99 euro 



voto 7,5 



Black PlayStation2 

Black è uno sparatutto che gioca quasi tutte le 
sue carte nel comparto audiovisivo: bellissimo 
e acusticamente perfetto. Si spara a tutto ciò 
che si muove, con la consapevolezza di poter 
distruggere ogni elemento di ciascun scena- 
rio, in un crescendo di intensità e "frenesia 
balistica". Purtroppo il gioco è breve (5-7 ore), 
piuttosto ripetitivo e senza modalità multiplayer. 



Genere Sparatutto 
Produttore Electronic Arts/Criterion 
Web www.black.ea.com 
Prezzo 64,90 euro 



Voto 7. 
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The Interpreter 

Silvia Broome (Nicole Kidman) è di origine africane, 
parla sette lingue e lavora come interprete nel palazzo 
di vetro dell' ONU. Durante una seduta, viene a 
conoscenza di un complotto per assassinare un leader 
africano. Da quel momento diventa il bersaglio di mi- 
steriosi cospiratori. Confessa tutto a un agente federa- 
le, Tobin Keller (Sean Penn), che s'impegna a proteg- 
gerla. Man mano che le indagini proseguono, però, si 
scoprono particolari inquietanti sul conto di Silvia... 
Si tratta di un buon thriller d'autore, firmato dal 
maestro Sidney Pollack (già regista de "I Tre Giorni 
del Condor" e "La Mia Africa"). Il film presenta una 
particolarità: per la prima volta una troupe cinema- 
tografica ha avuto il permesso di lavorare nella sede 
delle Nazioni Unite; permesso negato perfino ad 
Alfred Hitchcock mentre girava "Intrigo Interna- 
zionale"... Buona l'edizione DVD del film, che è 
disponibile anche in versione HD (High Definì tion). 
Fino al 30 settembre 2006, Eagle Pictures devolverà 
parte degli incassi della vendita del DVD alla 
"Fondazione Banco Alimentare Onlus", che coordina 
una rete di 19 banchi sparsi per l'Italia, impegnati 
nella raccolta di prodotti da donare a chi, nel nostro 
Paese, vive in condizioni di indigenza. 



a cura di Gianluigi Bonanomi 






Genere Thriller 
Distributore Eagle Pictures 
Regia Sidney Pollack 
Anno 2005 

Interpreti Nicole Kidman, Sean 
Penn, Catherine Keener 
Video 2.35:1 

Audio Dolby Digital 5.1 e DTS 6.1 
Lingua Italiano e inglese 
Sottotitoli Italiano (anche per 
non udenti) e inglese 
Extra Commento del regista, 
interviste al cast, dietro le quinte, 
scene tagliate, il lavoro di Pollack, 
una giornata da "Interpreter", un 
set d'eccezione: le Nazioni Unite 
Prezzo 1 9,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 




Genere Thriller 
Distributore Buena Vista 

Regia Robert Schwentke 
Anno 2005 

Interpreti Jodie Foster, 
Peter Sarsgaard, Sean Bean 
Video 2.35:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano, inglese 
e francese 

Sottotitoli Italiano, bulgaro, 
inglese (anche per non udenti), 
francese, greco, croato, olandese, 
rumeno, sloveno e serbo 
Extra Dietro le quinte, 
documentario sulla progettazione 
dell'areo Aalto E-474 
Prezzo 26,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 




Flightplan 
Mistero 
in Volo 

Kyle Pratt (Jodie Foster) e la figlia di sette anni s'imbar- 
cano a Berlino su un aereo diretto a New York. Sono 
ancora sconvolte per la morte del marito/padre, la cui 
salma viaggia con loro, nella stiva. A un certo punto, 
mentre la madre dorme, la bambina scompare. Kyle fa 
di tutto per trovarla, coinvolgendo tutto l'equipaggio, 
ma la piccola pare svanita nel nulla. Iniziano i dubbi. 
E se non fosse mai salita sull'aereo? E se Kyle, 
ancora sconvolta dal lutto, fosse impazzita? Il film 
di Schwentke è un thriller anomalo, tutto giocato sulla 
claustrofobia e sul dubbio, sul mistero della scomparsa 
di una bambina che, forse, non esiste. Una bella idea. 
Il film regge bene, appassiona, ma solo fino a venti mi- 
nuti dal termine, quando un finale improbabile fa crol- 
lare tutto: la tensione, soprattutto; e la credibilità della 
trama (un paio di passaggi proprio non tornano). Per il 
resto, ottima la ricostruzione dell' aereo, buoni gli effetti 
speciali. Discreta la qualità del DVD, non male gli extra. 
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a Due 



Genere Drammatico 
Distributore 01 

Distribution 

Regia Andrea Barzini 

Anno 2005 

Interpreti Kledi Kadiu, 

Laura Chiatti, Genti Kame, 

Video 1.85:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano 

Sottotitoli Italiano 

per non udenti 

Extra Dietro le quinte, foto, 

documentario "Passo a due 

sogno e realtà" e trailer 

Prezzo 21, 99 euro 



Valore artistico 
Realizzazione tecnica 7 



Voto 5,5 






Questo film, nato da 
un'idea del "tuttologo 
della domenica" Maurizio 
Costanzo, racconta la 
storia del ballerino alba- 
nese Beni (Kledi) che, in Italia da più di un anno 
(ma clandestino), ha in mente solo una cosa: ballare. 
A un'audizione conosce una ragazza, della quale 
s'innamora. Non mancano le difficoltà, le truffe, la 
frequentazione di posti e persone squallidi. Qualcuno 
ha definito questo lungometraggio "Una Cenerentola in 
versione maschile", il "Flashdance" italiano. Esagerati. 
È semplicemente un film di serie B, pieno zeppo di 
luoghi comuni. Si salva solo la regia di Barzini, già 
autore del bel "Italia-Germania 4-3". 

The Descent 

Sei amiche, assetate di avventura, decidono di cimentarsi 
con la speleologia, di esplorare una grotta. Nel gruppo c'è 
anche Sarah, che un anno prima ha perso marito e figlia 
in un incidente. L'atmosfera è tesa; e s'incupisce sempre 
di più: una frana blocca l'entrata, e le donne devono tro- 
vare un' altra via d' uscita. S ' insinuano nei meandri della 

montagna, in caverne mai 
esplorate che celano un'in- 
quietante sorpresa... 
Il film, vietato ai minori 
di 14 anni, è firmato 
dall'ottimo Marshall, già 
regista di "Dog Soldier". 
E un buon horror-thriller: 
la tensione, come un diesel, 
sale costantemente, ma 
inesorabilmente. 



Genere Horror 
Distributore Eagle Pictures 
Regia Neil Marshall 
Anno 2005 

Interpreti MyAnna Buring, 
Craig Conway, Natalie 
Jackson Mendoza 
Video 2.35:1 
Audio Dolby Digital 5.1 , 
DTS 6.1 

Lingua Italiano e inglese 
Sottotitoli Italiano (anche 
per non udenti) e inglese 
Extra Commento audio del 
regista, del cast e dello staff 
tecnico; speciale sul film, 
scene estese ed eliminate, 
gli errori, storyboard 
Prezzo 19,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 9 1 1 THE DESCENT ^ 



Voto 8 
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Se avete uno scatto da farci vedere in cui 
compare una copia della rivista, non perdete 
l'occasione di spedirlo a Computer Idea, 
via Gorki,69,Cinisello Balsamo (MI), oppure via 
e-mail a gianluigi.bonanomi@bp.vnu.com 




Un saluto da Cuba! Carlo Alberto 

San Benedetto del Tronto (AP) 







Anche il mio 
cane Sean è 
un appassionato 
di informatica! 
Saluti da Napoli. 



Tanti saluti dai miei bambini: Sara, Andrea e Anna. 
Massimo Pettenella - Santa Maria di Zevio (VR) 



mm 




Mi chiamo Mattia Gaetano, ho 4 mesi e vivo a Lograto 
(BS). Tra una poppata e l'altra, leggo la vostra rivista! 



Anche a Pasqua non perdo l'occasione di leggere 
Computer Idea. Fabrizio - Foggia 
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Appuntamento in edicola il 5 luglio 2006 



*©! 




Nel prossimo numero. . . 

Tutto sotto controllo 

Vi piacerebbe sapere cosa succede a casa vostra quando 
non ci siete? Niente di più facile: basta allestire un sistema 
di sorveglianza"fai da te"Grazie a una semplice Web cam 
e a Internet potrete dormire sonni tranquilli. 

I programmi TV sul PC 

Con il computer e una scheda adeguata potete registrare 
le trasmissioni televisive e masterizzarle sui DVD 
per rivederle quando finalmente avrete un po'di tempo 
libero. Vi spieghiamo come si fa, passo a passo. 

Non fatevi male... 
con il portatile 

Lavorare con un notebook è davvero comodo, ma bisogna 
farlo bene. La tastiera, le cuffie, le batterie che si scaldano 
possono mettere a rischio la vostra salute. 
Tutti i consigli per imparare a utilizzare il vostro portatile. 

Tempo di musica e film 

È in arrivo la nuova versione di Windows Media Player, 
il software di Microsoft per riprodurre i file multimediali 
e gestire la propria collezione di brani musicali e video. 
Scoprite in anteprima tutte le caratteristiche. 
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